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FACCIA IL POPOLO SENTIRE LA SUA FÒRZA-'Al NEMICI DELLA DEMOCRAZIA E DELLA PACE 



StaTuaiic alle ore 10 a Piazza San Giovanni Di Vittorio parlerà ai lavoratori e alle famiglie romane 


VIVA IL 1 MAGGIO 


Opin r .MnjftMo 6 una nuo¬ 
ta tappa dello for/.c organiz¬ 
zale del lavoro sul c-auuiiiiio 
faticoso della propria eiiinii- 
fipa/ioiic «oeiale, clic liliere- 
rà tutta ruinaiiità dal 
oppressito del capitale, dalla 
logge eniiia «lello sfruttniiieii- 
lo rleiruonio siiiruoino, dalla 
ingiustizia dciraccuniulazione 
di oiiorini ricchezze da parie 
di pochi privilegiati, a tletri¬ 
monto dollii .irraiide maggio¬ 
ranza. Que^ta marcia ilclle 
forze giovani, oneste e oporo- 
>e del lavoro è una lotta. 
non si svolge in modo rettili¬ 
neo, cs'-ondo soggetta alle al- 
toriu; V iocnde di ogni lotia. 
Ma chiuinpie os'crvi la curva 
"onorale di (jne^la marcia, po¬ 
rrà constatare che le forzo del 
lavoro c ilellcl |)ace, della gin- 
'tizia o del progresso ninauo. 
avanzano irrosiiiibilmonte, su 
>cnla inon<Iìale. 

Il 1“ -Maggio, fe-ia del lavo¬ 
ro c tolchra/.ione della sua 
funziono proininonio o viralo 
india sociotà, ò la giornata in 
Olii i lavoratori di tulli i pao- 
'i si tondono idoalrncnte la 
mano, rinnovano il putto dol- 

1.1 loro solidariotù inlornazio- 
nnlc e riafforinano la coiiiiìno 
Milontù di conquistare ini.P'.'' 
allo livello di vita o di civiltà. 

Il 1" Maggio ò anche la gior¬ 
nata in crii lu classo oporaia 
internazionale fa il bilancio 
rlellc lotte condotte e dei ri- 
.'iiltati conseguiti. Questo bi¬ 
lancio è largunionte positivo, 
i',’ particolarmente positivo 
nel mondo socialista c delle 
ricmocrazic popolari, dove i 
popoli liircrali rlallo sfrutta¬ 
mento capitalistico — e qiiin- 

dalle crisi ricorrenti, dalla 
rli.soceupazionc c dalla mise¬ 
ria — Iranno realizzato nuovi 
-ncccssi grandiosi nella con¬ 
quista d'iin cresccirte Irencs- 
'crc |M;r tutto il popolo c ncl- 

1.1 lotta tenace c coerente che 
esii conducono contro i peri- 
voli di guerra. 

Nei paesi tuttora dominati 
dal capitalismo, la sirnazione 
è caratterizzata da ima offen- 
-ivd reazionaria che i nioiio- 
poli c i grandi agrari, sotti» 
la guida dcirimperialismo 
americano, conducono contro 
le lilrortà iicnrocratichc c i di¬ 
ritti sitid.icali dei lavoratori 
— .'pciic nei Invigili di lavo¬ 
ro — al fine ili a»Ìdo'-arc biro 
le consegnenzv' irczativc ilv''ll:i 
'tagiiazivme ciononiica c le 
spc'C srhiaitialiti ilei riiirmo. 
ntedianic rintcnsirica/ionc più 
«pictala vici loro sfruttamento. 

I.'offcn-iva ri-azionaria è 
partii'i>lariiiontc aiuta in fi.i- 
iia. ilovc il zratide padronato 
ha iti'iaiirati» in nnmero-e 
fabbro Ile e in all ri Inolili fli 
lavori* una di-i-iplina ili-pt»- 
Hia. ba-aia sulla prepoteii/.t 
delle ili-i riinina/ioni. ilelle 
rapprc-a-rlie |>o!iiiclie e 'in- 
ilacali. fh'I vili- rii alivi ilelle 
vomme-'v americane, ilella mi¬ 
navi ta ilei !iceii/i.»nienlo r 
ilella fante, jH-r imporre a.rli 
operai ritmi ili Iavi*ro -cin- 
prc più c-tcniianti e li* fornii- 
più -piei.Tfe di 'n(>v‘r-.friMt.i' 
mento, ('on quc-ii melodi di 
terrore il cratiile p.idronaio v- 
rin-i ito in .ilfiine f.ibbrirhe 
a coartare l.a lilH'ta iosi'ienz.i 
dei lavoratori nelle eh-zioni 
delle f'ommi"ioiii interne c 
•id infli.r?ere moment.iuei in- 
'iiccv'ssi ai ^indai.iti iiiiiiari. 

F' per ifiie-to vite il Comi- 
T.ito direttivo <lel!a f'.fl.I.f... 
nella -iia rei ente 'v'—.ionv 
'traordiiiaTÌa. h.i dvc •.-o all.v 
’inanimiià di porre .ili'orflin*- 
del "lorno della nazioni- il 
jrandv- problema vivila -.lUa- 
jnardia e ilei ripri-tim* dei d'- 
ritti -mdaeali e umani ilei la¬ 
voratori nelle aziende. (Jiiv-'t- 
diritti 'Olio la ba-e prima vi: 
Tinto ìe libertà vlemoiratKhe 
"araniite vlalla C'i>'liiii/'one 
l a C.G I.l. ha ileoi-o di pro¬ 
muovere in iiiii-i il P.ie-e iiM.i 
zrande lotta di mn-'a. per 
porre un terniinv' all'a'-oliin- 
smo c ai 'opni'i padronali 
ioniro I l.tvoratori. 

OnO'to t‘ Marzio lO'v» per- 
t.inio. .i-'iime il varaiiere ib 
una puma giornata di mani- 


Iv-slazioiie nazionale, (iroleia- 
ria e popolare, per la difesa 
ilei diritti deiniK-ralù-i ilei la¬ 
voratori nelle aziende. Senza 
il libero esercizio vii questi 
diritti, tutte le conquiste sin- 
(lav ali possono essere annien¬ 
tate. la personalità e la di¬ 
gnità umana del lavoratore 
offe-a e ninilialu. .\ questo 
lirolilciiM vii fondo vici lavo¬ 
ratori e tiella vita nazionale, 
'i Icg.inv' iniiiiianiente tutte le 
rivendica/ionj ecoiioiniclie più 
lirgv-iiti (lei lavoratori d'vieni 
categv>ri,i. 1 lavoratori loiiano 
per la libertà o per il t'ane; 
per il collvH-aniciito onesto c 
iinp.ii/ialc: per il rinnovo dei 
cviiitratti di lavoro o relativi 
inigliorainenli tvoiioinici, pei 
il I.IV(irò ili di«oc(-iipati: per 
lilla jM'iisioiie .sufficiente ai 
\e((-hi lavoratori e iigli inva¬ 
lidi di guerra e del lavoro: 
per il niiglioramenfo della 
pievid(-n/a '(uiale e la sua 
esieii'ione ai lavoratori agri- 
(oli; per la : giusta causa per- 
inaiK-nle s nei patti agrari; per 
le riforme -oi-iali iiet-e-'arii- 
atla rinu-eiia ccoiioniioa c ii! 
progr<*S'o civile dell'Italia: |ier 
pros(*rviirc al nostro po|)uIo e 
ni inoinh»’ !! 'bTnb primordiali'' 
della pace. 

Il t" Maggio t'fii -.1 velebra 
sotto IMI iiiion auspicio per i 
lavoratori italiani. I.a fazio¬ 
sità dei gttvoriiaiiii ha fatto -i 
( he la elezione del mnwo l’rv-. j 
sidentc (Iella llcpniililica a"n-l 
mc'sc il carattere (runa 'eon-1 
fìtta del governo Scelba. il go-( 
verno |iiù reazionario e anti- 
liopolarc che abbia avuto 11- 
talìa (l(i|)o 1,1 l.ilHira/ione; ;l 
governo eli'' lia introdotto nel 
nO'tro l*ae*e civile i metodi 
barbari, fa-cisti e americani 
della (li-criminazioiie; il go¬ 
verno (ite lia accettato il ri- 
vatU» Ic'ivo (loirvinorc nazio¬ 
nale (Ielle v-oiiimc'-e amcri(-a- 
iic. fa<en(lone iin'arnia di -o- 
st('giio del di--()Oii-.iiio (ladro- 
naie coiiiro i lavoratori. I a 
•iCOiifilia v ile il f’arlaniciito h.i 
inflitfvi al "overno .Stelba c 
alla forina/ione (lolitica che 
lo -orregge. apre la 'irad.i a 
lina tiiiova 'itii.i/ione. 



In tutto il inondo, milioni 
c milioni di uomini e di don¬ 
no celebrano oggi la Festa 
del Lavoro. Nel no.stro Pae¬ 
se i lavoratori si riuniscono 
stamane nei grandi eomiz.i 
indetti dalla CGIL, i quali 
nel loro complesso eostitui- 
ranno la manifestazione di 
maggior rilievo della gior¬ 
nata 

Nella Capitale, alle ore 10, 
la stragrande maggioranza 
det lavoratori romani, insie¬ 
me con lo loro famiglio, si 
recheranno in ma.ssa in Piaz¬ 
za San Giovanni per aseol- 
lare la parola del compagno 
Giuseppe Di Vittorio, segre¬ 
tario generale' della CGIL. 
Il comizio sarà presieduto 
dal compagno Angelo Cri- 


sman, .segrelario della . Ca¬ 
mera del Lavoro. 

1 lavoratori e i cittadini 
affluiranno in piazza San 
Giovanni partendo dai quar¬ 
tieri di residenza e concen¬ 
trandosi in Piazza Esquilino, 
airAlberone, nel Piazzale di 
Porta Maggiore e nel Piaz¬ 
zale del Colosseo. 1 lavora¬ 
tori panettieri affluiranno dal 
Piazzale del Colo.sseo e gli 
autoferrotranvieri da Piazza 
Ksquilinu. 

Fra gli altri comizi indetti 
nei eapoluoghi • di provincia, 
citiamo quelli che saranno 
tenuti dai compagni Bìtossi 
a Torino in corso Galileo 
Ferraris, Lizzadri a Firenze 
in piazza Santa Croce, No¬ 
vella a Palermo m piazza 


Il 1. Maggio a Pontedera 
ceieftr aio unitariam ente 

Im tlvcisionv itrvsu dalla CdL o dalla CISL par 
l olozioav del Capo dtdlo Stato 


./L'S/(,.\(z DI III I AMAMI) 


P1S.*\. 30. — 11 voto per 
reiezione del Presidente del¬ 
la Repubblica ha avuto a 
Pontedera — città natale di 
Gronchi — una riiiercussio- 
ne profonda 

Per iniziativa del .^indaco 
di Pontedera compagno Pa¬ 
rodi. la CISL e la CdL han¬ 
no deciso di celebrare il 1. 
Maggio con una manifc.sta- 
zione unitaria e anche il 
partilo .socialdemocratico hai 
dato la .sua adesione. Un ma-' 
nife.sto del sindaco, che è* 
stato nffi.s.so qilcsla mattina, 
SUI muri della cittadina, hai 


in lutti gli ambienti, che non 
6 facile ed agevole descri-^ 
vere. La giornata di domani 
.si aprirà eon un discorso del 
compagno Parodi al Consìglio 
eomunalc suirelczione dello 
on. Gronchi alla più alta ca¬ 
rica dello Stato, discorso che 
sarà diffuso con gli altopar¬ 
lanti nei punti più frequen¬ 
tati della città. Subito dopo 
un corteo, capeggiato dal sin¬ 
daco ■ t* dai dirigenti della 
CISL e della CdL, con le 
bandiere delle due organizza¬ 
zioni e il gonfalone del co- 


già dato la bella notizia ai nfunc, attraverscra le vie cit- 
eittndini suscitando un'unda- tadine c si concluderà con 
la di gioia e di soddisfazione un comizio aH’aperto. 


Gronchi auspico che il voto espresso dal Parlamento 
seg ni ravvio od un periodo di d ist ensione nel Poese 

Un giudizio di Nenni - Disorientamento della stampa njficiale - Consultazioni tra Sceiba e i ìninori 


Nelle tiiaiiirc'ta/ùiiii di (|iie- 
sto 1“ M,'i"gi(i, i lavcirattiri ii.i- 

liaiii aii'iiiv . 111(1 (MI iinOMi no¬ 
venni che ri'lH'tii e .ip|ili<lii 
la f li'iiiii/iiiije. 

.\niht' le .\CLI (ciebraitn 
(ier la (iriiii.i volta ipie-t'aimii 
la fe-i.i del l.ivon». il I’ Mag¬ 
gio. l'tir-c. i (irotnoiori dì (|iie- 
-la novità imcndoinv « oiit|»iere 
iiii.i iii.iiiovra di divi-ìiine. far 
-1 (Ile il l' Miuriiii ci -i.itnilha 
due III. iiiife-l. l/Milli -Ofi.iraie di 
lavoratiiri, runa (ontra(i|Hi-i.i 
al!,i!tra. I' ima ide.i ciie f,i 
zniire dialiolicaiiiente c<»ioro 
, Ile vìijIhiiio diitdere a miti 
I co'ii I l.ivor.itori, (ler inde¬ 
bolirli 4- ridurli in zmkn-iIiìo 
dav,Itili a! (i.idrotiaio itnito. 

Ma noi re'ftm.'iaiiio l.i tnano- 
V r,i. min v4i.:1i.Mno «‘-.-ere n»*- 
niKl dei !iiV4»r.ilori (h*l!,' \f'I I 
(In* < on-idenanm no-tri fr.i- 
telli. ::i.i((liè i—-ì li.inno mi,'- 
re-'i. .l'iiir.iZKini e de-i'iii < o- 
iiiiiiii (iiii noi. 1.' iiDii r.i-'iiim* 

(Il (iiù (»er< In- !«• nianifc'ta/io- 
ni di o:.'.;i. .iliiii.ino «iiiVlinqiie 
IMI (irorondo rar.itiere iinit.'i- 
rm 

li iHi'iro (M ii'iero 'I riv,li¬ 
nei oli tn.ij-'iore inten'uà qne- 
•.t«*_'_'i. a, no-iri fratelli m 
beta (H'r li loro pane r i loro 
diritti; -1 rivolg.* «.opraltitlto 

v.ilorO'i portuali di Geno- 
v.i. < Iie h.inno 'iifieraio i cen¬ 
to nioriii di '(lopcro. nella pni 
.ininii''e'ole <om|»atte//a. dan- 
dii iiiiov.i c -iiiH’rba prova di 
c'iv.u.i , »i'( len/a di , Li-m* e 
ili nr.mde 'P’rito di riTn io. 

I milniii- di lavoratori e !a- 
vor.iir-, I < he manife-tam» on- 
_'i ne'le < ii.i *• nei viH.in-i 
d Lal.a. '0110-4 tivemhv m m.t'- 
'.I i! ni''icro-4i aptieilo di \ ien- 
n.i i>er l.i di'irii/ione deilo ter¬ 
ribili armi .itoiiih he. rompio-j 
iio ’.r.i .iMo (he equivale .i nnj 
in(‘".tZ-'io di aniKÌ/ia e di pa-j 
(,• a liuti i lavoratori del tnon-! 

(lo. 4 he onri riafferm.ino i Io-j 
ro ide.ili di cnt.inr ii»a/i<irte -o-! 

I i.i’i* «• (Il fr.ii4*rnità iini.m.i. ' 

tilt .'•r.rrr, ni Vittorio | 


L P ; e .-I d e n t c Giovanni(nii.-i-ione di Capo dello Sta- 
Gionchi .'1 c recato ;cri mat-jto >•. Dopo Fatifani, anche 
Ima alle 11 al Quirinale periGonella c gh altri e.-ponenti 
rendere visita ;il PrecidenteIdclhi minoranza d.c. -i .-ono 
U'Cente Luigi Einaudi. 1 due'recati a porgere gli auguri 
Pre.sidenti .'i -otto trattenuti iGronclu. 

:n coi-dialc colloquio per cir-j Xel c.ciii.o de; p.irtiti c 
.-a 40 minuti- In .;er.i,.i. i- àel governo. -. > nio avuti i 
P.-c.-idenic Gronchi è partilo; 
per la To^c.ina. dove rimar-' 


ra fino alla vigilia della .-lU;!' 
inve.^titura. che pre-uincj 
avverrà FU maggio ; 

Prim.i di partire. Gronchi. 
rice'uto. tr;i gli alt'^il 
omaggi, quelli dell.i dire/io ! 
ne d.c. recatigli per-oiia'.-j 
mente da Fanfani. Nel j ! 
-pontiere agli auguri di Fan 


Oggi Togliatti 
parla a Trieste 

TRIESTE. 30, — Domani. 
1 maicRio, il rnmpa-nn Ta- 
Klialti parlerà al popola trir. 
fani. Gronchi -i e .iiiguratoj; .4(ino nel rorM> di un.t m.i- 
— informa l’agenzia .-ln.vn — j' 
che «la plebi'citarin votazio-j 
ne di ieri pò--:! avviare un' 
periotio di di=‘.en-i{,ne noli 
l’.ie-se. per la quale egli -. j 
adoprera ^'olgend'i la -ii., • 


nifr^lazionr allo st.-tdio di 
^almaura. Viva è t’attr- 
V» prr il divrOrvo rhe pro- 
nunrrrà il srRrclario K«'.ir- 
rair dri PCI. 


prilli! 


.'-in'.oini del sommovi-.v.i 

(i'!, 


.scnve uggì in (irojioìUO 


mento che la sconlitta diiii compagno Nonni suirAcon- 



Fanfani ( Sceiba. 1,-| .'Confit¬ 
ta deilii n aggioranza quadri¬ 
partita. e la nuova maggio- 
ranzji che ha eletto il Capo 
dello Stato, hanno determi¬ 
nato. C.i'i , he prevale è an¬ 
cora qua-, uno .'bigott'miento 
e un di-or:entamenlo profon¬ 
di- Sceiba, che dovrà dimet¬ 
tersi forni,dmenie non appe- 
ina rinvc-titura di Gronchi 
Uarà avvenuta, e che già i-cr 
raitro .-eri avrebbe (ter un 
iinomento ..vulo rimpub-o di 
Idinietter.'i. ha cominciato un 
.giro di ron-'ultazioni, rteeven- 
ido Vanoni •• il .-egrctar-.o nel 
PLI Ma!,'jg'>di. I socialden»)- 
cTCìtici, che insieme ai l;be- 
'ral, 'Ono u-e;ti .mnichuiti 
(dalla recente . battagli. 1 . han¬ 
no riunito I gruppi parla¬ 
mentari per un e.-ame della 
.-iluazione. La •-iuniime pare 
-1 sia conclusa con un nulla 
(h fatto: il PSDI non ha an- 
(Tora tratto le « conseguenze 
politiche » della cata.-trofic., 
-confitta della maggioranza 
su CUI finora .si c fondato h 
-ereditato governo Sceiba. li: 
-icrat.a, S.'ir.'igal, accompagnato 
da M;itle<*'ti e Paolo Ro-'i, -. 
è incontrato con Sc''lba- 

Già nuovi problemi si pon¬ 
gono comunque ai dirigen¬ 
ti democri-tiani c di go¬ 
verno e .». partitini. in re'.a- 
zione .all.» e.ezione dei njtvvo 
P.-e-.dente nella Camera, pre- 
vi-ta per .a o p.'r 9 
mn3g o. Ancne a que-to pro- 
fxiv.to Lanno j •■o'.a: non;; 
Martino o K<i<-:i, e : d**- 
mocrt't..'n. gl; on. Moro e 
Leone. Civ . partitmi ponga¬ 
no in qje-' I .momento can- 
dìd.ature q;i..dr:p.art.te d.mo¬ 
stra, quanl,* meno, ha loro 
scar.-a d.gn.ta. La c.ann.datu¬ 
ra Ro—i c g a oggetto d, sa¬ 
laci c.v.m.'rient;. quella di Mar¬ 
tino apr.rebbe il problema 
della -ucce;-ion4‘‘ agh e-teri. 
Ma il proole-ma, in defimf.v.a. 
è pre;n.atu-''o. E’ :J significato 
della elezio.oe di Gronc.hi. e 
della .magg oranza che ha 
deie.''iTi:n.ato que.-ta cleziiane. 
che r.manc e rimarrà l’ele- 


! Ce. (,io\anni Itrc'irbi si e recalo ieri mat'ina al Qnirinzle m 
vìvila A l.nÌKi Einaudi. Ei-rn i due Previdenti « rolinqbin 


imonto dominante del.a i.tua- 
zione politic.i. 


ti! — avevano dato un frego 
al 7 giugno e si erano illusi 
di p<,?ler fare come se non 
ci fosse stato. <;i devono e-,- 
sere finalmente accorti nel 


inaggioranz.i jier un governo 
nuovo, il quale, fuori dei tra¬ 
dizionali dosaggi e confornii- 
sini, tragga prc.sligio dal pro¬ 
gramma ette annuncerà e dal¬ 
le cose che f.irà 

Nel c.iinpo della .stampa go- 


pomenggio dello, scorso ve-lvcrnativa e democriiliana uf- 
nerdi che il 7 giugno c’è sta-!ficiaie. come nota Io stesso 


to. A rinfrescare loro la me 
moria, a richiamavli alla real¬ 
tà delle cose, sono bastati i 
suffragi che si sono ractxilti 
sul nome dei nuovo Presi¬ 
dente dell.i Repubblica, il 
quale, non per ca.so. è stato 
il nu-tro candidato prima di 
c-.-ere 

stes.'O 

Parlamento *' Come e 
formata nel Parlamento una 
nuova maggioranz.i — scrive 
rincora Nenni — per il nuo¬ 
vo Capo dello Stato a cui 
m.incavann i Crismi deH'uffi- 
cialità nella de.signaz«»ne. co- 
.si .= ', deve formare ir. Parla¬ 
mento una sicura e larsta 


Nenni, una grande p;irte (tei 
commenti dedicati alla elezio¬ 
ne del nuovo Presidente -tra¬ 
suda riserva e menzogna ». 
E’ naturale che siji cosi, dal 
momento che questi fogli, dal¬ 
ia Stampa di Tonno, al Cor¬ 
riere della Sera, dal Alvssag- 
il c.indidato del .suii!(jcro al Tempo, avevano fino 
p.irtito e l’eletto deljall’iiltimo gettato grida d’al¬ 
larme per la candidatura 
Gronchi, e avevano loro mal¬ 
grado contribuito a popola- 
rizzare — con questo stos.so 
allarme — la portata politi¬ 
ca della -confitta di Sceiba 
e dì Fanfani- L’amm iasione 

(Continua in S. pac. 4 rnl.l 


Telegramma a Gronchi 
cei Gruppi comunisti 


Politeama, Santi a'Milano in 
piazza del Duomo. Fra le al¬ 
tro manifestazioni, a.-'ai • si¬ 
gnificativa .sarà quell.I vhe si 
svolgerà a Portella della Gi- 
iio.s'tra dove, coinè ogni anno, 
parlerà il compagno Li Causi. 

Nello continaia'c centinaia 
di manilO'tazioni cito -.i lor- 
i.imo oggi sotto le b.indiere 
gloi'io'o della CGIL tutti ì 
(entri grandi c piccoli della 
Penisol.i. s,Manno (to.-ti con 
energìa i nuovi temi di lotta 
che nel corso dell’.inno ve- 





' Il compaitno Di V’iltorio 


I ruinilzli (lirrltivi dei grup¬ 
pi comunisti della t.anirra c 
lei Senato hanno inviato ier. 
al Capo dello Stato, tiiovanni 
Gronchi, il seguente trlegrani- 
ma di saluto: 

« I parlarnenLiri comanisti in 
viario il loro drlrrrnte salute 
al nuovo C'ano dello Stato 
ìimlioln dell’unità degli italia¬ 
ni intorno alle i.stìtuzioni re 
-lubbliranr e democratiche sor¬ 
te dalla gloriosa lotta popolare 
contro la tiranniche e linvavic- 
ne straniera. Auguriamo a i.ei 
illustre Presidente, felicità c 
vucrrsso nel suo nobile com¬ 
pito. ausoicando pee l’Italia 
pace, progresso e distensione 
nel rispetto e nr'la piena at¬ 
tuazione della Costituz'one re ' 
pubh'ieana. - Comitati diretti j 
vi dei gruppi comunisti della i 
Camera e del Senato ». I 


(iranno impegnati i lavoratori. 
11 padronat-i italiano, dim*»- 
.strando tutta la sua naturale 
inclinazione, antidemocratica, 
proprio nel ' glorioso Decen¬ 
nale della Resistenza cerca 
di riportare nelle fabbriche 
un clima di sopraffazione, di 
discriminazione politica, di 
divisione. I diritti dei lavora¬ 
tori. sindacali e politici, ven¬ 
gono sistematicamente calpe¬ 
sta!'. 

II 1. Maggio 1955 si svol¬ 
gerà sotto l’insegna deH’uni- 
tà dei lavoratori in difesa 
delle loro libertà, delle li¬ 
bertà concrete che'sj sostan-. 
ziano nella possibilità per il 
lavoratore di- qualsiasi cor¬ 
rente di ottenere sempre mi- * 
gliori ■ condizioni di vita, di ; 
poter esprimere liberamente 
j la propria opinione, di far 
imporre a tutti, e quindi an- , 
che ai padroni.. il rispetto 
delle leggi. 

Il 1. Maggio sarà dunque 
l’inizio di que.sto nuovo gran¬ 
de movimento dei lavoratori 
italiani. Tutti dunque alfe 
manifestazioni della CGIL 
Tutti uniti contro il terro'- 
ri.smo padronale, in difesa 
della libertà! -Segni, questo 
F Maggio 1955. rmizio di 
un grande movimento di ri- 
-Scoàsa delle forze del lavoro 
Italiane! 


Martedì pubbliche¬ 
remo il teMto della ri¬ 
soluzione approvata a 
conclusione dei lavori 
del C.D. della CGIL. 


UN PONTE A SPESE DELLO STATO PER IL RADONO AGLI 



Per il radano oiganizzato dalle 1. a Roma per le ma- 

nilevlazloni di oggi, il governo ha autorizzato il Genio .Militare 
a far eo-truire un ponte provvisorio all’ottavo ehitomriro della 
Via Elaminia per permettere il passaggio dei .torpedoni che 
debbono uortare in citLà gli aclisti. Il ponte è visibile nella 
nostra foto I-a sorpiendrntr notizia è eontennta in una lettera 
rhe r t.N. \.S. (azienda nazionale autonoma strade) ha rice¬ 
vuto da) (.'ornando del Genio Militare In essa si precisa che. 
prr disposizioni del Ministero della Difesa, il Genio Militare 


«O.ivn'i r<.«i t-ha provveduto a costruire, all’ottavo ehilonietro delia Flami¬ 


nia. un ponte militare tipo • Baile> » che consente un pas¬ 
saggio sopraelevato sulla strada nazionale oggi chiusa al 
(rafliro per la corsa delle « Mille Miglia ». La letteti inoltre, 
avvisa r.\.N_\.S. rhe il transito sul pente « Bailey • è conce s so 
solo ai pullman delle .\.C.L.I e ne è invece tasaativameBde 
vietato l’iiigresso ad ogni altro rtfzzo di locomozione. Si (ratta, 
solo se si considera l'aspetto eeocomieo. di decine e decine - 
di biglietti da mille regalati dallo Stato ad una organizzazione 
privala. Impegnare reparti dell'Esercito per costruire un . 
ponte risei vaio ai soli aclisti è poi davvero stupefacente 
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«UUNITA*» 


1“ MAGGIO 1955; ONORE AGLI UOMINI CHE SONO AirAVANGUARDIA DELLA DEMOCRA ZIA NEL PAESE! 

I LAVORATORI DIFENDONO LA LIRERTA’ DI TUTTI 
SRARRAND O U VIA AL FASCISMO NEUE FARR RICHE 

Protagonisti di una grande battaglia 

Dal porto di Genova alle fabbriche di Milano^ dalla Fiat alle zolfare siciliane, alle Cure di Firenze, ci vengono 
incontro i volti di lavoratori e iavoiratricì che hanno tenuto alta, battendosi coraggiosamente, la bandiera della libertà 


SIGNIFICA TO DEL PRIM O MAGGIO 

Lo politico operalo 

elefoiienedelcopHole 


Questo Prirao Maggio trova 
la classe operaia e 1 lavorato¬ 
ri ìtaliaDÌ impegnati in una 
aspra battaglia in difesa del¬ 
le conquiste realizzate in de¬ 
cenni di lotta. La stessa li¬ 
bertà è minacciata dalTofTen- 
siva reazionaria del padrona¬ 
to monopolistico e del ceti 
agrori più retrivi, gli uni e 
gli altri avidi di prontto, pie¬ 
ni di rancore ed insofferen¬ 
ti per resistenza di un forte 
movimento operaio, capace di 
condurre una energica azione 
rivendicativn e politica nel 
quadro della lotta generale 
rlella classe operaia per la sua 
emancipazione sociale. 

L’offensiva padronale è por¬ 
tala avanti con la brutalità 
e l’assenza dì scrupoli die b 
propria del capitalismo giun¬ 
to alla sua ultima fase e tra¬ 
vaglialo dalla crisi gonernle 
die ne annuncia il tramonto. 
I melodi sono presi a presti¬ 
to dai monopolisti americani, 
spina dorsale e forza dirigen¬ 
te di questo mondo capitali¬ 
stico in decomposizione: inti¬ 
midazione e rappresaglia con¬ 
tro i lavoratori di avanguar¬ 
dia. collocamento discriminoto 
e contratti a termine, pater¬ 
nalismo corruttore c corruzio¬ 
ne spìcciola sul singolo, vio¬ 
lazione dì tutte le libertà e 
controllo personale nttraver.so 
un esercito di guardìaciurma, 
connubio sfaccialo con _i di¬ 
rigenti scissionisti ed infine 
Tignobile ricatto delle com¬ 
messe N.A.T.O. clic sta gene¬ 
ralizzandosi in tulle le fab- 
liriclie e per tutte le produzio¬ 
ni. Al lavoratore ò posto l’in¬ 
fame ricatto: <0 rinunci alla 
organizzazione e alla lotta di 
classe o andrai od ingrossare 
l'esercito dei disoccupati per¬ 
manenti >. 

Due .sono, gli obicllivi dei 
nemici della classe operaia. 
Uno a effetto immediato: im¬ 
porre i sistemi più inumani 
di sunersfruttamento impor¬ 
tali dnH’America allo scopo 
di spremere, nel più breve 
tempo possibile, lutto il su-' 
doro, i muscoli e il sangue 
<lol Invoralore clic rleve tra¬ 
dursi in profilto niassimo. 11 
secondo obicttivo ò più nm- 
liizioso, è quello di sconfig¬ 
gere e di umiliare la classe 
oncraiu combattente per^ to¬ 
gliere ad essa la capacità di 
opporsi validanicnte al pro¬ 
cesso di clcricnlizzazione del¬ 
lo Staio e alla politica di 
guerra, per toglierle la pro- 
snelliva politica e quella sto¬ 
rica. per impedirle di guar¬ 
dare avanti, alle lotte più ge¬ 
nerali die devono aprire la 
.strada alla trasformazione so¬ 
cialista della società italiana. 

T.a tracotanza dei monopo¬ 
listi e dei loro ■ Inccliè si è 
nccrcseinla in ragione degli 
effimeri successi ntlenuti nel¬ 
le elezioni delle Conimissinni 
interne di alcuni complessi in¬ 
dustriali. ma quei signori si 
fanno delle illii.sionì. 

T.a sorpresa e Vnltacco sub¬ 
dolo e brutale può avere cau¬ 
sato fina e là qualche per- 
plcssifj'i. ma la forza e il pre- 
stieio della ernnde C-H-LI» 
rum sono scalfiti come non è 
scalfita la potenza c rinlclli- 
genza nolilica deiravaninar- 
dia della classe operaia. 1 la- 
soratori italiani, nnclie nuel- 
li che sono oriraiii/zali rla"li 
scissionisti, cosi come niiclli 
die hanno per un momenlo 
ceduto al ricatto «• olir sfiilu- 
cia. sono convinti che solo 
rormnizzazioiic unitaria c in 
s'rado di difendere le <-onquì- 
«tc che sono sf.n,- conseguite. 

o 

l.'.Kcii'.i (li«* ti«'iie mossa 
,TÌ sindacati unitari di fare 
«Iella politica *' spilla: la lot¬ 
ta «lei nionnnoli «- «le^li scis¬ 
sionisti per divid«Tc la cla<«e 
operaia è lotta polìtica allo 
stesso modo che ù lolla poli¬ 
tica razione unitaria della 
C.G.I.l.. Il successo decli scis- 
.«ionisti e «li Valletta nette 
elezioni del complesso F.I.A.T. 
è politico e lo v.antano come 
tale. P politica la collabora¬ 
zione di classe allo «lesso mo¬ 
do che la lotta di classe è 
lotta politica, con la *oIa dif¬ 
ferenza che la enllnborazione 

è fatta neirinferess,- del capi¬ 
talismo mentre la lotl.i ««tvc 
ai lavoratori per d>f«*nd«'re i 
loro interessi di classe. 

Lo sciopero politico di m.i«- 
sa è l'arma superiore della 
classe operaia: rwr difcnd.-rsi 
darrli altarehi di-l pvjlronaio 
e del governo dei padroni. p«'r 
offendere e portare avanti lut¬ 
to n movimento Gli scioperi 
politici del 14 luglio *4*1 del 
9 gennaio * 10 . gli scT«>p«*ri con 
fro gli eccidi dei contadini 
meridioaali, contro Eisenhu- 


wer, contro la logge trulfa, 
coniro raccordo truffa, con¬ 
tro le rappresaglie padrona¬ 
li, in difesa delle Cotnniis- 
sioni interne, ecc„ sono lot¬ 
te politiche che non .solo ono¬ 
rano la classe operaia italia¬ 
na ma sono servile a frenare, 
a dare colpi di nrre.sto alla 
reazione padronale e gover¬ 
nativa. 

O 

Lo ninnifestazionc del Pri¬ 
mo Moggio è una monifesta- 
zione politica, in quanto po¬ 
litica fu la rivendicazione del¬ 
la giornata delle otto ore, po¬ 
litica è la lotta per la libertù 
e la dignità del lavoratore, 
politirn b la lotta contro il 
siipersTriittnincnlo e per la di¬ 
fesa dello integrità fisica del¬ 
l’operaio; politica b lo lotta 
per il lavoro, contro il ricat¬ 
to «Iella fame; politica ò la 
lotta contro il monopolio. Po¬ 
litica ò la lotta contro In 
giierrn nnicricnnn. Per queste 
rivendicazioni politiche rnorii- 
fpslcrnnno in questo Primo 
Maggio milioni di lavoratori 
italiani forti dclln coscienza 
(ti essere nel loro diritto e 
di avere la forza por farlo 
trionfare. 

La fiducia dei lavoratori 
nella loro organizzazione e 
nella lotta unitaria e solidale 
ò tanto più grande in quanto 
sanno di essere parto di un 
grandioso movimento di li¬ 
berazione sociale che nbbrnc- 
cin il mondo intero. Nei de¬ 
cenni trascorsi dnlln decisione 
del Congresso inaugurale del¬ 
la Il Internazionale il movi- 
mento operaio ha compiuto 
passi dn gigante. In molti 
Paesi sono già cndntc le for¬ 
tezze del capitalismo; per *>01) 
.»Ul> 0 uL/lÌ„V 9 «y'Vz »• 
iMaggiu ò divenuto gioronln 
di festn del lavoro liberato: 
altre centinaia di milioni dì 
sfruttati c di oppressi di lut¬ 
ti i continenti .sono in nio- 
vimcnlo; quanto sono illusi c 
stupidi ì piccoli uomini die 
vorrebbero fermare In ruota 
(Iella storiai 

ARTURO COLO.MBI 


Lj libera Kclta l’operato Uel 
ramo indiistiiale del porto di 
Genova AGOSTINO S/l/t/ 15 - 
50 l'ha conosciuta che era 
ancora ragazzo. 

* 5 o»;o nato annt or sono 
— ricorda Sarasso — tu una 
casa deli'antico quartiere della 
• Coeulia », doiic abito ancora 
adesso che ho moglie. Alto pa- 
dre era un picchettino come 
me. Nel ii)o 6 era stato tra t 
fondatori della compagnia dei 
picchettini. Morì giovane, a 
JS anni, lasciandomi sulle spal- 

. -■■■/• ■■ ’ . j, ' ' ' 



Il 1/ peso detta famiglia. Ave¬ 
vo iq anni quando iucominci.ii 
Il lavorare in porto. Si era sud 
iijzf; il fascismo aveva intro¬ 
dotto la liber.i scclt.i. 

* Portavo ancora i calzoni 
corti, e mi prcscntevo ogni mat¬ 
tina alle ditte a chiedere la¬ 
voro, a trattare direttamente 

if^n I < caporali », che erano 
I' confidenti dei padroni. Noi 
ragazzi eravamo ricercati, per¬ 
di è ci pagavano meno e poteva¬ 
no infilarci, con il nostro corpo 
esile, in tutti gli anfratti della 
r.inkc c dei sottofondi, fino al¬ 
l’estremo limite della cbigli.t 
dove non potevano entrare gli 
uomini rolnisti. 

• Scendevamo nudi net sotto¬ 


fondi, pregni di gas c con la 
nafta alta venticinque centime¬ 
tri; ci calavamo con una corda 
e lavoravamo in quelle condi¬ 
zioni quattro ore di continuo 
Avevamo un'ora-per la colazio¬ 
ne di mezzogiorno e poi si ri¬ 
prendeva per altre quattro ore 
All'entrata del boccaporto sta¬ 
vano seduti i « caporali • che, 
quando vedevano la nostra le¬ 
sta sporgersi fuori per pren¬ 
dere ima boccata d'aria, ci re¬ 
spingevano a calci. 

• Dopo dodici anni, nel l'jìO 
icniie abolita la libcr.t seelt.t 
e in finalmente passai di ruolo 
nc/l.i compagnia dove adesso 
inoro da sedici anni. In to- 
t tic ho lavorato tresit'anni; mi 
sono spaiato e vivo sempre 
nella vecchia casa di mio pa 
dre. Non ho messo un soldo 
da parte; ho sempre guada¬ 
gnato quel tanto che mi ser¬ 
viva per vivere. 

- Che cos.t ho otleniitof Dopo 
trent’anni dovrei ricominciare 
da capo, come quando ne ave¬ 
vo quattordici e c'era la liher.» 
tcclt.i: andare nuovamente a 
mendicare lavoro dagli indu¬ 
striali che intanto si sona in¬ 
granditi e arricchiti. Sarei nuo¬ 
vamente considerato, come al¬ 
lora, una bestia da comprarsi 
sul mercato delle calate. 

- Non voglio aver speso la 
mia vita inutilmente e que¬ 
sto b il pensiero di tutti noi. 
Nelle nostre case c'è oggi la 
fame e la miseria: viviamo del¬ 
la solidarietà degli ahri lavor.r- 
lori 

* Ma la libcr.i scelt.t non to¬ 
gliamo più conoscerla, ni per 
rtoi ni per nessun lavoratore. 
I'.’ ptr questo che la festa del 
Primo Maggio h i per noi por¬ 
tuali il significato di una gran¬ 
de giornata di Unti ». 

Ori-LLO I^IM.CO 
primi di marzo lavorava alla 
Im.u ferriere. Gli capitò in feb- 
br.tio tra le mani un articolo 
di frncuo Rossi sul Mondo, 
dedicato ai luunnpo',!. L’ope¬ 
raio scrisse una lunga lettera 
.1 Rossi, in cui gli documentava 
quali fossero le violazioni della 
libcn.à commesse dalla l'iat 
nei rlgu.vrdi dei lavoratori. 


supratutto di quelli di avan 
guardia, e cosi concludeva il 
suo scritto: « Non sarà certo 
per questa lettera che la fiat 
mi licenzierà; cercherà un 
altro motivo plausibile, ma 
(jucsto non è clic un pericolo 
personale, la posta in gioco è 
ben più alta e i' pericolo che 
corrono oggi i giornalisti in 
tuta potrebbe essere riservato 
domani .a quelli del Mondo ». 
Non passavano che po..!»i gior¬ 
ni c il 2 2 nia//i>, prim.a che 
la lettera venisse pubblicata, 
la l'iat già SI aiiopcrava a « far 
fuori» Otello l’icifico, pre¬ 
correndo i tempi, t.a «lire/ione 
delle ferriere convocò il guar¬ 
diano dello spogb.itoio e gli 
« consigliò - di far rapporto 
Contro il Pacifico. - reo - di 
aver raccolto firme per la pa¬ 
ce. Il guardiano negò che il 
« reato » fosse st.ito commes¬ 
so, c rifiutò reiteratamente di 
stil.ire il rapporto che ilovcva 
servire di base per il licenzia¬ 
mento. I-u allora die la dire¬ 
zione, senza il minimo appi¬ 
glio, cacciò dalle ferriere 
l’operaio e lo spedì al confi¬ 
no dell’Officina sussidiaria ri¬ 
cambi, dove le elc/ioni delle 
C. I. hanno datojl loo per 
cento dei voti alla Fiom. 

Il 21 marzo la lettera di 
Otello Pacifico apparve sul- 
Mondo seguita da una postil- 
l.i di Ernesto Rossi che scrì¬ 
veva, tra l’altro: « A cano 
della polizia interna della 
F-ìat sono oggi alcuni dei più 
tristi figuri «Ielle brigare nere 
rcDubblIchine ». j 

Quale drammatici .l'tualità.l 
in questo ou.ulro .iperto dalla 
coraggiosa «lenuncìa «li un ope- 
r.i'o. acauisian«> le panile di 
Otello Pacifico sul pericolo 
che ctirrono le libertà, concul¬ 
cate nelle f.ibbriche per mi- 
nacciare la stessa democra/ia 

, . 

ANTONILrr.-l y.ORZzlN. 
operaia del t.tccbificin « l'cz- 
zoso • di Vigevano, è una di 
quelle ragazze che, squarcian¬ 
do coraggiosamente il velario 
del timore, del ricatto, della 
orriertà, hanno rivelato al Pae-‘ 


Se alcuni episodi vergognosi 
che continuano a verificarsi 
nelle fabbriche italiane in pie- 
rio Assieme atl altre 

■ sue compagne della • Vezzo¬ 
so », Antonietta Zorzan ha di¬ 
chiarato din.anzi al magistrato 
di esser stata insidiata nel¬ 
l’onore dal vecchio padrone 
della fabbrica sotto la minac¬ 
cia di esser messa sul lastri¬ 
co Se non aveste ceduto. 

• Nonostaritc le mie prote¬ 
ste — dice la dcnmici.i pre 
sentala dalla ragazza — il 
Vezzoso mi abbracciò ripetuta 
mente e ini fece un’offerta di 
SODO lire per atld.irc a letto 
con lui. In Seguito a questi 
fatti e per il misero salario 
da rne percepito (foo lire gior¬ 
naliere) venni nella determi¬ 
nazione di lasciare la fabbrica 
e di tornare al mio paese di 
provenienza. Il n marzo es¬ 
sendo stata convocata nel¬ 
l’ufficio della fabbrica per 
avere la liquidazione .a me 
spettante, mi ci recai con il 
signor Mario Hrigada, che co¬ 
nosco come sindacalista della 
C/ 51 . Stavano già dandomi i 
ioidi ( ìo mila lire) quando 
mi pregarono di non inoltra¬ 



re alla Magistratura una de-, 
niincii, sui fatti che ho innan-' 
zi reso noli. Anche il Brigada 
mi pregò insistentemente di 
accettare quanto proposto dai 
Vezzoso ». 

Ma Antonietta '/.orz.irt non 
accetta e inoltra la denuncia; 
ed è qui la sua vittoria, vìt 
loria sulla paura. Sulla seco¬ 
lare condizione di soggezione 
e di inferiorità della donna nel¬ 
la fabbrica. 


.MARfNO BALDt.M, opc- 
r.tio tornitore, è membro della 
Commissione Interna della fon¬ 
deria delle Cure dal losg. 

« Da dodici anni — ci ha 
detto — sono dipendente del¬ 
lo stabilimento delle Cure, e 
ne ho seguito quindi le diverse 
vicissitudini, l.’anno scorso, nel 
1954, sono entrato nella Com¬ 
missione Intcrn.i accettando 
l’incarico die mi «lavano 
-siei compagni di lavoro cd 
a questo posto mi sono tro¬ 
vato «luiiidi al momento in cui 
la crisi economica ha colpito 
la nostra fabbrica, come è av 
venuto un po’ per tutte le pic¬ 
cole c medie industrie italia¬ 
ne. Come sono andate le cose 
è noto: la lunga lotta, l’occu 
pa/ione, la requisizione da par- 
'f (le! Sindaco La Pira, la coo- 
- ■■■‘••a e la gestione operaia 
« Oggi siamo giunti in coo¬ 
perativa e il primo impegno 
nostro è quello di dimostrare 
quanto false e interessate fos¬ 
sero le VOCI che davano la no¬ 
stra fabbrica per finita, come 
se fosse tiestinata a scompa¬ 
rire. Malgrado le condizioni che 
si son prese .i pretesto per fare 
queste afferm.izioni, la fonde 
ria si può sviluppare c si deve 
sviluppare. Questo non vuol 
dire che per noi ormai tutto 
sia risolto. Il nostro posto di 
(.lavoro, la vita stessa «Iella 
fabbrica .continuano . ad essere 
minacciati e le minacce si prò 
filano a non lunga scadenza. 
Il 15 settembre scadrà per la 
nostra cooperativa il contratto 
di affitto stipulato con i li¬ 
quidatori della vecchia gestio 
nc e quindi si riproporrà di 
nuovo il problema in tutta la 


CHI SONO COLORO CHE ATTENTANO Al DIRITTI DEI LAVORATORI 

Benemerenze f usciste stU Musone 
de i bei nonti f , dei monopo lio 

I grandi industriali e la **niarcia su Roma,, ** Faick e Agnelli in prima linea - Laticlavio e titoli - Le benedizioni dei fratelli Perrone 


s Negli aittliicnli indiistrinli 
l’iivventu del iiiiiiislero .Mus¬ 
solini è neeoltn c«iii viv.n siiii- 
patia c con grattile iidueia. La 
Conre«Ierazi«iiie gencmlc della 
Industri.'i Ita preso parte attiv.-i 
allo sviluppo delta crisi tinzio- 
nalc cd lia esercitato una in¬ 
fluenza «lirclta c pressante a 
favore tiella soluzione Musso¬ 
lini !/on. (lino Olivelli, con 
la prc.sidenza «Iella Confedera, 
zionc, si è trasportalo a Mila¬ 
no. c si è inantrnuin in con- 
tinti«> roiilalln con l’on Mus¬ 
solini. agcttflo con la massima 
energia e facendo agire in cor¬ 
relazione gli organi di Roma: 
lino degli atti più cffleaci b 
stalo quello «Il far pervenire 
al Ile la voce «tei inondo «Icl- 
l’iiidiistria. «inaiido ancora «tnl- 
ralleggiaincnlo «lei Ile tutto 
«tipendev.-i ■» : cosi nn comuni- 
enio «irirageiizìa ufficiosa «lei 
tempo, il l. nnvcnilire 1022. 
«Iiiallro giorni «lopo la « mar. 
eia su limila >. I grandi ni.t- 
gnatì «tell’in'InsJria. i quali 
avevano finan/i.alo e sostenuto 
le squ.'iitre «l’azione c avevano 
preparato direttamente — at¬ 
traverso i licnni. gli Olivelli, 
i CrfLspi. i Conti, i Pirelli — 
la conquista violenta del po¬ 
tere da parte del fascismo, a 
cose falle si vantavano impu¬ 
dicamente «Iella parte decisiva 
avuta nella soppressione della 
liheri-i c della democrazia in 
Italia. 

r.otor<v i quali oggi allenta- 



Valletm, presidente della FIAT, riceve alti afficialì nazisti, durante la orropazione 


no ai dtriili costitazionali e 
•iiiilacali dei lavoratori nelle 
fabbriche sono gli stessi no¬ 
mini, o i loro figli, o i rappre¬ 
sentanti dei medesimi grappi. 


CH iidislrlali apRi^aii Missiliii 

Messaggm della Confindustna alle organizzazioni 
dipendenti il 29 ottobre 1922. 

« 11 nuovo governo è stato costituito! Fisso viene 
dalle forze giovani (iella Nazione ed è dominato dalla 
volontà dot loro Capo. A questi st deve guardare con 
ferma speranza. Le forze produttive «iella Nazione 
.ivevano :^ctc^s|^à di un governo che assicurasse una 
volontà ed un’azione. Questo governo ci è oggi prò 
mosso da eh* è stalo chiamato a formarlo dalla fiducia 
del Re. La classe industriale, pronta a qualunque sa 
crificlo. deve appoggiare questo sforzo verso una si¬ 
stemazione in cut si proclamano alfine II diritto della 
proprietà. Il dovere por tutti del lavoro, la necessità 
della discip’.'n£ ». 


che imposero allora, per di¬ 
fendere i propri traballanti 
privilegi, < la solnzìonc Mus¬ 
solini >. .Anche oggi, tentando 
di alKvlire ogni libertà nei luo¬ 
ghi dì lavoro e di spazzare 
l'onilà e la volontà dì lotta 
della classe operaia. ì grandi 
baroni dcli'indnslria. i < pa¬ 
droni del vapore > si propon¬ 
gono n-- rtiii .imhiziosa- 

'nella -'i .-•''ni- ' ’-t 

mocrazia. «li eliminare ogni 
libertà. 

Sul blasone «lei < più bei 
nomi 3 del monopolio stanno 
scritte le testimonianze dì no 
luminoso passato, che spicg.s 
il presente e anticipa Co do. 
vrebbe anticiparci l'avvenire 
Eccole. 

VI b la firma di un Fn/el 
— fìiorgio Enrico — sotto quel 
( p.sllo di p.slazzo Vldonì ». del 
2 ottobre ^ 5 . che liquidò ogni 
residoa lìherl.à sindacale in 
Italia e lejò mani e piedi i 


lavoratori at c.«rr«» «lei padro¬ 
ni c «lei sind-io-tli fascisti. |1 
ine(fr>ini<> K-vlci, venne n«»mi. 
nal*! senatore ilal f.iscismo 
nel 

In .Agnelli — (>iov.inni — 
In tr.v I pniiiissimi indaslriali 
ad essere e«'inpcnsat«» «la .Mus¬ 
solini per i suol servigi, con 
la nomin.v a s.-n.itore nella fa- 
lidira ricorrenza del 2.T m-sr- 
zo Ifi-i.l. 

■Analogo ri,-.>noscimento. e 
-inalog.» nomina -i senatore. 
lo.-r«» nel .il senatore /(or. 

felli. alliiaSe vice-presidente 
della f'onfinitiisirìa. 

Sempre per t benemerenze 
f.aseisle » venne ehì.imato .al 
lalict.avio. net tPifi, Piero Pii- 
ricellt. nominato poi — nel 
•Tenn.aio *40 — e conte di i.om 
mago ». 

.\t lOS-'t ris.ile invece la no¬ 
mina .a senatore, per analoghi 
molivi, di \rlnro fìoceiordo. 

Nel 12.11 Va a palazzo Ma- 


«l.tina. per noiniiia fascista. 
Vittorio {'.ini, al (|ualc nel 
maggio lino viene anche con¬ 
cessi» il titolo di «conte «li 
Monsclicc 

-Nello stesso anno riceve la 
iiicdesiiiia nomina un l’iaijijio, 
llìiialdo. 

(iarlo Pcffiiti, il titniiopitli- 
sla «iell’llalecmenti. è stato 
deputalo fasrisl.'i 

Franco Mnrinoltt, il jtatironc 
«Iella Sni.a Viscosa, c stato fa¬ 
scista anicmarci.i, vìce.podcstà 
«li -Miiatio, « consigliere nazio- 
n.ilc », amico personale «lei 
« duce » 

l'n Pirelli, .\Ilicrto, è stai»» 

< iii.ign-i par» » nella prcpar.i- 
ziuiic licita < marcia su Roma ». 
ha «tiretto la Cunlindustri.v nel- 
Pepoe.! fascista. Iia esaltalo 
nei 1910 . nel sUt» libro « Heo- 
nniiiia c gucrr.i », « l.» trion¬ 
fale avanz.il.i germanica e !.a 
inizio villori«>so «Ielle opera- 
zioni militari it.alianc». 

.\ (ìaelano Mnrzotto il fasci¬ 
smo concesse, nel maggio 1939 . 
il titolo trasmissibile di « con¬ 
te ili Valilagno Castclvccchio ». 

.\il un Crespi, Silvio, venne 
concessa nel 192 a la tessera 

< ad honorem > del p.n.f. 

flucsti uomini, queste fami- 

glie, questi gruppi furono so¬ 
stenitori del fascismo c dal 
fascismo sostenuti, furono fi¬ 
nanziatori del fascismo e dal 
fascismo vennero poi finanzia- 
ti. a spese di lutto il popolo 
italiano, con la politica di ri¬ 
duzione dei salari, di riarmo, 
di aularchìa. di guerra. -Miri 
«padroni del vapore», i fra¬ 
telli Perrone, in nn loro libro 
pubblicato nel 1932 scriveva¬ 
no: «Sia benedetto nei secoli 
l'avvento «lì Mnssolini che ha 
liberalo la Patria da un cosi 
sci.aeuralo staio di cose! ». I.o 
«stalo di cose* erano le gr.an- 
di organizzazioni sindacali e 
ootiliche dei lavoratori. I ba¬ 
roni «iell’lnduslrìa volevano 
iisiraegere queste e distrusse, 
«m. col fascismo, to stesso re- 
•Time liberale, democratico, co- 
slilnzion.ale. .Aggiungevano i 
Craletli Perrone; «Siamo sicu 
ri che nessuno potrà fermare 
d r.ammino ascensionale dell.» 
Vazìone ìl.ali.ao,'», saH.aTncpt» 
■••■■•an?»z.ali dal fi-:;:.-»» fis-ì 
sta; il genio del Duce, in 


cui si ri.assumniio le viriti c 
le nspir.azioiii di tiilta la no¬ 
stra gente, è il pegno ceriti «lei 
noslro vitliirioso «leslino ». 

Il « villorioso destino a «lei 
mniinpolisii li.i si.gnilicalo. per 
l’Italia, la perdila «Idia liher. 
là, rasservinieiilo allo slranic- 
rn. ìa disfatta miliinre. lo sfa¬ 
celo economico. I mon«>poiisti 
si reputano oggi abbastanza 
forti «la ritentare ravvcnliira: 
c, eoiiic allora, cominciano 
(lall’atlacco alle libertà opcr.iie 
nelle fabbriidie. I lavoratori 
sanno clic «|Ursl,a è la vera 
base. I.i vera essenza del fa. 
seismo, conoscono i propri 
nemici, si battono duramente 
contro «li essi, .Mlorno a loro, 
in «pieslo Primo .Maggio, sia 
tutto il pojwlo, tulli ctdoro che 
alluno l.i (ieniocr.izi.« c la 
libertà. 


Il Grau Capo 
(li Pirelli 

Relazione di .Alberta 
Pirelli all’assemblea an¬ 
nuale della Confindustria 
i 15 ottobre 1934 (vigilia 
delle imprese imperialisti¬ 
che del fascismo): 

* Ho sentito quanto tni- 
menso sia il benefìcio «ii 
avere sopra di sè un Gran¬ 
de Capo, che sa ascoltare 
lutti benevolmente e sa 
decidere tempestivamente; 
quanto renda più lieve ’a 
fatica più fiduciosa l’azio¬ 
ne il solo pensiero delia 
Sua presenza e l’atmosfer., 
di fervore che Egli ha s.a- 
DUto creare intorno a =è 

<• Duce, quest.! vostr,*. 
forza animatrice trova um 
vibrante rispondenza ne¬ 
gli industriali d’Italia, che 
sentono appieno Fimpor- 
tanza e la bellezza del!.! 
missione che Voi affidate 
loro. Saremo degni della 
Vostra fiducia e Vi atto 
stiamo la nostra riconcv 
scenza. la nostra devozt(v 
ne e la nostra fede. 

- Camerati 'ndustria’i. 
«.aiuto al Duce! ». 



sua ampiezza. Dovremo ri¬ 
correre ancora alla lotta aper¬ 
ta, in forme adeguate c«l effi¬ 
caci, per scongiurare defiitiiiva- 
niente il pericolo della scom¬ 
parsa ili questa antica fonde¬ 
ria. Ma nella lotta abbiamo 
fiducia: ha già dato buoni 
r’su'iati i.i passato, altri ne 
darà in avvenire ». 


GIAN battista VETRO, 
padre di sette figli, operaio 
della zolfara « Ciavolotia » di 
l-avara (Agrigento). Questa è 
la sua breve storia: 

« Sono nato trentotto anni fa 
a l'avara, da padre solfataro. 
Lavoro in miniera da quando 
avevo sette .inni. Cominciai 
nel 1924, alla . C;prc:e », una 
piccola miniera del bacino di 
Sommatino, in provincia di 
Caltanissctta. Trasportavo a 
spalla pesanti sacehi di zolfo 
dalla bocca 'della zolfara ai 
calcaroni. Mio padre, allora, 
lavorava alla Trabia-Tallarita. 
Poi venne la crisi c molte mi¬ 
niere furono chiuse. Ct trasfe¬ 
rimmo a Burgìo, in provincia 
di Agrigento, dove io e mio 
padre trovammo saltuaria oc¬ 
cupazione in lavori stradali. 
Nel ’34 riuscii ad aver lavoro 
nella zolfara Montagna Minti- 
ni di Aragona; tre anni dopo 
ero già sposato, entrai nella 
Ciavolotia. Vi potei lavora¬ 
re appena un anno: venne il 
giorno che dovetti andar sol¬ 
dato. Era il 1958. Fui arruolato 
fra il pcrson.ale di governo del- 
l’aviaz.ione. Nel 1940 mi con¬ 
gedarono, ma un mese dopo 
mi richiamarono in fanteria 
Mi spedirono in Grc-:ia. L’ar¬ 
mistizio mi trovò nei pressi 
«li Atene. Rimasi alla macchia 
fino al *45, quando potei fi¬ 
nalmente tornare in Patria. 

« Dovetti attendere mesi e 
mesi prima dì rientrare al la¬ 
sero nella zolfara. Nel 1946 
i mici compagni mi elessero 
alla Commissione in-etna. 

Nel i9fo. poco prima che 
scoppiasse la guerra in Corca, 
il principe Gravina ci fese sa¬ 
pere che aveva intenzione di 
chiudere la zolfara e di licen¬ 
ziarci tutti. Fummo costretti 
ad occupare la miniera. Dopo 
dicioito giorni il principe ven 
nc ad un accordo. 

« Si andò avanti per un paio 
d'anni. Nel 1952 anche noi 
partecipammo ai.’o sciopero ge¬ 
nerale proclamato in tutte le 
miniere dell’Isola, che durò 
ben sessantaquattro giorni, ma 
a differenza degli altri mina¬ 
tori dovemmo continuarlo per 
altri 45 giorni. Il principe 
infatti, quando a! l’assessorato 
de! lavoro si firmò l’accordo 
che aumentava di 153 lire 
al giorno il nostro s.iiario. 
uscì dall’associazione minera¬ 
ria, dichiarando che non 
avrebbe mai corrisposto quel¬ 
l’aumento. Centosette giorni di 
sciopero ad oltranza; ;n certi 
momenti la disperazione pare¬ 
va dovesse vincerci, ma resi¬ 
stemmo c a!!a fine fu il pnn- 
c’pe che dovette piegarsi. 

• F. siamo a! ’ta; l’inno del- 
’a grande Latta, che an.-ora non 
è f.nita. r tS g'-agno. dono 
v.an’ tentativ- d' accordo, 
fummo costreti’ a o.-.ic’amare 
uno sc’onero di due ore al 
g'orno a"o sc«a-ao d; ottenere 
■' pagamento di quattro mes" 
li sa’ar'o arretrato, nonché 'e 
fer'c e ’e gratifiche deil’an- 
no prcceden-e. -g’i assegni fa- 
mi'.iart e. infine, la esecuzione 
di alcuni improrsagabi!: lavor 
d- preoariz’one. «enza i quali 
non avremmo potuto oà'i con 
'■niiare a cav.ar zo’fo da’!e cal¬ 
er e La reaz'one de! prìnct- 
ne Grav'ni non s- fece atten¬ 
dere: un briirro m.arrino e'**' 

f».-e •'.avare •' cin.-e'M dei 
pozzi chiusi. Non potevamo 


tollerare una serrata e cosi 
decidemmo di passar; all’oc¬ 
cupazione della miniera. 

« Il 24 luglio tuttavia si po¬ 
tè raggiungere l’accordo da¬ 
vanti aH’assessore alle Finan¬ 
ze della Regione, La Log.jia. 
Ma il principe pretendeva, in 
aperta e sfacciata violazione 
degli impegni presi, che un 
gruppo di minatori, quelli che 
secondo lui erano stati i fo¬ 
mentatori delia ribell'one a! 
suo dominio assoluto, fo.ssero 
rimandati indietro. 

« Fu rioccupata la miniera 
e questa volta per un periodo 
ancor,a più lungo, praticamentz 
per tutta l’estate e gli inizi 
dell’autunno. 

« Il sette dicembre si rag¬ 
giunse finalmente un accordo, 
che praticamente ga''entiva il 
lavoro a tutti coloro clic il 
principe voleva licenziare. 
Quell’accordo, come al solito, 
è stato rispettato soltanto in 
minima pane dal principe Gra¬ 
vina. Ventisette operai son«» 
ancora fuori della miniera. F. 
così le maestranze sono di nuo¬ 
vo in agitazione. L'esp- rienza 
del passato mi dice che non 
sar.anno ì lavoratori a piegar¬ 
si, ma il principe, pure se 
ancora non h.i smesso la boria 
dei suoi antenati spagnoli ». 

★ 

* Quel Natale portai a casa 
J.foo lire. Era il primo Na¬ 
tale che passavo alla Radaclli. 
A casa avevo la moglie e due 
ragazze. Non c'era da stare 
certo allegri. Ma non ero nep¬ 
pure giù di morale. Se non por¬ 
tavo a casa la busta cori le 
duecento ore portavo almeno 
la speranza che tutti insieme 
ce l'avremmo fatta a salvare 
la fabbrica. Il padione se ne 
era andato da is giorni e ave¬ 
va mandato un liquidatore. 
Era il Natale del 1947- 

• Dopo otto mesi rimetteva 
piede nello stabilimento, quan¬ 
do ormai le cose andavano 



bene, promettendo mari e mon¬ 
ti. Avevamo faticato, riceven¬ 
do la paga un po’ oggi un po’ 
domani, a spizzico, quando 
ce tt’erj, ma alla fine ce 
l’avevamo fatta ». 

ROMANO VILLABRUA’A 
parla con orgoglio del Ì94S. 
quando tutte le maestranze del¬ 
la Radaelli riuscirono a rimette¬ 
re in sesto tazicnda, dopo che 
il padrone Tavevj abbandonata 
al suo destino, ma anche con 
urta nota di amarezza. Perché 
dopo di allora le cose sono 
andate diversamente da come 
era stato promesso da! pro¬ 
prietario al suo rientro in fab¬ 
brica. Di rnale m peggio fino 
a quando il mese scorso Ra- 
daclli dichiarò di non Cì.^.tc 
tenuto al rispetto del contrat¬ 
to di lavoro affermando anche 
che "la Commissione interna 
si sarebbe fatta solo se l'aves¬ 
se voluto lui ”. £ per per riaf- 
fermare ciò ne licenziò un 
membro. Questo atteggiamento 
della direzione ha però incon¬ 
trato la fiera opposizione del¬ 
le rnaestranze che con la loro 
lotta, dopo oltre zo giorni di 
sciopero, hanno costretto Ra¬ 
daelli a rispettare il contrat¬ 
to e a seguire, per il licenzia¬ 
mento dei membri delta C. /, 
la normale procedura, 

E* stata senza dubbio una 
vittoria important', che ha 
riaffermato il principio deli- 
validità del contratto e ha 
smorzato sul nascere it tenta¬ 
tivo del padrone di fare piaz¬ 
za pulita delle liberti sinda¬ 
cali alPintemn della fabbrica. 
Una vittoria importante, an¬ 
che se è costata il posto al- 
r operaio Romano Viìlabruna, 
membro della C.Ì., pad-e di 
tre figfi che con il suo co- 
rjggin. h sua intelUaenza ha 
contribuito a questa vìtioria. 


\ 
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rinnovano oggi 


il patto solenne di solidàrietà o di progresso sociale 


DaOe terre del Guatemala ai ''dock$„ di Londra 
si è sviluppata la lotta delle forze del lavoro 


I Gii ottantotto milioni di lavoratori organizzati dalla Federazione Sindacale mondiale accrescono ogni 

I giorno, nella battaglia contro lo sfruttamento capitalistico, il loro slancio e la loro combattività 


VXA Di CAHLO itAliX 


SALdRIII E PROFITTO 


In occasione del J. Alaggio le BdirfonI Ri- in ogni circostanza, che la soujuiu di cui 
nascita pubblicano in veste popolarissima, ji lavoro accuniulato è stato accresciuto, 
ol T^eao di v^Ucir^ue lire la copia, il glosso modo, dal lavoro immediato. Que- 
fondamentale acntto di Karl Marx Lavoro jotni.» niimé>ntn ilimm». nplln 

salariato e capitale, nella traduzione di Pai- somma totale aumenta dunque nella 

miro Tooliatti. Ne diamo qui un brano. proporzione ^in cui il lavoro accresce il 

capitale, cioè nella proporzione in cui il 
Oual è la legge generale che determina ■ proOtto aumenta rispetto al salario. 
l'aumento e la diminuzione del salario e N’oi vediamo dunque che, anche se ri¬ 
dei profitto nel loro rapporto reciproco? ninniamo nel quadro dei rapporti fra ca- 
l'.ssi stanno in rapporto inoerso. La pitale e lavoro salariato, gli interessi del 
parte che spetta al capitale, il profitto, capitale e gli interessi del laaoro salarialo 
aumenta nella stessa proporzione in cui sono diametralmente opposti, 
diminuisce la parte che spetta al laooro. Un rapido anniento del capitale signiTica 
il salario giornaliero, e oicenersa. Il prò- mi rapido aumento del profitto. Il profitto 
fitto sale nella misura in cui il salario può aumentare rapidamente soltanto quan- 
diminuisce, e diminuisce nella misura in do il prezzo del lavoro, quando il salario 
cui il salario sale. relativo diminuisce con la stessa rapidità. 

Ci si obietterà, forse, che il capitalista H salario relativo può diminuire anche se 
può guadagnare per uno scambio vantag- jl salario reale sale ossieme al salario an¬ 
sioso dei suoi prodotti con altri capitali- minale, cioè, assieme al valore monetano 
sii, per un aumento della domanda della del lavoro, a condizione che esso non salga 
sua merce, sia in seguito aU’apertura di nella stessa proporzione che il profitto. So. 
nuovi mercati, sia in seguito a un aumento per esempio, in epoche di buoni affari il 
momentaneo dei bisogni dei vecchi mer- salario aumenta del 5 por cento ineiiire 
cuti, ecc.; che il profitto del capitalista, ' il profitto aumenta del 50 per cento il 
quindi, può aumentare a scapito di terzi salario proporzionale, relativo, non è au- 
capitalisti, indipendentemente dalTaumen- mentalo, ma diniinuito. 
to o dalla diminuzione del salario, del Se diiiiqiic con il rapido aiiinonto del 
valore dì scambio della forza-lavoro; op- capitale aumentano le entrate dell’operaio, 
pure, che il profitto del capitalista può nello stesso tempo però si approfondisce 
aumentare anche in seguito a iin perfe- l’abisso sociale che .separa Topcraio dal 
zionamento degli strumenti di lavoro, a capitalista, alimenta il potere del capitale 
un nuovo impiego di forze naturali, ecc. sul lavoro, la dipenden/a del lavoro dal 
Innanzi tutto, sì ammetterà che il risul- capitale, 
tato resta lo stesso, benché raggiunto per Dire che roperaio ha interesse al rapido 
via opposta. Il profitto, infatti, non è aii- aumento del capitale significa soltanto che. 
montato perchè il salario è diminuito, ma quanto più rapidamente l’opernio accresce 
il salario è diminuito perchè il profitto la ricchezza altrui, tanto più grasce sono 
è aumentato. Il capitalista, con la stessa le briciole che gli sono riservate, tanto 
somma di lavoro altrui, ha comperato una più numerosi sono gli operai che possono 
maggiore somma di valori di scambio, sen- cs'^ere impiegati e messi al mondo, tanto 
za per questo aver pagato di più i! lavoro; più può cs<.crc aumentata la massa degli 
cioè il lavoro viene pagato di meno in schiavi alle dipendenze del eapilalc. 


rapporto al benefìcio netto che esso pro¬ 
cura al capitalista. 


Ahbiamn dunque visto: 

Anclic la siluazione più faooreoolc per 


Ricordiamo inoltre che, nonostante le la clas-c operaia, im alimento quanto più 
oscillazioni dei prezzi delle merci, il prez- possibile rapido del capitale, per quanto 
zo medio di ogni merce, il rapporto se- possa migliorare la vita materiale <lel- 
condo il quale essa si scambia con altre l'operaio, non elimina il contrasto fra i 
merci, è determinato dai suoi costi di prò- .suoi interessi c gli interessi del borghese. 


dazione. Perciò nel seno della classe capi¬ 
talista i guadagni straordinari si compen- 


gli interessi del capitalista. Profitto e sa¬ 
laria stannn. dopo come prima, in pro- 


A Parigi, il \\ ottobre del zinnale, appartenenti a .5(5 di- sivi. la scissione ha determi- to economico e politico delle segna la stessa po'itica del- cora, al possente moto uni- 

lU-15, conio in tanta parte di versi paesi. La somma dei la- nato condizioni più favorevo- democrazie popolari d’Europa la FSM che. lungi da ogni tario manifestato sotto la 

Europa e del mondo, le rovi- voratori aderenti a tutte cpie- li allo scatenarsi sempre più — lo storico avvenimento ve- settarismo, tende naturalmen- .sferza della crisi economica 

ne del secondo conflitto mon- sto organizzazioni d.iv.i l’im- v-iolento dell’ondata ronzio- rillcatosi in -t.sia nell’ottobre te la mano a lutti i feunentì e del terrorismo padromuu 

diale erano ancora fumanti, ponente cifra di G.5 milioni. naria. facendo succedere ad del 194!) con la creazione de!- esistenti nelle varie forze dalle mas.se statunitensi, mo¬ 
lo piaghe più dolorose ancora Era nata una nuova gian- un periodo caratterizzato dal- la Republilic.i popolare ci- sindacali, anche se aderenti to che ha originato la r’econ- 

aperto. Ma un irresistibile de potenza, che .si inseriva la conciui.sta dì importanti nese. alle- centrali scìssioniste nei te fusione fra le due tradi- 

slancio unitario, una salda fi- nel quadro della iiolitica leggi .sociali, dì più alti reddi- Tutti cpiesti f.itli si Iractii- maggiori pae.si imperialisti, z.ionali centrali CIO e AFL. 

ducla in u.n avvenii-e di prò- mondiale con un suo peso li di lavoro e di più ampi di- cono in un d.itt) munenco in- Esistono poderose forzo .sa- la quale notrebbo costituire 

gres.so e di pace animavano specifico e con dimensioni che ritti democratici e sindacali, contostabile, che fa buon ri- «e uHu ba.se dei sindacali un primo' passo verso una 

le masse popoUui, galvauiz- superavano e mutavano ogni un perioilo th in.i.spnmento scontro alle spavalderie dei americani e inglesi, e spesso politica sindacale meno as- 

zale dalla vittoriosa -concili- trailizionale rappoiti» di im- deU’offensiva antioiìcraia e «sindacalisti > americani, i manifestano a dispetto dei servita ai monopoli; basti 

.sione della guerra antifa.sci- /.e. antipopolare da parte dei go • i,i,ali nel tradire il patto uni- Im-o massimi dirigenti. Esi- pensare infine, per restare 

sta. mentre le forze rcaz.io- ^Non a caso, pei ciò. fra i verni dei pae.si c.ipitalistici c sottoscritto nel 1945. si stono inoltre numerosi sin- in America, alle attuali n- 

narie. umiliate dalla schiac- priini.ssimi atti di iiuell a/ionel da parte ilei jiadronato pri- orano dlcliiarati certi di av’er dacati di categoria o di loca- v'endicazioni dei sindacati 

_____ - — - infcilo con la scis.sione del bta, sia in Gran Bi-etagna deU’indiistria automobilistica 

1949 un colno mortale alla come negli Stati Uniti, che per un salario minimo an- 

FSM, profetizzandone lo .scio- sono diretti da uomini conse- nuale che salvaguardi gli 

glimentu nel giro di dmiici guentemente democratici e operai dalle temute ondate 

mesi. F.bbene. nell ottobie del legati agli interessi dei lavo- di licenziamenti e dal ricatto 

1959, nel 9. congres.so tenuto latori. del contratti a termine at- 

al Konzerthaus iti Vienna, gii # 1 -IIC A tualmente vigenti. 

819 delegati venuti da 79 pae- ^nlJICaziOne Iti UoA Anche nella roccaforte dei- 
si rappresentavano esatta- Ba.sll pensare alle lotte del l'imperialismo, dunque, le 
mente 88 milioni e 600 mila lavoro che in quest'ultlmu forze del lavoro aguzzano la 

lavoratori manuali e intei- anno si sono imposte all’at- loro combattività; anche qiie- 

lettuali organizzali. tenzione dell’opinione pubbli- sto forze fanno parte di quel 

j Dal centro di Vienna si ir_ ea mondiale, dal movimento gigantesco fronte che fa pei-- 


gres.so e di pace animavano specifico e con dimensioni che ritti democratici e sindacali, contostabile, che fa buon ri- «e ‘'db» ba.se dei sindacali un primo' passo verso una 

le masse popoUui. galvauiz- superavano e mutavano ogni un perioilo th in.i.spnmento scontro alle spavalderie dei americani e inglesi, e spesso politica sindacale meno as- 

zale dalla vittoriosa -concili- trailizionale rappoGo di lor- deU’offensiva antiopcraia e «sindacalisti > americani, i manifestano a dispetto dei servita ai monopoli; basti 

.sione della guerra antifa.sci- ze. antipopolare da parte dei go • i,i,ali nel tradire il patto uni- lo»'» niassimi dirigenti. Esi- pensare infine, per restare 

sta. mentre le forze rcazio- ^Non a caso, pei rio. fra i verni dei pae.si capitalistici c sottoscritto nel 1945, si stono inoltre numerosi sin- in America, alle attuali n- 

narie. umiliate dalla schiac- priini.ssimi atti di iiudl a/ionel da parte ilei jiadron.ilo pri- orano dlcliiarati certi di av’er dacati di categoria o di loca- v'endicazioni dei sindacati 

_____ - - - ■ ' infcilo con la scis.sione del bla, sia in Gran Brotagna deU’indiistria automobilistica 

unni fìllInllU 11*"!!! colno mortale alla come negli Stati Uniti, che per un salario minimo an¬ 


sano necessariamente. Il perfezionamento porzione iiwersa. 

delle macchine, il nuovo impiego di forze Se il capitale aumenta rapidaincnte, per 
naturali al servizio della produzione ren- quanto il salario possa aumentare, il pro¬ 
dono possibile creare in un dato tempo fitto <lcl capitale aumenta in iiiotlo spro¬ 
di lavoro, con la stessa somma di lavoro porzionaiamente più rapido. La situazione 
e di capitale, una maggiore quantità di materiale deU’opernio è migliorata, ma a 
prodotti, ma non una maggiore quantità scapito della sua situazione .sociale. L'a- 
di valori dì scambio. Se con rimpiego del- bi.s«o sociale che Io separa dal l'apifniista 
la filatrice posso produrre iti un’ora il dop- si è approfondito, 
pio dì filalo di quanto non ne producessi Infine: 

prima, per esempio cento libbre invece di Dire che la condizione più favorevole 
cinquanta, in cambio di qnesle cento lib- per il lavoro .'alariaio è un uiiiiicnto più 
lire non riceverò a lungo andare più merci rapido possibile del capitale produttivo, 
di quante no ricevevo prima per cinqiian- significa soltanto die. quanto più rapida- 
ta, perchè i costi di produzione sono ca- mente la classe operaia accrc.sce e ingrossa 
dati delia mela, oppure perchè con gli la forza che le è nemica, la ricclie/./.a che le 
stessi costi posso produrre il doppio. è estranea e la domina, tanto più^favo- 

Infine, qualunque sia la proporzione nel- rcvoli sono le condizioni in cui le è per¬ 
la quale la classe capitalista, la horghc- messo di lavorare a un nuovo accresci- 
sia, sia essa di un solo paese o dcirintero incuto della ricchezza Itorglicse, a un au- 
mercato mondiale, si ripartisce il bene- mento del potere del capilule. contenta di 
ficio netto della produzione, la somma to- forgiare essa stessa le catene dorate con le 
tale di questo Izencficio netto non è altro, quali la borghesia la trascina tliclro <li sè. 



La forza «Iella ■ F.S.M. è sinteticamente espressa In uuestu liutsione popolare inessifana 


no in ossa, secondo le regole tico fiusso di merci fra i sentirsi del tutto so- 

dello .stesso statuto votato a «docks» di Londra c di Li- bda la terra sotto i propri 
Parigi nel 1945. Un poderoso \»eiTool e le lontane colo- passi avventati; e motivai non 
appaiatf» guida tutte le or- aie, agli scioperi dei minatori meno fondati hanno i lavo- 
ganizzazioni aderenti, tlltran- p dei metallurgici della Ger- ratori per inorgoglirsi della 
do le ‘esnerienze di tutto il niania occidentale, che han- propria grande forza, in qiie- 
mov'iniento operaio intern.-i- no bloccato la produzione nel sto Primo Maggio che è la 
z.ìonale, elaborando una poli- bacino della Ruhr finché non festa dcirinternazionalismo 
tic.i unitaria dei lavoratori di hanno ottenuto gli aumenti proletano. 
tutto il mondo, fornendo il lichiesti. Basii pensare, an-l MARIO RAMADORO 

necc.s.sario aiuto politico e or- 
ganizz.:ilivi> ai parsi più de- 

dftl KìndaCtili 

ilnliaul con quelle dei ìavo- 

liielle democrazie |io|iolari 


e in Brasile, con le manife¬ 
stazioni contro il carovita e 
confM» la di.socciipazionc nel 


Insegnamento di Lenin • Vasta legislazione per la prò- 
lezione dei lavoratori • La Carta del Lavoro ungherese 


mosfera indimenticabile, che nazionale. gli imperialisti sbalJ. annunciato come il toc- Iradi/ioiialc iia. culturali e ricreativi». Il Con¬ 
nacque la Federazione .sni- provocarono la scis-sione sm- e..sana di tu le .... . scc, nella Moria dei movimenti siglio nazionale dei sindacati 

dacalo nunidiale, la quale dacalc, peipeti.ita dappiinia e auincnt.ita nel mondo h LìbcrtO ÙCf Forìo! o|KTai di lutto il inondo, come c le singole Federazioni di ca¬ 
per la prima v'olta nella sto- in alcuni p;ic.v.. tra b* niasse, e diini- r orgauizz.izione di difesa degli tegoria possono presentare prò- 

riii riunivi! in un unico or- Fronciu c l Italia nel la48, e muto il poteic u acquisto dei ^ attraverso la FSM che i nilercssì dei luvoralori di frou- |M»tc a\le autorità dello Stalo 
ganismo tutti i lavoratori del poi attuata >ul piano nion- salali, si ò accic*ciuto lese!- lavoratori siciliani iti lotta u» al pailroiiato. Nei pae^i dì c partecipare alla preparazione 

mondo, senza distinzioni di diale nel 1949. cit«» dei disoccup.iti. si e pau- perchè le ricchezj’.c del sotto- deniocr.izi.i popolare i lavora- delle leggi clic riguardano, di- 


ganismo tutti i lavoratori del poi attuata .-.ul piano nion 
mondo, senza distinzioni di diale nel 1949. 


razza, di nazionalità, di re- E' dunque mutata quellaj rosamente accentuato lo suolo re.stino all’Italia si sen- tori, prese le leve del potere e rellanicnle o indirettamente, le 

ligione e di opinione politica, situazione nuova che nei-rap-jsfruttamento del lavoro. Nel- tono fratelli con gli operai liquidalo politicamente e so- condizioni di vita del lavora- 

Così decisero all’unanimità i fjorti di for/ui internazionaliJ lo stes.so tempo, in conse- iraniani, c con quelli che a eialtneiitc il teniiinc aniagoni; lori. I sindacati possono, inol- 


187 delegali convenuti nella fra 1 
capitale francese: essi rap- la n 
presentavano 7.5 organizzazio- In 
ni sindacali a carattere na- anni 


nella fra le classi si era creata con guenza di cpic-stf) .stato di co- Caracas manifestano per le .>tico, il iiadronato, lianno mu- tre, controllare c 
rap- la nascita «iella FSM? se, gb scioperi e le lotte so- strade e vengono a conflitto lato le caralteri%liclie c i coni- f«>rniazionì suU’es 


c chiedere jii- 
esecuzionc del- 




JLa unità {sìnducale Im 
g:li is^cliiavisti dell^ ^^oi*o 


f'oiiic* falli la manovra tic! jjoverno - Lo sciopero «Iella fame «lei «lis«>c«*upati - La f<irza «lei conlailiiii 


Indubbiamente specie negli eiali. nelle loro forme piu con la polizia mentre mani- pili «lette loro organizzazioni le norme di legge, rivolgendosi 

ni iinmediatainente .«uccc.s- vane, hanno .i.s.siinto propor- festano per la scarcerazione sindacali. ■ ai ininislri e agli Enti statali 

_zioni .sempre più import.nnti. di .lo.sU.s Faria. il {JOlKilare ' Dalia Polonia alla Cina, c«m dipendenU dal Consiglio dei 

Unica guida di queste lot- dirigente dei petroJieri del tinaia «li niilioni di lavoratori ministri- Essi jwssono, ladflose 

UU te. unico vivido centro di Venezuela, incai cerato quat- organizzati nei sindacati non ritengano necessarui,^ prò- 

orientamento c di c«K>rdina- tro anni fa dal governo servo rivendicano più, attraverso lot- delle incliieatc sui 

—, . mento «li tutte le urganiz- dell.i .Stand.iid Oil e di Roc- te cruente e scioperi, i propri luoglii Ut lavoro. l «tircUori 

ziiz.ioni ofieraie non legate al- kefelier. «tirilli, ma controllano e diri- dell»: imprese sono tenuti .i 

Wi bimpeiiali.smo è rim.a.sta la E- attiavei.,o la FSM che i sbi.t.i<rali. gli 

^^^**** ^•^^ acquistato CO.SÌ i lavoratori di tutto .1 mon- mon ^ svolgimento ,tdìe inch/Ìte I 

■ • nuovo pre-sligio di fronte ai do si sentono partecipi delia '''' sindacati < possono richiamare 

lavoratori dei paesi capita- lotta armata dei contadini dei ,, , Patlenzionc degli Enti r<»pon- 

WP ■ Mmi ^ A A Guatemala contro le armate Laiiesionc al suulacato. vo- ,„anchcvotc 2 zc e 

^ * yy Ma non soltanto per que.ste d’invasione, che vogliono so- lontana, \icni.- «lata all erga- errori conimes-.L nelPap- 

- ragioni l autorità della FSM .stituire aU indijiendenza e al- icrritoriatc e a quel- |die-,jrionc delle leggi, possono 

«lf*i ù cre.sciuta nel cor.so «ti que- la riforma agraria il dominio ,, , N“^t “‘tuna c „„ termine alla nio- 


ll Sudan, quella lunga e. game con la Federazione (che II congresso, 
larga arca di terra in tanta a sua volta non può avere verno, poteva 
parte arida e sabbiosa che si legami con le orpaiiirrarioni .rione per stro 
srende dalla frontiera meri- sindacali mondiali) raggrup- vomente il mai 
dionalc dell'Egitto fino alle pano ancora decine di mi- cale, mettendol 
frontiere dell’Etiopia c giù glinia di lavoratori, c parti- di « .sindacatisi 
fino alle sorgenti del Nilo, colarmente i funzionari, cer- governo: e rius 
è grande tre volte Pltaiia. c te categorie di impiegati, gli un primo succc 
non ha nemmeno noce mi- insegnanti. direzione progn 

lìoni di abitanti: un accordo Sindacati di que.sto genere, dacnto dei fer 
firmato nel 1953 al Cairo considerato il numero rclati- estromessa e so 


IO - 1.0 sciopero «iena lame «ICl «.IS«H-.-upoi. - Mi uU;mV amù ^ilò rol^nia/^ d^llu UnileS F;^ estremamente capitlarizzata:} 

-- chiere internazionale. E’ da Corporation. . S'no al ^^ 00 ^ MnllS”di I bastasse, possono s, 

le (che II coìigresso^ pensò il go- epiriniic ni 7np,se, n quella che tire per lo (Ityrussiour tiellc considemi*e infatti il lento ma E' attraverso la FSAI che ! || sindacato è nrcsen- presso le a 

I avere verno poteva essere rocca- chiede un sisten.a di assidi- rivendicazioni dei lavoratori inarrestabile processo dì sv’i- lavoratori italiani entrano a ticMi uffici nelle scuole su- vompctcnti ». Per l.i prò 

:zazioni .sione per stroncare definiti- razione, da quella che redo- e dei loro problemi... Il mi- luppo che continua ad aver contatto più diretto con i la- perori c me«rie. «love rag'rup- vontro gli infortuni .sul 

iggrup- vamente il movimento sinda- ma la settimana di 42 ore a nislro andava ancora oltre cor.so nclJ.i coscienza e nella. voratori del mondo socialista p, nrofessori c stuiIcnlT." nell* sindacali hanno il dir 

di mi- cale, mettendolo nelle mani quelle che rivendicano l aper- «ptnndo. pnrlom!»» coi «liri- combattività «irg.inizzata dei c con il loro slancì(> di emù- coinincrci» c nelle lìlicre* pro.i tu'^udere «liretlamente j 


perfino al gruppi sindacale di bastasse, possono sporgere 

squadra. Il sindacato è pr«s«en- «Ivnuncia presso le aulorit.t 
le negli uffici, nelle scuole su- vompctcnti » Per l.« protezione 
pcriori c nie«lie, «l«jVe raggrup -1 gli infortuni .sui lasoni 

p.i nrofessori c stuilcnli, nell* sindacali hanno il diritto di 
commercio c nelle lilicre prò.’py^udere direttamente prosse- 


dei ferrovieri renne 5„(f«n ha. ovviamente, anco- •’ avrebbe >. mientieri .• di-1 della .seconda guerra mondia- Cina o in Polonia. treipano al controllo dcll’atli- P»*'"*'- b < Oxlicc del l.ivero » 

ssa e sostituita da no- ra molta Strada da fare ma scusso sulle altre. La vittorialje. Ma è soprattutto da tr^ner Ma ce da aggiungere che vità «lei ministeri, delle com.ju*’.^bercsc st.ibilisce che i sin- 


ti, meno che ari sndanesa: un che, ogni giorno, guadagna “ k- / ^^^.y\cttpazione: c Vottennero ticc/aj 

lavoratore del Sud (dove esi- terreno nel paese: l'anno non avranno cambiato diri-jjj jjrerline egi:ia-| 
stono varie minoranze nazio scorso, in giugno, non esiste- grati e sistem'i dt lotto». mr.se, giio-si la cifra' 

naii che vivono in condizio- va nel Sud retrogrado e congresso i sindacalisti dij^be H congres.<io aveva fi.s.sotoj 
ni primitirc. c che non par- ..sfruttato una sola sezione destra ed i .sostenitori delj^.^,,,,. .calorio jninìmo ritrle.j 
Inno nemmeno lo stessa tin- .sindocole; olio fine dell'an- governo si scatenarono: pri- jpià tardi, nella stc.s.sn Kor- 
gua che si parla al nord del no, invece erano già stati ma accusarono i dirigenti itum. 1.200 disoccupati sfida-f 
fMcsc) guadagna ad esempio aperti quattro uffici delta Fe- della Federazione di occu- rono Io legge e Io polizia sfi¬ 
da 1.400 a I.SOO e moHnm >• dero:ionc nei centri più im- por.n ..solo di questioni po- landò nelle vie della città, 
al mese (1.000 malima vai- portanti, e costituite sei .se- litiche ». perchè avevano prò- tra gli applausi della folla 
gono una sterlina egiziana, zioni sindacali. posto una mozione sulla lot- che .si ero raccolta attorno 

circa 1.300 lire itfllionc); e «orerno ha saputo, dal fa per l'indipendenza nazio- a loro: ed era questa uno 

ù lavoratore del Nord, che ^,,0 valutare esatta- naie; poi giunsero al punte prima vittoria contro una 

nei confronti di quello del forza dei sindacati da proporre che le quote di legislazione oppressiva chel 

Sud può ritenersi un privi- ^ sopratutto la loro capacità adesione al sindacato venis- essi avevano dimo.sfroro di- 

Icgioto, pcrccpi-scc im salario gj^^uppo Sì accorse anche scro dimc;:ate per colpire la (saper rendere inoperante. Ei 
che varia fra le 15 e le 25 jg persecurioni spicciole Federazione nei suoi me::i:i contodini di .dbn Guia. 
.efcrlinc egiziane. QucsFiiIti- (i„carceramentò di dirigenti, di finanziamento e di orga-’.Vilo bianco, sono scesi in 
mo riesce a vivere, ma il soprusi cori ostacoli di ogni nìzzazìonc. ~ ^sciopero dal primo all'ultimo, 

primo, se vuole anche sol- genere frapposti olio libero Le manovre, ad una ad per costringere i padroni o! 
tanto sopravvivere, deve la- orricitò dei .sindacolisti) sa- una, fallirono, mentre fra prendere in considerazionr le 
varare di giorno nei campi ^ebbero servite forse a ritar- tutti i lavoratori organizzati loro rivendicazioni. J 

di cotone c. di notte, colti- ma non certo od im- del Sudan si sviluppava, po- Ma il succes.sn pm n/ipor-l 

vare quella poca terra della p^di're, questo sviluppo. Ed rallelamente ai locori del tonte venne ottcnvin quando! 

quale dispone. allora tentò il colpo grosso, congresso, una grande cam- il mini.stro delie finanze, tf 

E' in questo quadro che si con una tecnica che rivela pagna perchè venisse mante- nome di quello stesso gorcr- 
mnorc la Federazione dei la mano di gente esperta in nuta l'unità sindacale. E, no che aveva prennnunciato 
.sindacati del Sudan, che ha questioni del genere, alla ri- mentre all’inizio dei lavori il rigetto di ogni richiesta dei 
;-/Ochi anni di rifa ma che gilia del congresso che alla le mozioni della destra ven- lavoratori » .se questi non 
raggruppa già 180.000 lavo- fine del 1954 riunì sindacali- nero respinte a maggìoran- avessero cambiato i loro di- 
ratori, compresa la maggior sii di ogni parte del paese, za, alla fine dei lavori le ri- rigenti n, annunciò che «« il 
parte dei 24.000 ferrovieri ed anche di quelle prime se- soluzioni con le quali veni- governo ritiene ora che sia 
sudanesi. Altri sindacati, ai rioni che erano sorte nel Sud; cono fissati gli obiettivi dei necessario ed utile aprire un 
quoH una legge approvata 156 delegati, che rappresen- lavoratori sudanesi vennero nuovo copitolo delle .sue re- 






cosi . 1(1 assolvere a.achc .i fnn- l’adempimento degli obbli.ghi 
/inni di g«»scrnrt delle cose ' contr.attaali. 

putihticlie e 1 fungere d.i cin-j In Cina «love ancora riles'an- 
ghie di Irasmisvione fra le|*r ^ «1 settore capitalistico pri- 
masse lasoratrici e la «tirezio. ! y-**”* una legge spaiale regola 
ne politica ilello .Stalo, .\ttra- • rapporti tra sindacato e pa- 
vers<* il sindacato il lavora-jche è tenuto a fissare 
Ione romeno, nnzherese o ci-ij® norme di lasor»». j salari, 
nese sì e<Ioea airescrcizìo del j ' e«l anche i piani 

potere, a pensare e«I elaborare produzione d accordo con i 
sooalmenle e non più. come I«>ro con- 

nei paesi capitalistici, a lavo. '«-«bo. Nelle s^^enze , sinda- 
rare solamente come rotella di arbitri unitamente 

an gigantesco meccanismo i ^b-* ma.gistratura. 
cui interessi e I.i cui anima gli [ In tutti i paesi di denuxTa- 
*ono estranei. «I sindacati —j ria popolare j simlacati ssoì- 
dose la classe operaia è al po-i.gono una infensa attisità cul- 
l'••e «ìicesa Lenin — soro per turale e ricreativa: conferenzs', 
te masse una scuoia dove essejrorsi professionali, filodram- 
apnrendono a «lirigere lo .Stato 1 maliche, cineclnbs s<:ngono or- 
e t'eeonomia. una scuola d'am-1 ganizzati in o.gni azienda. Fa- 
ministrazione, una scnol.s di cilitazionì speciali sengono 
comuniSmo». concesse per le vacanze a tutti 

Una vasta legislazione regola i las'oratori che possono uso. 
i diritti dei sindacali. In quasi fruire a prezzi irrisori della 
lutti i paesi di demcKrazia po- ospitalità nei più grandi ai- 
polare sono stati promulgati i berghi. di proprietà dei sinda- 
«C<xlici del lavoro». In Un- rati, nelle stazioni termali, nei 
gheria per esempio, il c Codice più lussuosi luoghi di vìllcg- 
del lavoro » sancisce che i gialura- 

« sindacoti hanno il diritto di Cosi, nei paesi liberatisi dai 
occuparsi di tutte le questioni giogo del feudalesimo 0 del 
riguardanti le assicurazioni so- capitalismo, i lavoratori, at- 
ciali, le roDdizioni di lavoro traverso le loro organizzazioni 
dei lavoratori, la protezione e attraverso i sindac-atì diven- 


apposta per frenare lo sri- tarano 44 diverse organizza- approvate all’unanimità: da lozioni con la Federazione dei nei lasoraion, la protezione e aiuaverso 1 sinaac-aii «uven- 

luppo del movimento sinda zioni c le piti rarte tendenze quella che rivendica un sa- sindacati » e che esso k è II «loro tasoro «tei minatort deirAfrtca nera, in «eoa iromazine del documentarlo di Joris antiinfortunistìca, remnlazione gono parte attis'a delta eostru- 

cale proibisce qualsiasi le- sindacali. lario minimo di 12 sterline pronto ad intavolare tratta- Ivens <I1 ramo dei riami •, dedicato alla attisità della Federazione sindacale mondiale socialista, i problemi salariali, zione «li una società nuova. 



















P«f*’ 4 Domenica Maggio 1955 


« L’UNITA' », 


Ricor Jerò quel rUatfo 


Di fronte ùlla aggressione fascista da tutti i cinque 
piani del palazzo la gente cantava **Bandiera rossa,, 


L'adolescenza la ricordo in- 
diiodato in un letto, malato 
olle gnnilMì. Per non farmi 
ol/arc, lu iioniin non usciva 
mai dal mio capezzale. « Se 
XII morissi — lo dicevo spes- 
‘-o per non sfogare in pian- 
lo — butterei certamente le 
^arnbe dai letto». La nonna 
non mostrava xli aversene ii 
male. Hipeteva soltanto: « Non 
.ixor furia a scendere in que- 
>to mondo». Porse, anche per 
X 1.1 di ciò non mi lasciava 
m.u solo. Abitavamo, dono la 
motte della mamma, Pultimo 
jii.tiio del cnsnmento pieno di 
e<Mite c di urli. Duo etunzettc 
\ lie «lavano .sul tetto. Da una 
Ii.iric sentivo lo strade; dal¬ 
l'altra le barche sid Cnnolc 
e il piechictllo dei calafati 
«bilia mattina albi sera. Alle 
«ulte udivo molli tamburi e 
la cadenza di lunghe filo ver- 
vo In piazza al di b\ del¬ 
la strada. Cantavano sempre 
< Giovinezza ». Ln nonna at¬ 
taccava allora la storia degli 
/li Pietro, l’aolo e Giovanni 
Non era cattiva In nonna. Krn 
forse il dolore che portava 
«hiiiso nel cuore a farla np- 
) lari re cosi. .Sino <i farla go- 
«Icre che il malo mi tenesse 
inchiodalo nel letto. La gner 
ra era finita dn un pezzo, ma 
«luci tamburi la riportavano 
tutti i giorni giù nclln stra¬ 
de, o cosi diceva la nonna e 
]u>i dii'cvn con occhi spirita¬ 
ti: < Ascolta! Eccoli che ven¬ 
gono! ». 

O 

La storia degli zii era un 
po’ la storia del jMivcrt» Ahi- 
liindo da quando i fascisti ve¬ 
nivano a picchiarlo davanti 
olla moglie e ai quattro bini- 
betti. Da un pezzo, ogni gior¬ 
no, come n un appuntamento 
festoso, arrivavano alla stessa 
ora. Dovevano essere in tan¬ 
ti. Io sentivo il camion fre¬ 
nare giù nella .strado, poi In 
fila su per lo scale c i colpi 
aU’nscio. Tranne il martello 
«li mio padre nei liiigigattolo 
al piano terreno, il casamen¬ 
to sprangava gli usci c dive¬ 
niva silenzioso come un po¬ 
vero teschio disscpnito. Ma <lo- 
)>o si riempiva dogli urli della 
moglie di Alnbindo c dei (]uat- 
iro biinbclti atinccnii alla sua 
gonna. Lui. Alnbin«lo, non si 
.sentiva mai. .Si sentivano .sol¬ 
tanto dei colpi, cupi, pro- 
r«>ndì, come avessero sbattuto 
una coperta nella trondm del¬ 
lo scale c il suo finto: il fiato 
«li Alabindo che nmriva piut¬ 
tosto di gridare. 

10 non conoscevo Alabindo. 

I o sapevo basso, nero di car¬ 
nato c di capelli, con gli oc- 
«hi chiari, non grandi ma 
buoni. .Aveva perso il lavoro, 
'l'ntli i lavori che trovava glie¬ 
li facevano perdere iiercln** era 
•Mabindo c non era fascista, 
lo avevo paura dei fascisti. 
E volevo conoscere Alabindo. 
Afa anche «li Alnbindo ovevo 
paura. Avevo paura di tutto 
«liirante rnd«»lcsccnzn che mi 
teneva incliiorlnto nel letto, 
con la nonna che riattaccava 
‘•empre a parlare degli zii per 
finire od Alnbind«>. Tutti i 
giorni mi veniva presto sera 
]>er via di Alabindo. c O non¬ 
na », sospiravo mentre ntten- 
«ICvo che il camion frenasse 
giù nclln strada. lei mi pren- 
«leva il braccio. E stringeva, 
'.tringevn sino n formi male. 
Forse voleva che safiessi che 
sapore oveva il male |>er ca- 
l>ire .Ababindo. Poi ci pinnge- 
v.i. .Scuoteva le spalle come 
i|unndo rideva col mento os- 
*.o«o piombato sul petto e 
«hiamava gli zii suoi figli am¬ 
mazzati c li confondeva con 
Cri-io nella prcgbier.v. .Alle 
volte «luravQ sino all'alba. 

11 finestrino «lava sui tetti. 

II < icio lo veilevo tra «Ine alti 
« omini. Mn non pensavo ab 
« ielo. Pensavo al rumore, al¬ 
le vtvei «Iella gente «* volevo 
guariic. Gente non c«>mc mìo 
padre che «i beveva la se¬ 
ra quello ohe guad.ignavn il 
jiorno. Non conoscevo quasi 
iiiu» padre. Di lui ricoritavo 
’.l !ro>sso grembiule da cia- 
baf.ino. e i cnr'clli arruflali 
En anno ò s.ililo d.i me che' 
era Pasqn.i; poi è torn.ifo un 
N .t.iltx Entr»') a testa b.'i-s'i. 
fpi.isj si veriroirn.as^ o dice- 
v.t: c Non ho mai fatto un 


la nonna — volete'rubargli 
l’o-ssigcno? ». Ma non era per 
quello. Non .so c non saprò 
mai quanto fosse vero, mu 
ero eienro clic la spaventava 
l'iUea clic io guarissi per usci¬ 
re, in quegli aulii, fro la gente. 

Quando facevo bel tempo, 
spnlnncovo la finestra pereliè 
il sole arrivasse ni letto. Dal¬ 
l’orlo (lei finestrino spuntava 
l’erbetta del tetto, lo iiensnvo 
al proli. Ve(lcv«> i letti coi 
gatti e sentivo il mare. In 
giorni di sole, stendevano i 
panni. I panni si gonfiavano, 
eran«> <«I/oni, «•amu'ie e robe 
da donna; in pensavo a dii 
ci stesse dciilr«> e li diiiima- 
X'O con nomi inventali. < Cos’ò 
clic dici? », subit«> mi diiodc- 
va imponsicrita la nonna. < Ilo 
(letto «\meliu », ho risposto un 
giorno (li primavera. Con gli 
occhi pieni di .soh*. nvevo vo- 
glin di piangere. Una ragazza 
cantava, lina clic in niiliinno 
riprendeva a tossire al di là 
dei vetri n]>pannati. Non l’n- 
vrei rivista sino nll’n[irilo. ]\*r 
ine si «hiamava Amelia. Alio 
volte mi pareva guardasse, lo 
ridevo. I'’ors«‘ lidcva am he h'i: 
slava tre tetti lontana. Lu 
nonna non insorgeva, il pa¬ 
dre di .Amelin era scappalo in 
l’rnncin nel vcniidue quando 
i fnscisii ntnmnzznrono lo zio 
Pietro. Ln nonnn .sniicva tut¬ 
to nnclic del padre di Amelia. 

Quella sera udii il cninioii. 
c Eccoli, nonna», «piasi gri¬ 
dai. Eppure faceva bei tem¬ 
po. 11 cnsnmciilo si cliclò di 
colpo. Sentimmo il passo del¬ 
la fila sulle .scale, poi i colpi 
nU'nsciu, il pianto dei bam¬ 
bini c gli urli della madre. 
Poi gli nitri colpi come sbat¬ 
tessero con violenza una co 
perla uolln tromba delle Bea¬ 
le, povero Alnbindo. Mn -lui 
zitto. Mn il fino respiro di 
animale ferito arrivava anche 
n me, mentre la nonna .s'avvi¬ 
cinava al mio braccio pcrclu'* 
gridassi. O forse porrbè non 
gridassi. Giù i fascisti urla¬ 
vano: «Avoiiii, mnscalzonc, 
muta (ìioniitezin, dunqncl » 
Poi botte. E di nuovo: < Canti 
o non canti? ». Lui duro e 
loro iMitto. 1 tonfi risiionavaiio 
in tulio il casamento come 
iicirnnlro dei petti di chi 
ascoltava con le mani sul vol¬ 
to. Tulli i cinque pioni li sa¬ 
pevo dietro gli usci, le donne 
coi himbetli nvviiigblntl ni se¬ 
no. gli uomini n pugni eliiiisl, 
.Soltanto mio padre non smel- 
levn di battere il martello bo- 
prn la forma. 

O 

Una sera .sono nrrivall in 
tanti, li ho capili dai passi 
e cantavano « Giovinezza ». 
Un moiiiento prima, mi gur-j 
bava In gente die sentivo 
camminare c vociare nelle 
strade. Anclu> Amelia canta¬ 
va sui (etti. Era maggio c il 
venticello di mare smuoveva 
rerlielta suH’orlo della fine¬ 
stra. Ogni primo di maggio, 
la nonna parevo iiirnlirn: inei- 
leva |H>rsino un gjirofnno ros¬ 
so sotto l(‘ foto dogli zii. 
Quando s’t'* fermato il eaniion. 
s’ò fermalo anche il vocio 
nelle strade c il ensnmcnto è 
riioriinto vuoto e .silenzioso 
al pari di mi tesdiio. < Cnii- 
lal rniitnl, tiialedcilo rosso», 
gridavano tutti i fascisti. Dio, 
come riiubotnbnvano i colpi. 


quel giorno, nclln tromba del¬ 
le scalci Ln nonna mi tene¬ 
va, forse liregavn per Alnbin¬ 
do c guardava me. In fine nel 
silenzio bò Mentito cantare 
« Giovinezza ». mu non era la 
voce di Ini. I ra sua moglie. 
E poi quella dei «lunttro bam¬ 
bini, piaiigcvaiif) e onniavnno 
che sirappaxa il cuore; jiin i 
fascisti duri. « Canta te, can¬ 
ta (e, iiiascnizone! ». É giù 
botte. 1 a (lumia coi liìmbetti 
cantavano ora sulle scale. In 
quel momento, ecco il iiiar- 
(cllo di mio (indrc e In nonna 
si al/a. Gesù, coinè batteva 
forte mio padre. Ln nonnn 
è s<'a|)pata fuori e dal ripia¬ 
no ha preso n eanlnrc, a can¬ 
tare forte € Haiidiera ilossu ». 
l-n voce andava c veniva nel¬ 
la ironihn (lclh‘ .scale e allora 
linrcvnno tanti. O forse can¬ 
tava no tulli con In bocca ne¬ 
gli usci nrcostnti. 1 fascisti 
sono venuti dì colpo, hanno 
proso la nonna per un brne- 
oio c giù. L’iio senlila come 
un MICCO d’ossa per le scale, 
l’oi Ilo sentilo mio (ladre. Ilo 
sentilo b^ialaneare gli us«i c 
oanlarc. l'iitti ì ctii(|ue piani 
cnninvnno < Kaiidiera Ilossu >; 
nnclie Amelia sui tolti. Mi so¬ 
no (il/nto per vedere e slavo 
in piedi. I.n nonna era morta, 
l fascisti se ne nminvnno. 

SILVIO MICHELI 
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II11.1 iilleKOrla del l'rinio Magielu npii.irsa nr l'JII siiU’Avanti! 
Fin dal suo sorcert* la Festa «lei l.avuru Int avvinto kII 
ittiisir.iiorl del eioni.tli «iper.ii e di artiid leK.iti itile espe¬ 
rienze ed all.i avan 7 ..(ta delle in.isse (lopolari. IMtlorI e let|e- 
r.ktt liiinno trovato nella Festa del Lavoro vivhl.t Ispirazione 


liVTERYlST A COK IL COMPACAO EilHU O SBUEXI 

Cappello di Vienna 

e la libertà nelle fabbriche 

La latta contro la miiiaooia atoinioa rattorta riinitil <loi lavoratori 


Abbiamo voluto riuolyere «il 
compagno ^'eretti olcune do¬ 
mande 81(1 signt/icato parfico. 
Iure che la celebrazlotie della 
Festa Uiternojtlonale del lavo- 
rotori, il r Mnytiio. assume 
(jue.sl'rimio in rapporto con lo 
svilup/io (Iella f/rande campa- 
gna mondiali' di pace attorno 
aU’Appello di Vlcnmi, contro 
In prepnrazlunc delta guerra 
atomica. 

— Come si in.seri.scono — 
abbiamo chiesto — le grandi 
manifestazioni del 1" Maggio, 
nella cnmpugna contro la pre¬ 
parazione della guerra alo- 
mica? 

— Non vi ò dubbio — ci 
ha rtsiwstn Spreni — che la 
(lata del T Maggio segnerò 
una fase eulniinante nella 
eatniìagna attorno alTApiiello 
(Il Vienna. In alcune proviti- 
ce, ed intiere regioni, è già 
stata su|)erata la metà degli 
obiettivi clic i Comitati della 
l’ace .si .sono jrndt.ssi (ler la 
raccolta delle firme in c:ilce 
all’Appello di Vienna. Dove 
già .siamo cosi avanti, ciò ò 
nvv'emitn proprio ed anelie in 
grazia dell'impegno dei lavo- 
r.itorl e dello loro organizza¬ 
zioni unitarie. In oltre pro¬ 
vince. (love la campagna fi¬ 
nora ha assunto un ritmo me¬ 


no rapido, il 1“ Maggio, con 
lo sue manifestazioni, segnerà 
non soltanto la dota di una 
raccolta di massa di adesioni 
fra 1 lavoratori, ' ma anche 
quella di Un più largo chia¬ 
rimento del motivi del loro 
imi>egno in questa campagna. 
Con manifesti e giornali rnii- 
tali, con cartelloni nei cortei, 
con interventi del loro rap. 
presentanti nelle manifesta- 
zl(>nl, i Comitati della Pace 
hanno già preparato questo 
loio contributo alla celebra¬ 
zione: la Federazione Sinda- 
cale Alondiale e la C.G.I.L., 
(l’altromle, nei loro manife- 
.sti .Stessi pubblicati in ducsta 
occasione, nelle loro parole 
d’ordine per questo 1“ Mag¬ 
gio, Itanno dato un partico- 
laie rilievo alla lotta contro 
la preparazione della guerr.i 
atomica e contio il riaimo te¬ 
desco. Ma «luel elle mi .sem¬ 
bra più im()oi tanto, in (ptesto 
r Maggio, è il compilo di 
ciiiarire alla massa dei lav'o- 
ratori it.iliani il rapporto che 
intei corre fra le loio a.spira- 
zioni e le loro lotto nvendicn- 
tive e il successo della cani- 
pagn.i italiana e mondiale at¬ 
torno aH’ApiteUo (ti Vienna. 

— A (inali niotini ti rife¬ 
risci, più tu particolare? 


— Non vi è dubbio, mi seni, 
bra, che il tema generale che 
oggi sta più u cuuie e preoc¬ 
cupa tutti i lavoratori è quel- 
lo della libertà nella fabbrica 
e della lotta conlr<t la discrl 
mìnazionc fra i cittadini e 
sul luogo di lavoro. Ma noti 
sempre è cltiaro. (ler tutti i 
lavoratori, come il legime di 
oppressione c di discrimina¬ 
zione elle si cerea di Implan 
tate nelle fabbriche e nel Pae 
.se sia in stretta dipendenza 
non solo dal tentativo dei pa¬ 
droni di aggravale lo forme 
del supersfruttamento, mn atv 
cito e pniticolarmenlc dal ten¬ 
tativo di accelerare la piepa- 
I azione della guerra con Pini 
Pegno dell’Italia in un nuovo 
blocco militare aggre.ssivo, 
quale ò ((uello della cosiddet¬ 
ta Unione Europea Occiden¬ 
tale. I lavoratori più anziani 
ricordano le esperlen/e del 
F.ibbriguerra; uri regime die, 
contro l.t volontà del jiojxrlo. 
si iniitegna nella preparazio 
ne di una guetra ingiusta, e 
particolarmente di una giier- 
la atomica, che sarebbe con- 
dotta al servizio dello .stranie- 
IO. non puf) non pr«H)cciii)arsi 
di « garantirsi le r«‘trovie », 
come diceva il Jascismo. Ix? 
letrovie pili (xuicolose. per 


Esplodono il malcontento e la collera 
di due milioni di proletari agricoli 

i/tift 4 §rtMisde ssumifesUtzioÈie unifariu di proiestn avrà htoffo ii tìovc stìatfftio - Lr riehieslr 
dei cotilarlifii; la appliaszioae delie lef/pi vlffentif uss eolloenàssealo ossesto^ ei/ui sala»*! 


Queste ultime .seffimane 
che hanno preceduto il Fri-^ 
ino Maggio hanno visto centi¬ 
naia di niigliaia di braccianti 
salariati e comparteclpanli la 
lotta. -Scioperi dlmostrnllDi di 
massa e comizi di protesta si 
sono svolti in tutta la Valle 
Padana, in Puglia, in Sicilia, 
in Sardegna, in Lucania, in 
Calabria. Altre lotte sono in 
cor.so c per il 0 maggio in 
Fcderbraccianti e la CISL 
hanno unitariamente proda-: 


mata uno sciopero generate di 
protesta in tutta Italia. 

Esplodono il malcontento e 
la eoliera di oltre due uiitionl 
di proletari agricoli, non più 
lidie forme antiche di ribel¬ 
lione spontanea e inconsulta, 
ma nelle forme coscienti del 
movimento organizzato c mo 
derno che que.sfi taPtvratvti 
hanno saintto darsi in oltre 
mezzo .secolo di lotte. 

Questo primo di Maggio 
viene celebrato in tutti i vii- 


r w/ififiio cuMi’/tfiii! 

La festa del lavoro trova ì «’oiitadiiii 
ìinpe^nati io iiiiu grande lotta 

— per il collocanieiito 
— I>er la « giusta eausa » 

— per le leggi previdenziali 

Vira i contadini italiani 
che lottano per il progresso ! 


luygi e i paesi .sotto l'ittscgna 
della lotta e dell'unità. 

dì agrari non si rassegna 
no alle conciuiste economiche. 
sociali e polttirhe dei lavo¬ 
ratori: non SI rassegnano olla 
democrazia. 

• Essi organizzano l’attacco 
alla gestione democratica del 
collocamento, ■ par^ negato il 
lavoro a «hi combatte in di¬ 
fesa dei propri diritti c dar¬ 
lo, invece, .solo a chi capitola 
e vende Vanima per un pezzo 
di pane. Essi colpi.scono con 
la disdetta .salariati, compar¬ 
tecipanti. «olonl c «terzadri, 
tentando di istaurare un re¬ 
gime di terrore e di prepo¬ 
tenza, 

Lu .scopo J di liquidare le 
Ubcrtii conqni.state dol lot’ora- 
turi, per umiliarli e per di¬ 
struggere ogni altra loro con¬ 
quista. l braccianti, i .sala¬ 
riati, i contadini sanno bene 
che, se (pteste conquiste do- 
rcs-scro essere compromesse, 
anche gli imponibili, i salari, 
le previdenze, I polfi conqui¬ 
stati sinora i»errebbero liqui¬ 
dati. Gfi agrari non nascon¬ 
dono ((iiesti loro propositi; 
dot'»’ hanno potuto, dorè non 
hanno trovato la resistenza 
dei lavoratori, li hanno già 
rcafizrafl. 

Es.si gridano apertamente 


di voler seppellire la rifor¬ 
ma fondiaria, di voler liqui¬ 
dare la giusta causa, di volere 
la « libera .scelta » nel collo¬ 
camento, di voler ridurre gli 
imponibili, i salari e i con¬ 
tributi previdenziali. Organiz¬ 
zano raduni e manifestazioni 
clomorose a questo scopo e 
nelle aziende concentrano II 
loro attacco contro i lavora¬ 
tori per ricattarli c inlimo- 
rirli. 

CàoveriK» e a<)rai'i 

ri governo interviene sem¬ 
pre pili apertamente in ap¬ 
poggio degli agrari. E’ questo 
governo che ha tradito la 
f giusta causa -, che impedi¬ 
sce la gestione democratica 
del collocamento, che perse¬ 
guita e rinchiude illegalmente 
nelle carceri migliaia di broc- 
cianti e di contadini, che viola 
le leggi dello Stato e si fa 
paladino della discriminarto- 
ne. E’ questo governo che si 
ri/iuta persino di applicare 
le leggi votate dal Parlamen¬ 
to, per non far pagare i grandi 
agran. 

Lo .scandalo della previden- 
ra negata ai salariati c brac¬ 
cianti e dei contributi uni¬ 
ficati riversati sui contadini 
lavoratori c sul m-’di colli- 


valori per favorire i grandi 
agrari solleva l'indignazione 
di milioni di lavoratori e di 
cittadini. 

Tutto ciò muove alla prò 
testa t alla lotta milioni di 
lavoratori della terra, l brac¬ 
cianti e l salariati, gli nomini 
e le donne di questa gloriosa 
categoria, alla testa di tutti 
i lavoratori dei campi, non si 
rassegnano, non subiscono; 
reagiscono c contrattaccano 

Essi sanno che la rassegna 
zione e la sottovalutazione 
delie proprie forze sono il 
peggior nemico dei lavoratori. 
Non bisogna cedere terreno 
all’agrario, e fli suoi servi. 
Non bt.sogna subire le prepo¬ 
tenze e la volontà di sfrut¬ 
tamento e di reazione dei 
grandi agrari. 

Le giornate radiose della 
liberazione, che segnarono la 
sconfitta dello straniero c 
della dittatura fascista, .sono 
state rievocate nei giorni 
scorsi. Queste celebrazioni 
hanno rinnovato nei prole¬ 
tari della terra c nei conto 
dini In fede c lo slancio di 
quei giorni. La Resistenza, fu 
il frutto della loro lotta, della 
lotta degli operai e dei conta¬ 
dini, dei poiiolo unito. La 
vittoria dello Resistenza fu 
vittoria dei lavoratori e del 


Così i borghesi vedevano il Primo Maggio 


I rtjnifestjizionc mondijlt 

vero paio d. scarpe «1, va«-J^^^ 


« betta: ma giuro che le avrai 
lì e.'orrio che la-'ci il Ietto» 
E anche quella volta nii pre- 
-c le misure con la striscia 
«:c? giornale. 

La nivnn.i r.c»n lo «Icleslava. 
ma neppure lo «liceva suo 
figlio. Ripnncipiava da Pie- 
iro c finiva B Giovanni, ci 
.agciunccva .Alabindo e sal¬ 
tava mio padre. E di Alabio- 
do diceva ozr»} volt.a: c Mo¬ 
rirà anche lui. poveri a noi 
altri ». Io non c.apivo perchè 
A'.ibindo dovesse morire, per 
e-empio. al po?lo di mio pa¬ 
dre. Nè capivo per quale ra- 
-.'.one H mio padre nessuno 
.lesse noia. Batteva il marlel- 
’o «bilia mattina a buio: il 
«■.tsamenfo era pieno dei anoj 
rn'p:. Poi a buio si beveva 
t itto. T.a nonna scendeva per 

sol'to piatto di roba: an- 
.biva e veniva come va cane, 
T'unica che non sentissi scen- 
•Icre nè salire. La indovinavo 
;icrò dal ano respiro. Alle vol¬ 
te dietro « lei entrava qaal- 
« uno a darmi nn’occhiata. 
c.Aria, arial — gridava asprai 


s II Primo mjj’fio, semhrj una 
Cosa da nulla — scriveva net 
19 Z 4 Johannet nel suo l'Iogc 
Ju biiur^rois franjait — eppure 
siate ceni che, senza quesii ap¬ 
puntamenti il data senza 

queste relrhrarioni periodiche, 
senza questo ritorno quasi fatal¬ 
mente progressi-, o, senza queste 
tappe che claSiific ino e inqua¬ 
drano il la-,oro, le rii-endicazio- 
ni proletarie airehbero metà del 
ciccesto che hanno ». 

Carne hanno tino, i borghe¬ 
si. il Primo .tfaggio* Come lo 
t edoììo oggF 


pensarvi, era qualcosa come lo 
annuncio della ritoluzione prò- 
U : iria. St ssanracinqiie anni fa, 
per il primo primo faggio. Cri 
spi mìfc in stalo ePasredio tut¬ 
ta Italia, l.’avvenirrierito era tan¬ 
to eccezionale che il Corriere 
del'a Sera dedicata alle crona- 
thè di quella prirna mariìfcsta- 
ztonc tuit’e sci le pagine. Alla 
ciglila, il foglio milanese reca¬ 
ta ccrrisponJcnzc catastrofiche; 
• Stl palano del sottoprtfetto 
— si leggera, per esempio, ir: 
un dispaccio da Terni — i que- 
Slurini sono sn attesa della Ri- 
lohziane r. Co'; da tari altri 
centri. 

La « pasteggiala del Primo 
Maggio », realiizata con il più 
lusinghiero saccesso in tutte It 
città d'Italia, a dispetto della 
reazione scatenata da Crispi. fa 
Cambiare tattica ai dirigenti del¬ 
la borghesia. \’on era, ancora, 
la rivoluzione; hctisi, gli operai 
maTiifeita-,arjo per le • tre otto »- 
otto ore d: la toro, otto ore di 
istruzione e diporto, otto ore di 


riposo, in un tempo in cui si 
la-,or.tia » dalle stelle alle stel¬ 
le », quattordici, anche sedici ore. 

Questi operai, diceva la stam¬ 
pa borghese in tutte le salse, non 
hanno taglia di lavorare, » iVor; 
si parla che di operai e del 
t. maggio », seriieva il Fischietto; 
« Al giorno d’oggt non si esalta 
che toperaio... Il prima poltrone 
sonnolento si dichiara op'raio del 
pensiero... il chiacchierone di prò 
fesdone è un operato della pa¬ 
rola .. Tanto vento seminato prò. 
duce naturalmente la necessaria 
tempesta..». E tra una lignet- 
tj e Paltra, celebrando quel pri 
mo maggio iSqc, il foglio rea 
zionario torinese si p-ovava a 
irridere la classe lavoratrice, di¬ 
cendo: • IT va P operato vera 
provvidenza delle nazioni ». 

« Viva Poperato forte campio¬ 
ne del progresso universale ». 

Il congresso intemazionale 
operaio di Bruxelles del tSqt 
stabilisce che la celebrazione del 
Primo Maggio, sperimentata^ con 
tanto successo tanno preceden¬ 
te, assuma carattere di periodi¬ 
cità, perenne, ogni anno. 

Ecco come lo stesso Fijchìetro 
prende in giro gli operai nella 
vignetta » / furbi e gli ingenui 
del I. maggio », nella quale ss 
vede un signore a pranzo con 
una donna. •Braco'», chiede a 
costui un amico, • così festeg¬ 
gi il I. maggio, coi! esegui il no- 
stro programma? », • Pa-don! ». 
risponde costui: • M’incarìcate 
delle operaie, ne scelgo una fra 
le più belle, le offro di festeg 
giare insieme il i. silaggio. Ut 
accetta, e.« eccoci qui. Non ti 


prospettano 
fico, qualo- 

pare che eseguisca il nostro pm-l «a gli ops-rjì riuscissero a >teap-^ 


granima? Il meglio che tu possa 
fare è di fare come me, li di¬ 
verti... e non arrisichi di festeg 
giarlo in questa modo... r (una 
tigiietta Et accant-j mostra degli 
Operai gettati in carcere). • Oh, 
quanta a questo siamo furbi per 
lasciarci cogliere... Far chiassa 
e farsi imprigionare lo lasciamo 
agir operai: noi ce la battiamo 
a icnipo... ». 

Primo .tfa^j^io r.^ 9 .f •le au 
loritj di tutta Europa, nonché 
d’Italia, e di Tonno in parli 
colar moda, hanno preso le mi 
sure energiche e straordinarie 
contro tutti gli individui sospet¬ 
ti di coler dimani oianiar la 
crana e rompere le scatole ai 
vili e pacifici borghesi », si legge 
Sempre nel Fisvhvtto. Alcune fi 
gure di opera' ubriachi a fianco 
di uri calendario recante la data 
del /. maggio costituiscono il te¬ 
ma di irrisione del giornale umo¬ 
ristico, con la seguente scritta 
di commento: tCome è bello tra¬ 
scorrerlo nel dolce far niente— ». 

Sciocca irrisione 

D'anno in anno la borghesia 
risponde alla levata di scudi del¬ 
la classe operaia, che per il Prij 
mo .Maggio manifesta compatta 
contro il militarismo, la fame, 
e per la liberazione delle vitti¬ 
me politiche; con un crescendo 
di repressioni poliziesche, fino 
al • maggio di sangue * • tSpS; 
contribuendo, indirettamente, con 
tante efferate violenze, m cemen¬ 
tare i lavoratori, ad assicurare 
il successo della celebrazione del 
Primo Maggio. 

Economisti borghesi come 
Grajsam e Cardu-ell 
un av'-enire catastro 


pare la rivendicazione delle ot 
lo ore- l’economia subirebbe un 
crak pauroso e crollerebbe tin- 
dustria, • Se Poperaio abbando¬ 
nasse i'officina più presto — 
sostenevano dal canto loro certi 
moralisti — andrebbe a finire al 
l'osteria .. ». 

Gli umo’iiti si sbizzarriscono 
con le loro -.ignciie Sul Primo 
.Maggio. Sci t 90 S. diciott'anni 
dopo la priT. < celebrazione, su 
un giornale appare una vignet¬ 
ta, rulla quale, questa colta, ac¬ 
canto al Calendario, recante la 
fatidica data del 1 . maggio, stan¬ 
no due guardie. • E? un giorno 
pericoloso, teniamolo «T occhio ». 
d l^Pge riclla didascalia. 

F. r: torna il tema delle ozio¬ 
sità dei lax oratori. • Hai com¬ 
memorato la festa del. lavoro? 
Ma se non latori mai?.~», chie¬ 
de un.'s alPamico. * Eh », rispon¬ 
de costui, * ho festeggiato il la- 
t oro degli altri ». 

.-incora, il Fischiexio. per il 
Primo Maggio zprq, così com¬ 
menta Pai lenimento: «/ lavo¬ 
ratori di tutto il mondo riposa¬ 
no dall'improba fatica di aver 
tenuto le braccia incrociate per 
una giornata intiera ». 

Pana la bufera della guerra, 
i reduci dal fronte ancora non 
possono celebrare in pace il Pri¬ 
mo Maggio. Una vignetta, nel 
rpzz, mostra in i»»f giornale bor¬ 
ghese Poperaio, cemdotto incate¬ 
nato dai fascisti, e con la scrit¬ 
ta a commento: • Operai e con¬ 
tadini corrono a iscriversi spon- 
taneamente ai sindacati fascisti ». 
Primo .Maggio semi-clàndestino; 
poi, colpo di grazia: il fasci¬ 
smo ahcliice del tutto la cele¬ 
brazione ufficiate della festa dal 
la.co, i>:.'i.-,.!a da C:o!i::i. Ec¬ 


co il dialogo fra due operai, in 
una vignetta apparsa su un fo¬ 
glio libero nel S 9 Z 4 : • Chi è 
quel nano laggiù? », chiede uno. 
• E.’ il commendator Rossoni, che 
crede di aier abolito il Primo 
.Maggio ». 

Perenne avanzata 

Johannet, lo stesso anno, nelle 
sue Pensée» de Premier Mai fPen¬ 
sieri di Primo .Maggio), esalta la 
reazione de! • duce » e lo stato 
di polizia, r Da un primo mag¬ 
gio all’altro», scritr costui, «a 
/orza di reprimere /.' sommosse, 
io Stato moderno si specializze¬ 
rà in un immenso apparato di 
polizia ». Cos’r il Primo .Maggio, 
le non • una festa che si associa 
necessariamente con le teste rot¬ 
te, Ir gambe fatte a pezzi, gb 
schiaffi, lo sperpero e la frene¬ 
sia »? Lo Stato interviene, co¬ 
me nel 1 S 90 , come nel iSqf. co¬ 
me sempre, caricando i pacifici 
manifestanti, sparando sugli iner¬ 
mi operai. Oh, esclama questo 
Longanesi in sedicesimo, • ci si 
chiede spesso te il primo rnag- 
gio non avesse per inventore un 
prefetto di polizia molto ambi¬ 
zioso ». 

Da un Primo .Maggio air altro 
la classe operaia stanza. La ma- 
cifestazione mondiale dei lavo¬ 
ratori (festa nel mondo socia- 
bsta; protesta nel mondo capi¬ 
talista) richiama masse di cen¬ 
tinaia di milioni di uomini. 

Son passati sessantacinque an¬ 
ni. Le repressioni poliziesche, 1 
dittatori fascisti, gli • illumina- 
ti » borghesi che hanno tentato 
in tutti i rnodi di tagliare /Zj 
gambe al proletariato delle of-j 
ficine e delle campagne, hanno\ 
chmorosamcite fallito; co>t eo-| 


me destinali al fallimento sono 
i puerili tentativi delle autorità, 
in quest’anno di grazia I 9 ff, mi¬ 
ranti a soffocare le niamfestazio- 
r.i operaie per la festa del Primo 
•^faggio, conquistata dai lai ora¬ 
tori dopo una lotta accanita con¬ 
tro il nazifascismo. 

Decisamente, i dirigenti della 
grand» borghesia, sessantaeinque 
anni dopo, non dimostrano di 
aver fatto molti ptogressi nel- 
It ccnfrensicie di una mani¬ 
festazione mondiale cosi impor¬ 
tante e decisila. 
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popolo contro i nemici della 
libertà, contro la reazione 
agraria «clic campagne. Di 
qui lo slatmio, il vigore che 
hanno assunto le lotte conta¬ 
dine di qnc.stc .settimane. 

Le rivendicazioni immedin- 
te che motivano queste lotte, 
compreso lo sciopero del 9 
maggio, sotto assai moderate: 
un collocamento onesto e im¬ 
parziale, la difesa dello giu¬ 
sto causa >; una maggiore oc¬ 
cupazione ed equi salari; il 
r'ispetto c il migliornmetifo 
delle leggi previdenziali, per 
as.stcnrare una maggiore tu¬ 
tela al lavoratore c ai suoi 
familiari. 

Prohleiiii nazionali 

Ma proprio perchè queste 
rivendicazioni sono co.si mo¬ 
derate — una parte importan¬ 
te (li esse chiede .semplice- 
mente rnpplicarione delle leg¬ 
gi esistenti — il malcontento 
e la lotta dei lavoratori sono 
più giustificate. 

Come si può non sentirsi 
presi dallo sdegno e dalla 
collera al pensiero che, a 10 
anni dalla liberazione, i brac¬ 
cianti e i salariati hanno una 
previdenza sociale che è al 
livello di un paese coloniale, 
e nemmeno le leggi vigenti 
vengono rispettate? Come è,, 
possibile non ribellarsi aliale 
iniqua pretesa di ripri.stina- ' 
re la « libera scelta » nel col¬ 
locamento, che fu una delle 
manifestazioni più bestiali 
della dittatura fascista? 

E' evidente non .solo che 
i salariati e braccianti hanno 
ragione, ma anche che le loro 
rivendicazioni, pur co.sì mo 
derate, sollevano un proble¬ 
ma politico più generale. Il 
problema cioè della degene¬ 
razione dello Stato democra 
(ico. della stm involuzione 
verso un reaìme tirannico e 
corrotto, cinico e ingiusto. 

Solo la resistenza e la lot¬ 
ta dei lavoratori e del po- 
Dolo italiano possono fermare 
questo oTocesso e spingere di 
ntioro R Prese su una stra¬ 
da di libertà e di prnares.so. 

J braccianti e i .salariati 
anricoli italiani, dia testa di 
milioni (fi contariinb stanno 
dando il loro riaornso contri¬ 
buto a onesta lotta 
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un regime che vogli.t condur¬ 
re una guetra tngiusUi, sono 
naturalmente le fabbriche. Ed 
è natuiale che qui. nelle f.ib- 
briche, i pacUoiil dei mono¬ 
poli ttaliaftì e stranieri con¬ 
centrino i imo .sf(>rzl, jMìr ri- 
dur.'-e all’impoUui/a i iax’ora- 
Uni. I signori dei monoi)oli, 
elle hanno lìn.in/iato o appog- 
giato il fascismo, die hanno 
(irofltlato (lolle .sue guerre, ri- 
coixlnno bone che proprio dal¬ 
le glandi fabbriche, con gh 
5 cio|K‘ri dol ’4:b e poi con 
quelli del ’-ll <* ’4.), sotto l’oc¬ 
cupazione tede.sca, sono pat¬ 
tile le lotte (h’ci.sive ehe han¬ 
no abbattuto 11 fnscis’nio e li- 
ber.ato il Ihieu* d.ill’occupa- 
/ione nazista. Ed oggi, (kt i 
signori dei mono|)oli italiani 
e .stianieri, si tialta di pro¬ 
palale ima guertvi ancina più 



Il compttKno Emilio Sereni 



D4I «Fischietto*; lmm;qtinc borghese del rrjmo M^igglo 


mostruosa, una guerm con¬ 
dotta con le anni atomiche c 
termonucleari. 

— Questi molivi — abbia- 
mo detto a Sereni — certo 
vanno illustrati e chiariti. Afa 
che costrutto concreto ne pos¬ 
sono rirnvore t lavoratori per 
il succe.sso della loro lotta? 

— 11 chiarimento di questi 
motivi può c deve dare mag¬ 
gioro .slancio, anzitutto, alla 
lotta unitaria dei lavoratori 
italiani contro i monopoli in¬ 
digeni e stranieri, che minac¬ 
ciano il nostro avvenire non 
solo .soffocando l’economia 
italiana, ma prep.irandone ia 
liquidazione con l’impegno del 
nostro Paese in una guert» 
.atomica e termonucleare, che 
già posa duramente .su tutta 
la vita nazionale. Ala non si 
tratta soltanto di questo. Co¬ 
me giustamente rilevava il 
compagno Togii.atti nel suo 
inlervetito alla recente sessio¬ 
ne del Comitato centrale del 
Partito (Comunista, il tema 
della lotta contro la prepara¬ 
zione della guerra atomica co- 
-stituisce oggi, nel nostro Pae- 
'o, il tema più largo dell'uni¬ 
tà fra i lavoratori e della al¬ 
leanza dei lavoratori con la 
stragrande maggioranza della 
popolazione italiana. Alentre 
la reazione padronale e go¬ 
vernativa si sforza con ogni 
mezzo di dividere e rii isolare 
! lavoratori, di cxistringere l.a 
loro axanguardia politica e 
sindacale a rinchiudersi in sè 
"tessa, la campagna per la 
raccolta delle firme attorno 
nir.Appello di Vienna offre 
un motu'o niit attuale e più 
nW'o. obbligatorio ed urgen¬ 
te. \orrei dire, per un’azione 
compatta, che uni.'ca i lavora¬ 
tori alla te-ta d; tutto iì po¬ 
polo. Su qiie.^to terreno con- 
cr«''to di lotta per la pace e 
per la^ «alvezz-a del nostro Pae¬ 
se, più largamente ancora che 
su Ogni altro, si deve ritrova¬ 
re e sj trova effettivamente il 
contatto fra auel lavoratore 
della CISI» o dell UlL, che il 
ncatto p.adronnle ha disorien¬ 
tato o intimidito, e il lavo- 
“atore dei sindacati unitari. 
.d-“ì partiti della cla'v.=e ooe- 
r.aia. E’ un’occasione unica e> 
urgente per un impegno co¬ 
mune. profondamente motiva¬ 
to d.a aspirazioni e da nece^- 
sit,à comuni ai lavoratori che 
ii ispirano agli idea’i del so¬ 
cialismo come a qi:ei'i^-'en- 
tati d.il'a fed*" e dalle orga- 
nizz.azioni cattoliche. E pro- 
o“'o por quesV. ne tono con¬ 
vinto. un nu«avo s'.mcio dei 
’avo-atori ne’.la cam.nagna per 
la -.accoj:t.a di fi-n-.e .attomó 
a’r.-\Doe!Io d: Vo-.na se^jne- 
m. con qup=:*o 1" Maggio, non 
s«a:o una nuova tanna nel lo¬ 
ro decisivo ccntributo alla 
’ntf.a per l.a pace, ma anche 
un nimvo Pass.-, avanti su*- 
’.a via de’la loro unità, nella 
-'“a cnn‘-o : rronopolt ila- 
e str.-n’>-5. per la E- 
^'■t.à fabbriche e con¬ 

tro 's discriminazione tra i 
c’t'a.d ni. pc~ le loro riven- 
d.cazioni nd.ical: e politiche. 
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I PARTIGIANI DEIU PACE PRESENTI ALLE MANIFESTAZION I DEL I. MAGGIO yp 0||^g 0Ì0ril3lÌSt3 3rr6St3tO 

Otto niliODi 0 110 nilA itolioili per ordine del Tribunale militare! 


«L*UNirA»» 


SCARPE BRILLANTI, MORBIDE E SEMPRE NUOVE 


hanno firmato Tappello di Vienna 


Si tratta del compagno Bianchi, di Vareie • Respinto 
dalla Catsaaione il ricorso di Renzi e Aristarco 


1 ^ • . . VARESE. 30. ■— Ojrni poco diffuso fra la popoloilouo, lia 

nuove adcsioiti di (lìrìeeiiti cattolici napoletani alla cainpauiia contro la preparazione della Uopomerzoglomo. nuniro ^i dcmmcioU) vigorosamente la 

■ I r ìf • . . I* W . » • •/ t' ' . é’ t tl à trovava per la U com- gravissima od incostltuzlomilo 

gffc/Td ternionuclearc - La Magistratura di lionia autorizza J niani/esti vietati dalla ipivstura pagno aukxIoo iiiauci»'. mom- .ontio ii comi)i- 

bro della segreteria ptoviiioiale „ 

■ ■ ■ della fo<lerazlono comunista di 8 "“ uiancni. 

I partigiani della pace por- A Napoli, anche so il co- dirifiontl cattolici si sono ag- 8304 sono i comitati della pa- ® tUrcttore politico del. ' 

teranno oggi, allo manifesta- initato civico, con la ben no- giunti in questi ultimi giorni ce in fun/.ione nel paese, di } 'Ordine Nuo\-o ostato trai- i rpnfpnta dplla fAttaTÌnnA 

.'ioni del 1 '' Maggio, recando la faziosità che distinguo que. alle associazioni e ai dirigen- cui 357(1 di strada e rione. 384 ““‘fa V.aiitlfl011tJ 

il saluto e l’augurio del mo- sta organizzazione, ha cerca- li promotori dell’Appello: il di fabbrica e 4342 comunali .a COntfO Rfìnzi P ÀristrirrO 

vimento a tutti i lavoratori, to di smentire, in modo im- sig. Domenico Mannello, pre- e di frazione. A questo cifre V‘ ‘S"! le m nun'Ifm ^ AHildUO 

raiuumcio die la raccolta del- barazzato, la partecipazione .s.dente della associazione cat- va aggiunta quella del comi- ‘..,( 4 ,,,**,. n motivò e ìden- 

!e firme ha raggiunto la cifra dei cattolici al movimento, la tolica S. Anna ai Ventaglleri, tati provinciali della pace. -f qucHo per il qii.ile .so- sezioni unite penali della 
di 8 milioni e 111) mila 840, iniziativa di alcune confrater- assieme a numerosi soci; il oi>erantl in tutte le città ca- colpiti t.mti' altri Ui Ca.ssazione, iianno lori 

enrrisixjndente ad una media nite cattoliche che hanno rac- sig. Ciro Suglianu, dirigente ixiluogo. Come si vede, una !.(ornaltstl e prop'igà'.ul.sti «le- preso una gravissima deei.slo- 

nazionale supcriore al 40 per colto firmo su di una scheda della a^ciaziono cattolica elrutUira già ampia, in gran moeratiei: vilipendio .ilie f.vr- ne eoiifermando la condanna 

conto deU’obieUivo fissato. In da loro stampata, ha visto Maria SS. del Rosario alla Sa- parte realizzaUi. trer i comi- armiUe. in T>a 8 «' .»il.« nota ut*, un anno e mi alcuni me.<?l di 
alcuno province i passi In estofjdorsi il favore con cui lita Tarsia, c numerosi soci; tati locali, in questi primi due logge che eonforlsi-e • .‘ccezUi- reclusione inflitta dal tribinnle 
avanti compiuti in quost’ulti- ostata accolta in tutta la cit- il presidente deirassocinzione mesi della campagna, c che uall «-ompctenze .ni nibun.-di ,,, 11 !,,,^. ii.,. n -i 

ma settimana sono stati con- là la campagna contro la pre- cattolica Maria SS. deU’Arco. !ia c«in»entito la mobilitazione :nilltail net confronti «:,-i reati *. \ \ V» t>nuio 

-.idei-cvoli, particolar.mente a parnzione della guerra termo- a S. Maria .\vvocata a Feria, .sempre più larga di forze po- compiuti d.ii militali . i con- -^ribiarco e itenzo Ronzi, aocu- 
CJoiiova. dove sono shito rac- nucleare. Dodo il recente slg. Giovanni Morlachi. il vi- litiche e sociali al di fuori d«>i eidn » ^^'1 ‘*1 vilipendio allo forze nr- 





la perla del lucidi 


ma settimana sono stati con- là la campagna contro la pre- cattolica Maria SS. deU’Arco. !ia c«in»«‘ntito la mobilitazione :nilltail net confronti «:,-i reati ai-) . . tf. n ^ 

-.idei-cvoli, particolar.mente a parnzione della guerra termo- a S. Maria .\vvocatu a Feria, sempre più larga di forze po- compiuti d.ii militali . i con- •^r^u'i’co e itenzo Ronzi, accu- 

Gonova, dove sono stato rac- nucleare. Dopo il recente slg. Giovanni Morlachi. il vi- litiche e sociali al di fuori dei gido ». viHpeiulio allo forze nr- 

eolte 30 mila firme, a Pesaro scambio di lettere fra il ore- ce presidente Gcnn.'iro Orlan- partiti e delle organizzazioni I.a notizia deira rc^to del mate, per rarticolo comparso 

con 25 mila, ad Avezzano con sidente del comitato napole- do o vari soci; il presidente ufficialmente adeixmti al mo- compagno Bianchi, str.ipp.ilo al- sulla rivi.sta a Cinema nuovo» 

10.400, a Pescara con 8250, a tono della pace, sen. Valenzi. della a.s.sociazione cattolica vimento della pace. Anche laffetto della famiglia o del dal titolo: ..L’armata s’agapò.A 

'remi con 7305 e a Trento che e il segreLarlo provinciale del- Maria SS. doll’Aico di Borgo per quc.sto asix'lto, la campa- commgnl di lavoro In siiscl- I-a Corte di Cns.sozlone ha re- 

ne ha raccolte 4008 la D.C iivv. Azzonc. dal qua- S. Antonio Abate. Guiscpjje gua si annuncia senza prece- i„dig„azioòe non solo spialo la te.d della dife.sa che 

Questi successi, che confer- le si attende ora, dopo il suo Adamo, il segretario Achille denti: { risultati ottenuti fino K...ritii n Partito ni.« fr i sosteneva che I udiidlei millinrl 

mano l’ampii-zza del dibattito riconoscimento che occorre Irace o altri mxm; il pre.slden- „ questo momento nel campo ‘ LsArllll al Partito ma fr.« ^^'st«ne\a «la i militari 

aperto nel Paese dalla cani- «(.superare le iKi.sizioni contili- te doirAs.sociazione cattolica dell’organiz/azione, mostrano • *‘*'‘'*'‘* opiidoue *f V, u . tV,. “ proees- 

pagna attorno alPappello di genti diffondendo la pace», Maria SS. Assunta in Via De ch«> il movimento della pace quale 11 direttore -s. e gli ex militari In congedo. 

Vienna .sono stati ottenuti con una ri.sposta aH’invito di prò- Geromino, sig. Cosiino Salvi, si ò già portato a una .solidità dell’,.Ordine nuovo., era as.sal La «lecLdone del supremo trl- 

la partecipazione attiva dei muovere un’azione comune, le il segretario Vincenzo Turino che non lia ri.seontro noi pri- conosciuto e motto stimato. La bunale ha .suscitato viva Im- 

veti più diversi, da quelli a nuove adesioni assumono nn- e numerosi soci; il presidente mi tempi dello precedenti Ferleiaziono coiniinl'ta in un pressione e preoceupiizione ne- 

oriontamento cattolico a quel- zi un particolare significato. dell’as.sociaz. cattolica S. Ma- campagne. coiminicnto immesliatamente gli ambienti giom.ilLstici. 

’.i a orientamento socialista. Nuove a.ssoclazioni c altui ria deU'Arco «li Vico Lunga ___ 
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Il miglior mezzo 

al miglior prezzo 



Molo 

Scooter 


125 cc. L. 149.000 
125 cc. L. 149.000 


DAL GOVE RNO REGIONALE SICILIANO 

Giacimenti di zotio 

ced uti agli amerlt anl 

Si tratta dei ricchissimi campi di San Leone 
che sono stati concessi alla « Texas Company » 


Nuove a.ssoelnzioni c altui ria deU'Arco «li Vico Lunga 
________________ a Cnrlxinara, sig. Paolo Mar- 

' lucci, e molti soci. 

)NALE SICILIANO , se u comitato civico ha 

____ trovalo m queste nuove ade¬ 

sioni cattoliche all’appello «li 

I * «SS ISA SS A Vienna la migliore c più si- 

II I IIIIIII gnitleativa risfiosta, non mono 

Sii MfUlUF imiKirtantc e significativa è 

.stata la ri.sposta che In Magi- 
n. «ma Ji. m ■ .n. Ji. «m ■ stratura di Roma, dopo quel¬ 
li III P ri r 21 n I lu di Fiixmzo. Ila dato agU a.s- 

WIII vi MVlIHM .sardi divieti prefettizi. Ab- 

- biamo già riferito della cliia- 

. j. Q w la e inequivocabile sentenza 

campi di San Leone dei pretore dì Ca.stelnuovo di 

- « T.-*.— « Porto, il quale ha mandato as- 

a « i exas Company » solto un rac«;ogÌitorc di firme 

— - . „ di.sconoscondo ai prefetti e al 


Da Roma giungono pacchi 

ai figli dei portuali genovesi 

Coutiuuauo gli scioperi nel porto - Prosegue la fase «iiiterloculorin > 
delle trattative - Irrespoiisahile irrigidimento dei grossi uniiiitori 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GENOVA. 30. ~ Il Primo 


che egli definisce « interhieu- linuano atl essiMo succubi del 
loria». nulla verrà tralasciato gro.s.s«) p.idr«>nato. E’ «tuin.li 
percliò le proposte «lei lav«>ra- da prev«‘dere por i pro.s.simi 


AGRIGENTO, 30. — Da aver superato il numero de- niinistro degli Interni il Maggio si presenta sotto il .se- {ori nfui cadano nel vuoto, giorni, se lalt> continuerà, a 

tonte autorevole si è appreso, gli iscritti del '54 c dì aver vietare la raccolta dello gno ilei jnobiscito iKiiHilare di ormai c«»mune o|>l- rimanere la -sifuazione, un i- 

nei giorni scorsi, che i rie- reclutato 79 nuovi compagni. ^‘‘'1 .V «B-^PPpBo soliiiarieta jx'r i ibimbi dei va- niono che ei si trovi di fr«»n- na.sprìmcnto dell;i lotta. Giài 

chissimi giacimenti di zolfo, - B<"‘ù*ali m l«)tta da 102 ..ji irrigklimmUo irre- ieri gli scarieaU.ri del Ramo 

scoperti recentemente dalla /. i i . -i • (iena itepuomica ai uotna na giorni. Dalle primo ore «lei sixmsabile del ristretto gmi>- commercili^ hanno «lato cor- 

AGIP nella Val del Templi, CelobraZIOne Unitaria nazlonaTe iximeriggio fino a taixla sera ,i, m ^iLtrLdi che fa^-ailo ^^nmm^•!S «it^ 

(ieirMCÌliiO di GfUgliaStO QSr';,vS:,'”vK ^ ?•' ”, ‘'■Ht.’: "T'", T- 

cessi dal governo regionale - ‘o- Si trattava di uno ;triscio- ' m j [ Confm iistr a. ,1 cui ol.i.dtivo .spo.so miprovvi.s;im«|nte il la- 

alla Società americana «Te- TORINO 30 — E’ stato II® ''l l ò. "‘V*: ‘ ogni voro 1 lavoratori «lidia c«.m- 

xas Sulnhur Comnanv » ut- '• Prmio maggio, di un volan- tiateiso la .s«-gretcria nazio- (jo.cstbdita di giunger»' a trai- pagina Umc;» o della compa- 

-xasjsuipnui company» ai commemorato oggi a Grugha- ni in. ..r i,. . lmi.p i asm. .. „ ai,:,...».;,...! ....a. .. fio,... ... 



folahraTinno unitaria aiitoriz/-ilo tre manifesti del ^ P''"’*’ sixm.sabile del ri.stretto gmj>- comm«?rcl.ila hanno dato cor- 

l.6l6urdZÌ0n6 Unllfllld òomitotn nazionale della Dace a taixla sera |)^, ({{ industriali che fa caixj so a nuove azioni di seioix?- 

deH’eCCÌdìO di Grugliasco ebe lò Qiu^.stum «oveva\'ic‘ta- ‘i* cantieri ««Piaggio» alla r«>. Allo «no 17.30 lianno .so- 

_ ^ to. Si trattava di uno «^tri.scio- !.’* B'.stnbuziono «lei p..cchi of- Confindiistria, il cui «itiiottivo .spc.so improvvi.s,amonte il la- 

^ p. . . no di .saluto ai lavoratori per ‘cuti «lai |>ortuaU italiani al- ^ quello «li imix'iiiro ogni voro 1 lavoratori «Ii'ihi com- 

TORINCJ, 30. ^ ^ ‘ il primo maggio, di un volan- traverso la .s«-gretcria nazio- {in.^sibìlità «li giungere a trai- pagina Unic.» o della compa- 

».”*”n'”^noim«^^itinivor«cir*iri ugualmt'tite rivolto ai la- naie «Iella FILI’. I 2500 jiac- lative e «li.sciissioni. ricattali- gnia Pietro Cliic.-a, che si so- 



Molo “C, 
Sport 


Carro 

Vclliirctta 


Autocarro 


125 cc. L. 169.000 
123 cc. L. 185.000 
236 cc. L. 250.000 
125 cc. L. 320.000 
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traverso alcuni prestanome, yco il decimo aiinivor.sàrio uguaimctue rivouo ai la- naie amia riL,i'. i zouu jiac. lative e «ii.sciissioni. iicauaii- gnia Pietro cme.-a. che si so- 
I^i notizia ha suscitato stu- (leli’cccidio di 8 fi cittadini, fu- varatori e del manifesto, che chi contenenti pastina gititi- do. sui terreno iHililico. que- no in serata astenuti tlall’ef- 

pore c sdegno nello stesso cibiti dalle truppe iiaziste in riprociucc un quadro del pit- nata, semolino, biscotti «• d<il- gli industriali e piec«*li o\yc- fottuare anche le or»' slraoixli- 

tempo. ritirata. Erano presenti, con PurUicato, per l o d^hg- ciuini sono giunti da Roma latori €>cononiici che già ajier- nane, f lavoratori della coin- 

11 giacimento, individuato je massime autorità della prò- ^ ^ su «lue grossi autixarri nella tamente Iianno manifestato «li pagnia Uniivi hanno .so.spo.so 

dalla sonda dell’AGlP, con- vincia. Parcìvcscovo di Tori- *^ ^*; *"“ soci .i mattinata. Nel va.sto giardino c.ssere favorevoli a un e.same la jncsla/.ione dei lavoro noi- 

,ra?o e rànprSnl!. nè ?lò unS SPcSS on'’Q'è'.rSll'è ““pTl m.l èv«è.è Sovato .rmollèl èt C.d.U d, Canova oc .lon,. p,„,».do do, lav„n,.o,l. cui nel porto du- 

lospeUhS? nuova rivoluto- discorsi dei sindSi di Gru- ti a turbare l’oixline pub- cupavano lo spazio «li 16 me- In que.sta situazione hi av- .-.ante a noUe tutto Je opera- 

liariS per la nostr'o industria gliasco o di Collegno, che pure blico »! Il procuratore deUa in cubi su una .suiK-rficie di verte sempre P « :;»V <» 

mineroria, ebbe numerosi suoi cittadini Repubblica ha dichiarato che 80 metri quadrati. Per una elio il di.,agK> clcRe autoriLà state P^'nihzznte 

La grave situazione creata tra le vittime, il compagno questi motivi non sussistono lunghezza di 20 metri e una locali, le quali peraltro con- l-.Nim.i) akiii) 

«lalla decisione del governo Osvaldo Negarville, a nome e ha conce.sso la prescritta au- altezza di 4, i pacchi erano . — .. —— — .... — ■ — - . .. — 

regionale, è stata Ìmme<Jiala- deU’ANPl. ha appuntato al lorizzazionc. disposti uno suU’altro e__ . 


Furgoncino 236 cc. L. 610.000 


rateazioni fino a 24 mesi 
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di questo esame, ha opprova- 

to un o.d.g., nel quale vibra- u'hciale 

tamente protesta contro la de- ■ ■ _ 

cisione governativa che « con- 
.■«ognando al capitale stranie- I 9 A 
I O i più ricchi giacimenti zol- ■ Il 
fiferi dell’Isola, mette in con- A MI 
dizione di inferiorità le mi¬ 
niere esistenti ». 

L’o.d.g. prosegue denun- n^ll 
ciando il pericolo che la ca- l||^| 
lata della società americana 
nell’isola rappresenta, insie- 
ne con i piani di ridimensio- t i 

namento da lungo tempo col- * 

deggiatj dal governo per 
r«t avvenire» doli’industria j. ^ 

zolfifera siciliana. In consi- “ | 
derazionc di ciò. il Consiglio “J; 

generale delle Leghe ha invi- 
lato tutti i lavoratori zolfari 
o «li altri settori produttivi. tutto j 
nonché tutti i siciliani amanti „ 

della loro terra, a chiedere la j 
1 evoca del permcs.so accorda- -prioml 
to alla « Tc.va.s Sulphur Com- tt„difi‘;i 
nany » e a lottare affinchè la ’ 

Regione siciliana prov\*edn. 

.'li termini della legge regio- riforma 


_ Mu,n<u „ '''--1;!:''; ^ oarastatalì dell’INAM 

—“ ■■-■■■■ si ^ sv«fita in un clima «li fra- 

1 « m S I temità «kì cnUisi'.ismo. 

ISSe mn lBn nOllOnOlO '.I.rofe».ori dcci.Io..« «H ™s,, 0 „.lere gli .scr,.- 

■WWWBBBWBWW ^{{{^ranno per lo vie di Ge- {?«« «^Salili sc il governo noli cetlera 

• m ^_MM 2 nova al centro del corteo di ______— 

DOf I COHHOlII Oflf Of I in'ì'™'"è‘<M'AèèuS''i'è'èS Foelvn.tómj poraslntali ,,,,a Imponciilc asMmble.. ilj 

. . ra II ai^-orsii uilK-'iaie il conti ripresa dello i^cioijero su sca- sotto la presidenza dei «lirl- 

1 lavori si terranno a Reggio Emilia il Z giugno pagno roa. QuimU i portuali J., nazionale, a partire «la genti del Fronte della Scuo- 

__ con lo loro famiglie, socon- martedì 3 maggio c p<ir la «lu- la <• «lei presi«lo professor 

(io la x'(?cchia tradizione, .si rata «li 5 giorni. Non vi par- Acro.s.so. L’a.ssemblea ha vo¬ 
li 2 giugno 1954 l’assem- agrari sia prossima alla vit- recheranno in.siome in gita, teciperamio i lavoratori «lei- tato aU’nniinimità un ordi- 

blea dei delegati alla con-!toria definitiva. o;;piti di gruppi «lì altri lavo- lINPS «? della INAIL. i quali, ne «lei giorno nel quale <« i 


l’Assembleo nmionale 
per I contratti agrori 


o alla .sua r.-imificazione: a.sili.nulo di SUirhi o 

__ Starzano e tlallo loro case, 

” si è .svolta in un eliina di fra- 
• ■ lemità e<l enUifi'.isino. 

ny||V||l[||mlA Domani mattina valorosi 

openu «lel Ramo industriale 
stileranno per lo vie «li Ge- 

I am* ^***m*«m| nova al centro del corteo di 
VV| ■HUFIbPI lavoratori che si concluderà 
I II lini m I in piazza deIl’Acquaz-/oia, nei 


che la presto in una grande rale ded Paese e deilo svi- i rapprcsenlanti dei lavorato- fermato la riji-resa «iello .scio- In questa situazione un 

assemblea nazionale per la lappo deila civultà nella cam- ri cx>n >1 .sintlaco «ii Genova, pero, c.steso a lutti i servizi, enorme interesse a.ssumo il 
regm- riforma dei contralti agrari pagna italiana, ma è pure jj terzo doiKi la presentazione , lo sciolsero nazionale Congre.wo nazionale del Sin- 

n_ .nllni. __... _ «J-li—i: _ f ^if-ì i min li lirin. j-lnr»r*frk f m X,Tn^t ì ^ a «r*.A 


DIFFIDA 

11 soUoscrillo proprietario 
della Casa di Cura « IMMA¬ 
COLATA CONCEZIONE », 
via Pompeo Magno 14, Roma, 
c titolare del metodo di cura 
.«MARIO SARTORI» per le 
artriti, 1 reumatismi c la scia¬ 
tica (brevetto per marchio di 
impresa n. D2024 del 25 no¬ 
vembre 1949) 6 venuto a co¬ 
noscenza che in talune città 
d’Italia vi è chi dichiara ed 
afferma — contrariamente al 
vero — di praticare al pazien¬ 
ti detta cura. 

In conseguenza di ciò 11 
sottoscritto sente U dovere di 
mettere in diffida U pubblico 
perchè i’autentica cura a MA- 
IlIO SARTORI » viene prati¬ 
cata .soltanto ed esclusivamen¬ 
te presso la suddetta Casa di 
Cura .. IMMACOLATA CON¬ 
CEZIONE » sita in Roma, via 
Pompeo Magno n. 14. e nei 
seguenti posti: Milano, VarC- 
-se, Chi.ivari, Treviso, Venezia, 
Bologna, Montecatini. Ancona, 
Pe.scara, Nap«)Ii. Salerno e 
Milazzo (Messina). 

Gli indirizzi relativi si pos¬ 
sono avere scrivendo alla Ca- 
•sa di Roma. 

MARIO SARTORI 






Ih ni 


m 


tura di nuove c moderne mi- jgj rapporti contrattuali nel- alla prosperità fondiaria, 
nicre. Le LpHhc rivcndirano_ campagne. Perciò il comitato nomi- 

moltre 1 istituzione della ^.<,^50 dcirultimo anno nato l’anno scorso dalla con- 

.•\zienda ilohona 7 e.,iona,e jj movimento per la riforma venzione democratica di Co- 
«Icllo zolfo, con rarfecipazione contratti agrari si e svi- senza, opportunamente inte- 
consortile di tutte le miniere jjjppato ed allargato in tutto grato dai rappresentanti dei 

della .Sicilia, che ^^hia come jj paese. .movimenti democratici di al- 

.-copo lo sfruttamento del già- jj movimento si c vieppiù jre regioni italiane^ ha de- 
« imenlo zolfifero di S. Leone esteso e potenziato nella ge- eiso di convocare a Reggio 


n:i il ;'indac'» non ha .sjiputo lermine 

dare uni ri'''TX'’^f*'- n.-.'-i«rur,m- L’ultima gio.’-n.-ifa di .«ciope- 
do tutiTVi.T che, in f|uc.-.ta Li.se ro è stata caratterizzata «la 


i han-jdacato Scuola Media che avrà 
ai 98(luogo a Roma dal 6 all’B 
giorni maggio. 
avuU» - 

ciope Telegramma dell'A.N.P.I. 
ta da al Presidente Gronchi 


79 nuovi (omoanni Idei dopoguerra, la giusta 
redutafi a Palermo n"”" 

P.A.LERMO .30. — Lu .‘-c- Ma incorrerebbe in un gra¬ 
none comunista - Gramsci ^ ve errore chi cr«?dc 55 e che? 
ha re.'O noto, aup^ta sera, di la battaglia per i contratti 


La A.N.P.I. ha invialo al 

aBargato in tutto gVòto’d'al^Tàppr^éntanti dei I ^ ■ ri ■■ la ■ 

doRa .Sicilia, che obbia come paese. ^ „ movimenti democratici di al- L ^IGZIOIBG Cll aTìèr!? ^ 

-copo lo sfruttamento del già- jj movimento si c vieppiù tre regioni italiane, ha de- ^ guonte teledramma. ^ 

« imenlo zolfifero di S. Leone esteso e potenziato nella ge- eiso di convocare a Reggio , dall inizio 

o degli altri nuovi giacimenti nerale protesta contro i ten- Emilia, por il 2 giugno pros- (ConUnpaiionc dalia i. pagina) lecssaxì: paìcse bugia, gìac- de..a r:na:5Cita ucmocratJc,'i 
che. veni<^gcro ccooerii. tativi di strappare ai conta-giornata della Costi- _ , . jchè l'acceUazione delia can- Paese, S^Jl^Tiistri 

, dini la principale conquista ; {^jriono repubblicana e anti- del.a sconfìtta quaaripartita eltiidatura Gronchi da parte del; antifascismo e della Re- 


AirAssembIca $ono invita 


comunisti c delie mìnoranzej 


9 persone ferite a Reggio C. 


INCREDIBILE MA VERO ! 

Lire 100 -150 - 250 - 300 

Questi prezzi li troverete 
da LUNEDI’ 2 MAGGIO ai 

"Tessuti Moderni,, 

VIA TOMACELLI, 8 


dcmf>cratico di massa; b) i l! Popolo non dà alcuna ri-lav.rebbe r.'iccolto al quarU»! r.' lISL’ltO il II. 4 


REGGIO C.AL.ABRI.A. 30. —isullo binano Lo '«'«■r.-ladc-sione airAssomblca; d) i perchè i pjr!amentari demo- grcteria pohlic.i. la direzione etica. Luciano Cafagna- . Sui- 

Nove persone sono rimait-r te-iiroe stalo foitunatair.cnte mi- parlamentari delle due Ca- cristiani si siano costante- della D.C.. il governo, i par- teoria rifila crhì agraria . 
ritc nello ^contro tra un treno'ticHa hmit^ta xelocita mere che aderiscono alla ma- mento d.v;.M nel voto e molti ijij della maggioranza gover- Huggero Grneo . Potestà coè 
viaegiatori c un mere; avve-;d(-i duo treni nifestazione. di es-: aobiano rifiutato fino nativa, avrebbero gradito di rt.iuzionale di .^orporo e la¬ 
nuto st.amar.c ai’.e neij 1 feriti. «ìi cu; un > e crave. L’ordine del giorno della airu'.z.mo i; voto a Gronchi, meno ». Una realtà rne fa ad- den.nizro.. Rckcu Ago'-iinó; 

nrcisi della stazione di Regeir | appanengf.no per li maggior manifestazione verrà uRe- C<i-i lo Popolo — e dirillura »• coniroi- , per la utilizzazione delle ac- 

Ì.:do. Il prirrio convoglio erapaite al ptr-.r.alc it: convo- riormentc comunicato. Le per altri cttr-i la s«x:jalde- !o a fogli come il «Roma, di qu,? del Tarare .. Tullio Bene- 
diretto a Reggio Maritiima. Igii. «he -i trovavano nclic Io- ade.sioni devono pervenire al mr»rralica Giu.tliria — tema Lauro: i quali arrivano irri-Jdetti; .Brevi cenni sui livelli 
st secondo, un treno meic.remotive e noi pr.r-,i vagoni. Comitato promotore, entro il di minimizzare il valore del- verentemente e goffamente ajvcneti. Fuuiho Foiim; , l» 
««traordinario viacgian’o fuor | Pu! po^to sono retiti i rii- oQ maggio, all’indirizzo se- !a larga maggioranza che .«crivere nel ì'>ro titolo chejprtver.zior.e contro gh infortii- 
orario, proveniva ria Vi la Sar>|iigenti del Compartimento guente: Assemblea per i con- Gronchi h« raCC«i’.'.o, e £Cr 4 Xe - Gronchi è entrato al Quiri-jm agncf.h m It.tia ». Sergio 
(iiovanni e -tava per rjcgiun-1 ferrov :ario. I.'.nth'.erta e in tratti agrari - Via Cesare di sfugg.tu che i voti comu- n.ile per la porta apertagli iMarturano; .A proposito della 


cere Io .-calo di Reggi') I.ido.icor^o. 


I Balbo n. 43 9 - Roma. 


Iniiti non erano infine ne-lda Togliatti 


Igiufta causa >. Fausto Cullo. 


Per rionovo locali verranno elimiflati 

201100 melrì ' 

'’TessnO ilodenii” 

VIA TOMACELLI, 8 - ROMA 
VISITATE LA GRAISDE ESPOSIZIONE 


3 SCALINI Gelato 



r- 


CIANPINI 

p/aha navona 


t\ 
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« L'UNITA» 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca dì Roma 


‘i ?• ' 

'lelefono diretto 
numero 68*5-869 


MI I posti della G. 1. (« 'DLa""L™'“VtlI"'f'> 

* AlImrulurI —- Tulli gli _ .. , » j. i • t t 

^dpl '*Mp««annprA alla rfill. 

• ì MeiOOÌ» jP UHM chlU'-l. I.t* Ilvfiuliu* di vino liou^lu Im (Ulmt'uu iiu'»i‘l«int.c al i|iiuli* U Mniull 

--- t' Iti latlfilf os^t■I VOI mino niiuiii'iitiihoiiuioiiii') line uliaiil- scndr'.a I nini: Il signot Al'iii- 

* ,, . .« » 1 . ^ l’uuuio fobtlvo, vliA tu uno ‘Auuvo ttuittloiu tll lo nuol al 4H anni. gosioiO ili 

: Su 177 vot validi a lista unitaria na ottenu- ,, «erviao un,«no lostoi., »•'«" ^ v' '“Kono ai m.,! ua«ii m un 

«n AAf finii -IO olio PICI D olio II I I , «cr\uio un,«no ksui , ,,>, 1 - tleiui Vito 8» _ . 

IO 147 voli lo alla u. I. w. L* 0 alia fL'imo o winì npios,, ion ulUliil tlt'ii« \ittiiiui pn'.sj’oitu. T I A j II ini 

----- Il i,orvl 7 lo nollurno. Imhsu'u «Un Jioiii, aiU« u'>l- lUMStd uOllB ALLI 

Un cl.unoioA, iUcci'SiM. Ila ot lo una Icltoia al .siialaco Hi- l| ht-rvl/lo cxlr.i url,«- hu|' tfUlfdfO (Olì là «Slflluina» 

tenuto la lista del biiiducalo bovi-limi olio iimio in liliovo |,o fuiuiuiiuiù noi iiudnifuto ii, (iiU'dovii tilla tlniiiosiim <» al - - 

della CGIL nelle elezioni i,ci- il l'Indlffen-nza dello Autorllà (.umpicita lu Meiropollluna. luiulltml. «Mi k, Uhi. \(„iei Mal- ii mkiioi- Beiiimlo rcilnelll. 

: Innovo dell.» Coiumlbbiuiiv in- eapltoUm; e In slerUltà dello ven- un nigiletuim «t giuni«, nei!« ne-miv città a«'lii- 


OCIOI ' ___ ' 

oserei /,1 ennipreal l foinl o Stroncata I attività di uno strano amatore di volumi preziosi I 

10 panetteri»-, loslornitno --—------ 

eliiu'-i. Le ilveiulilt' di vino poil/i« lt« nies-'O (ulnieno ineteiunlo al (|iiu)i- il Mniull 

e lo Inllerle osseivoiiiiino ni,,jiieiit«iie«nienie) line uliattl- scndrm I HUil: Il slgnot Aloii- 
l’ouuio fobtlvo, vU^ ai uno -Aiunu umidoio al lo ttUel ai 4H inmi. ge-doiO di 

Il «,.i-vl,i„ M-xiei 'i <'• »’•'«" f"-'''»!. I"- UH iiego/lo di llbil tiuail In Un 

Il «cnlzlo urbano KsUia ueiiii Vito 8 »_. 

felino e vena lipro.so eon uiUinl tieiia ilttlmu pie.si-oltu. Z ^ .. . . 

11 .servizio notturno. luissuvu utiu poita aella ^^ua n'>l- TUnStd 061)6 ACLI 

, . ta/lone e, dnpii esHio-ii lueeitiim i »« « i .i i • 

Il hervlzlo rxlr.i orba- „ ,,a^,r„no ai eiihu eia u-. i- trUftafO (Olì tO «SlatUina» 

no fuiuiuiiuiù noi niidiuonte i„ iiiuaeva alla anniesUm o .d - . - 


Mal 01 ScHiEHA 

Dato $pe$to da r«nl pigri 

LA VITA NON £* pltc«vole 
quand* lieta tormantau da mal 
dì achiana, dolori rtumatiel, mu< 
scoli • giunture rigidi • dolenti 
lombaggini • disordini urinari 
comuni causati da reni pigri 

Perché tollerata dolori a dl« 
sturbi, quando potete riaver# Il 
vostro bencsiera prendendo la 
Pillole Poiter per I Reni! Esse 
sthnolano c nurlflcanor i reni 
lenti e cosi sbarazzano II san¬ 
gue dalieccesso di acido urico 
a dalla altre Impurità che altri¬ 
menti potrebbaro accumularsi 
nell'organismo a causare com¬ 
plicazioni Le Pillole Poster han¬ 
no aiutalo milioni di persone; la¬ 
sciata cho aiutino anciie voi 

I- PILLOLI FOSTIR 


IL SARTO DI MODA 

Avverte ' che è completato 
l'ustortinicnlo prlmavcrila. 
VESTITI • GIACCHE SPORT 
PANTALONI per tutti 

Sartoria su misura c stoffe a me¬ 
traggio. Si vende anche a rate. 

N- B. — CoMslflllanio { nostri 
lettori a fare I loro acQUisll 
dal SAItTO DI MODA Via No- 
inentaiui 31-33 (a 20 tnetri da 
Porta Pia). 

iTsUv'S^ 

■-aTUTTI 

SiN/« CAHBIALI 


moqlio muli 
come. . 
pentii y 


terna del quotidiano II AtesMip- tiattatlve e dello piomeiii.c -si 11 servizio tasbistieo ossei- ,,, ao\e |uixmi ■< » vetiu, |M>r pnueeipou» ut ludu- 

pcro, di stretta osbervan/a go- no ad oggi latte per quanto verà 11 seguente oiarto: i il suo «spetto iiistlnto i suoi ii,> aedo ACl.l, leil, verbo le tiO 
vernativa, I cinque .seggi In jia- ligiiarda l.iunie-ito dei 7 per due lumi gloiiiuliei veii.iu- modi signorili iiwiaitiui ii<n «tato tnutiito. loii 11 n(Alb«i 
Ho Uro per gli operai e tino eento sulle pagla- eongluliate. m, sospesi U>talniente; il peiiiifite\iiiiii aut,l>l. «fugo — sutc-iiiu a<-i)« -^tnluina U 


per gli Impiegali) sono andati Iconie statiiliiiee l’aecoido mici- st rvzto noltuino <lel U 

tutti alla lista della CGIL F^ero eonfedeiale deirH-8'1054 ' inille leuTilneià alle oie 

t lisultati del voto nel detta- Sottollueandu la .•vn.slt,nilJ. ' 

gito; Sul 177 voli validi degli ilei lavmatoil della Cenlride ' ‘ i, 

operai, la ll.-ilu unitaria ha ut- del iJitle, che si sono iish-iiuti fon/ion,oe a e <> — t 

^ lonulo 1-17 voti, il .sindacato daira/ioiie .siiidat.ile facendo 3 iii.iggio 

‘della CISL IH, quello deUUll, arildaineiilo .stille ripetute e OIIAIHO lìSTIVt) 

a T.a gh Impiegali i voti va- vane piome-b,. <|ei .sindaco, la ^ 

lidi 11 nunioro di 5U -.mio letica affé,m i. Iiiftne che 1 |•,.,,„|o estivo pei tuli 

andati tutti alla li. la della o peiidenti dell., C,-nti.ile .si ve jj ,..,L.|el/.l. 

CGIL <!(,no eoslietti a lipiendeu- la 

, La notizia, apine-.i alla v'i- lom libertà d a/iono sindacale Si-llore alimentare: dall 

glll.i della Festa ilei Lav.-iafori. - 7 alle 13.30 e dalle 17 all 

ha aecreseluto fentusiasm,, de [onVCgnO delle CapOCellula 

gli Iscritti o dei .!im])ali//a,iti ^-- KivriidUe di vino: timi 

del sindacati uidlarl, venondo Martedì 3 maggio alle ore ..m,, «He il ed alle 21,30. 

■ a confeimare sigmtleament.- il ir).:iO sono lonvoeati due eon- . 

.solido piestigio di eu, gode la vegiii delle eapoeellula snl te- 
•CGIL tr.a h- masse lavo.alrlei --Z j;;!;,j;;;!!';- «" ,V 011^13‘'Ì"dMle‘^n' alle 'ó 

l-U , , r)«U„,,l,!r.t ' eoiuegiii aviaimo luogo: Karl,Ieri; oggi e .loiii.m 

Lenera a Keueccnini aua .seziono TeMneelo (pinz/a (lihi.suiu toliile. 

, sulla Centrale del Latte pl.l,VhuTe''Inisri‘:‘^ ' I-urruerblrrt: oggi eliiu 

- alla seziane Monti (via Fruii- Mim e domani orai lo noi 

La Coinmlsdono iiitenia del- nip,,,,,.» i ,|iiaitieii di ceto malo, 

la Centrale ilei Latte ha ln\la- medio. _ 


no sospesi loldmentc il peiiiifiteiiiiio dui,1,1. «fugo — sistc-niu -stnluina Ut 

m,-villi nolluino ilei 'tO ®"‘ “* “-‘' 1 '“'*^“ " '“^'omo'll M,„noio. tll 40 nil.., lire 

siMZio nniiuino <n 1 ai np,],) ..tiKUo» lì sigonio uistm- — ■ , ■ 

aprile teuiilneià alle me 7 appioiiitasu ui quegli aiil-id '• Ma77P 

di -1 1 . maggio e I Ipi en(l«'i l'i poi iriilugaie «lue o tic loiuit'l liUltC 

.1 fun/iona.e idh-oie'*» del luo/mM. op,-ro vaie o commi- leu inaUliia m CumpiUog lo 

.. ((Uo (Il taioic. <-lio Ini etano IH-I- l| c-oiii|>Hgno «>n. IxlOuido. U u- 

- maggio mosiiii (Il he negli seailuil, iiolrlu ha UUttg tu iniiiilinOnlo 

OIIAIHO FSTIVO liopodlclie si iillnniuiiata prò- U compugnA HoÉeito Pano'oltl 

,1 . .. I . toiulomlosl in lui hiul ( la nlgiiorlna Anna Brm-,,- 

le i'o' l’ii'ìo osliv/, nei tiUti ««'«l'I'l» «Id genere sono stou gua Mori,lue; li eompagiio fler- 
.11 ‘ | ‘ pniliui a loniimiieiito nell «bl- luatonelnl ,-oii la Mgnorlnn 

gli «-seicl/l. (ii/loiiii di iroiioievole l'aolo f.uHa IlaiUI: Il eoinpiignu Ame- 

Sellore alImciUarr: dall'- 'lu-u'-*. u<-llo sciiiioie Mario cianiroccH eon la eomph- 

7 alle 13.30 e dalb- 17 alle t'ia/ del pi(.lesS(,il Aetuile Ho-- ( uautlu fluì. Il t-ompugno 

•zo,:ì» ... 


.. eo. Il, nut., Mncei (labueio uai- V 

dim. i.u.K.-sio pi,,oio e (iloi- 

Itivcndllr Ut vtiuu timi- giu ..bl e dclbi -a-nlloie , 

sma alto 11 ed alle 21,30. tua feji.ut, ò 

po''""* 'g.Udl-«lnUa:'‘\hM.r rum 

Il'’li'" Il' un lunga Indagini- e iltiselli, ad C-OIV 

Il lille 13 e dall.- 10 alle 20 ..ju.e lad.o -Si 

llai'lileri; oggi «• iloin.ini. tuiiU, d«'l notin-eso llurtido M.»- 

ehlu.suiu toliile. 'all di 37 anni, diiiinssn dall.- partito ' 

, , , eaici-il della «Itili |>l«-iiionlese , 

l'arriierblrrl: oggi eliiu- (p.^o eia stato iinehluso -tei ..(fi 

Ita «i donumi orai lo n«il- (inalelu- letnpo | 1«-1 alli«- «Una,- ó/afaiiiilli 


\iigl<>l«, Murroid (Il N’i»pr>!l Con 
la slgiiorlna teda rolnmtgnl 
\ lutti gli .sposi gli augni 1 
loidlatl tì Hlieilnoxl «'«* Vilii'lii. 

COIVVOCA/IOIVI 


Sfpftzrl 41 titiiit .luujm «il* i.tc 

IS. ti, ti.lirj( .. •- 

OtjfBlliallfl 4illt itiitBi •tvnunl alb 


II, CL.\,MOHO.SO .VITO DI HANUITISMO DI VKNldt Or A TCS'I ACCIO 

Unii fiiM dui: ^inìnlliuLM: 

um:slcitn all’albci iii:lla sua abila/ìuni; 


* l«i Mobile ha ideiitille.-iU, 1 imito dalla Mobile pi-eo dopo 
."due gioviali che l’altra seia hi rapina. SI tratta «Il Savino 
alle 20,-10 liaimo i.ipiiiato di Fantini di 20 anni nbilante in 
una boriJ.-v contenente pi oziosi vi., Ferdinando Cìallianl 2-A 
‘ jier un valore .supi-iio e :il due n ,,ule in un primo tempo, du- 
inllionl rii lire il gioii Uieio i.-mte rintoimg-ilorlo, li.-i affer- 
yicn.nto Gtegoii.-il in \i.i Honio- motiH-ielettu gli 

io Gc-'.sl. Uno del liiie r.-ipina- .stata lub.ila poco puma 
•lori. Kodolfo Ul Valentino di tanto che aveva 

■ anni 2« abitante in via Capo- .u-mim-ÌMo il furto al carabi- 
Idrati 18 u ^'lato tratto in arre*- « . .«, Aisif.: ,.it «io *in 

ito. L'altro. Italo Battoli «li "‘''i‘'u 
•♦Raffaele di 21 univi abitante In Funtlnl ha 

:vin Fedele Lamportieo -1 i'imne.<i.m peio d aver prestato 
tutfora latitante. lu «"‘ito al cugino Italo Bar- 

La j,clizia è giunia airi.h-n- •oli, pur ‘.iiiendo «Iella luoget- 
tiricazlime del giovani eriminaU tata laiiina. Ver.so le 2'2 era 
risalendo pa.'^.so a ixi.sso la stra- stau» aVA'crtlto dalla sorella del 
«la scelta dai rapinatori per Uartoli, Italia, doll'lncidenlo e 
compiere raggro.-wlone, parteii- avev.i pensato ili denunciare 
do dalla targa «Iella motocielot- rine.si.*!tento furt«>. La confet¬ 
ta che i due avevaim abbiuido- sione «lei Fantini ha peniieaao 
nato. Como -si ricortloià 1 «Ine alla t>oli/-ia «H identillcnr»' B 
malviventi, dopo aver .-.tiappato «omphe»; del Bartoll e cioè il 
la borsa dal braccio tl«-ll’oie- 01 Valentino che ò stato nrrc- 
flco, a bordo di una motori- .stat«, nU’albn nella sua ablla- 
*• detta .li sono diretti v«’l(>ee- /lmi«'- Del Birfoll invece finora 
mente Verso il liuigotevero Te- non .«l hanno notizie. Sembra 
staccio ma sono aiuL-iti a roz- cho «topo la r.iplnn il giovane 



bandonata la moto. 1 duo. mento allo scopi> di mecltearc ^ ^ 

sebbene forili, ^>no riusciti sommarlaincnto la fcrlt.i. Quando il singhiozzo che la pyj è vrcseinto cd è diucnlato 

a fuggire. R- stala arrTslat;, anche la .,ru„rcrrt .-il «• phicnfo un po' „„ ,/rJ,n.,ue'ile. Ha comincialo 

Il proprietario della motori- .v,relln del B.artolì, oltre ai j,. abbia,no cbieal,, «li rai-roa- „ rubare .Mibilu dopo la «uer- 
elelta è stato identificato c fcr- Fantini larri del ritorno del fioho la ra — ero un bambino — sui 


I colloquio eoo i taioiliari 
dei due giovani rapinatori 


Abbiamo ,-nfi,ro «irric.-Tinre la del deltmìucnte abituale. Ro- *■ '.J. 

,eri te famiolic d, /{«hìoI/.. Di dolfo ha frCQUcntuto per uam. "rimnindnc 

Vnleiitino c Itala Uartoli. i due .mu pure scHauriamcnte. , Mcr- ^ ammanettalo ira ah 

fjioioni ehe hanno ra,,inato I al- coti Generali dorè prestava la- aprati le fonno tornare le In- 
. ira sera n Testacelo Ivrcjtce varo come jaccntno giornaliero, 

■'Renato Grcoonat. Aon «i ha ^tes^o mestiere ha fatto per _ fj^restato 

spinto una morbosa curiosità ne onnr presso la sede romana j.rimo-» Era mai zjato in cur- 

an sentimento di ipocrita pie- caseificio * Polengh, Lotti- cere? 

là, jna solo il <ir,«:ilt r.o di^ co- trardo I pcnitori ci sfrno stali • Si, iti.p folle quando era 
noscerc l ambiente i.; ri.: lem- ^lefCTltti conic «far recrhT co- ,;neora «"iiaarzo. prim,i rolla 

sodio criminoso •- qerinopliatii diretti ancora, dalla miseria, a — «rerd «culo 10 anni — nib<J 
^ *‘pP^^*-'- Ici-ori pe.-faTTlT e mal retribuiti; un po’ di frutta e di verdura 

Wd/O p, f «Ifcnriio abim, n Tn<idrr che il padre «fij'Jt mcreafo. /.o portarono «I 

1 ? ‘ ^ ‘ ‘ ^ ^ ‘ Hoffof/o-fi n«l<Tqano in/arri, ogm «-.•rrere de, nunorenrii. m<i fa 


((irci del ritorno del figlio nfj buraóiuu — su* 

sera «li uenerdi. i-iiTnion americani. Suo fratello 

n K' arrivalo alle dieci. Era - --—----- 

sfrnTio, c«>Tru- se pii fo.sse sue- ■ , , 

<•,•«««, qualcosa che non ha vo- 
colie e si è pellaio subito sui 
letto. Damare la la- '' 

Rodolfo, ’ 

pii ho chiesto. Che hai fallo? ' 

Niente Non ho dormito tutta K 

la notte. Alle «-iTuptc sono re- 
Tildi a prenderlo, come an bri- y «4d^ 

punte*. Il ricordo deila scena ^ 


n.fel 



slentino j | 

-Sia in cor-j | 


Fantasia folcloristica. 17 Ha- 
dtocroiiuca del seco:T«lo toin. 
po di una p.-irtUa del cam¬ 
pionato nazl«ioalc di calcio. 
Ul Concerto sinfonico. 13.45 
I.>-i giornata s,.orttvB. 20 Wal¬ 
ter Coll c la sua orelTostra 
21: ElzTo Vigorclll: La festa 
del lavoro. 21.15 Allegretto. 
22.15 Voci dal mondo. 22.43 
'CtTiiecrto de, basso Kailaele 
Artò. 23.15 Questo campioiiatu 
di caleU). 21 Ultime ncllzle. 

SLCONltO VROGflAM.MA 
— lO.lò Mattinata in casa. 
10.45 l’aria il programmista. 

! 11,43-13 Sala Stamoa Si,ori. 
t3 Orchestra Savina. Album 
delle ligiirine. 13.H) Giornale 
radio. Urgentissimo. 14-14,30 
Il contagocce. 15 Ribalta in¬ 
ternazionale. 15.45 Sentimento 

fanta.^la. 16 Aut«>stop. 16.45 
IVirla II programmista TV. 
Music.i e siK>rt. 13.45 l’iclc-up. 
18..T0 Hodci». 13.30 Pier Emilio 
Iiassi e la stia orchestra. 20 
Radiosera VI Gran Premio 
rtclomotorlstjco delle Nazio. 
ni. 20JO II Walter della brava 
gente. 21 L*u>ignolo d’argen¬ 
to. 22 Omaggio a Chopsn, 
22.30 Domenica sport. 23-ÌJ.30 
Gianni Fcrrlo e ta sua -.r- 
chestra. 

TF.RZO riiot;ii.\Am\ — 


nipotino . .ano ppi:o a 1 . ‘ l , rinroj-o a, Generali dopo areme sconcato cere. ,\on sono mot riuscito n terzo riiOt;ii.\Am \ — 

..Uro frateUo. Il bambino nudò) lentmo, abbiamo l i riproi<i d I ^ p-mìon. Un vigile gli sfsir.) raddricznrh. Del resto per il, ir..re L*anto;oEii ’C Act-.i 
<1 i-it-ere coi i noni, r g.i ^-3 i e f., feri ad i-nn oainb.i JJimasc lenilKi che ho amilo da dedi- o-.orak. 16 3o P.ceo.a stella 

.vette cm: or sono, quando la ua. una i ctrli.a .storna d, ha all’,ospedale poi tu care a loro.. Ho sempre fatto dclTanc.Mesla t6.30 Strna 

madre mori in i.n .x.inaforio. j anni, con il vallo segnato «lo carcero Ou.tuìo cr- il muratore e ancora Ogai — G.SO-'.S Par. 


• aria. 1 lii RoJoHn le lacrime coniin- Allorché stiamo per cllontc-ìrimjiroierare Italo, obbiamo li- Giornale de! Terzo. 21.20 Sa. 

J primi a parlarci di Ro.ioito J c:c.t ano a scenderle lunpo le narri la doma e il marito, so-'tipalo *. ,omè. 

e della famiglia sono stati ai-- . 31 . a tee. bruciate dal sole c d..l- praggii.nto nel frattempo, ei Dojnt un attimo di eritazione televisione 10.15 La 
•■un» ricini, fra cui *an coeta- 'a ■'altea, n silfmrio. quiei.:- 5 rrin<;o-io le m.ini 11 lungo. K’ aggiunae sottovoce * Mi ha TV dog!: aerlcoltorl, 12 Ser¬ 
ico dei piorone che io eono-i mc-rc. enarra la madre che. dominan- percosso c l'ho a-che denun- 

'• -tee da bambino. Da qi-e.ste p-:-l s Non e j.n bandito. Starnai- do a stenta la commozione, entn *. •‘V^ ^>;vi*to 

me dichiarcsioni. interrotte si-jtirc elle cinque serio venuti a ronrlude per tutti e «fue. r Sai- Sulla porta, senza guardarci i^ 30 Éurovis'ionè 

^ «ente da espressioni ài rne ra-j y>r,-nderJo ,n fanti come .«e /os-| j-.riero, non è un bandite». S:a- m rito, conei'ude- * Ha sbaglia- jpsó -feTegKjmaTe. 2035 Cine- 

s-iplM, è emersa una figura del' luto à:-e. He mcngir.to ti-n b«^-jo;o p.->rer,i oenfe che ha sem- io, pagherà-. selezione, 

piovane affatto ài re-.sa da quel-'««• un e.ssassino, m: non è r«>-'l'r,- l-rror^trt e eriche Rodolfo tt. g. _______ 


GRAns 

AMlUtH» (MStAl tu 
otoàMU» ànmiàit 
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OUOK MINlMf 

SOOOMENS 




/ nuovi fEssortiniviiti 
ficr Iti prÌHHivorn i‘sfHlo 
sono (il roiH pioto ilo 


tebro 

Ji Il III I» 4 » III II r g. 1 <1 4> 
vili l'iivi'iiiiii. 50 • 52 

fuiiicia buon proz. 


ISTITUTO FINANZIARIO | VIANAZIONALE VIAARENULA 

CuHéel Pitici FAMOSO Aa/TO 

Vi;, 1 iy.il OA UOMO A ^3.990 

iiSTITOTO DI FIDUCIA DDAPPERIE-.»b»,o25% 

C reti ilo Ini pi cuti tizi o TAPPETI- SCONTO 35% 


cke confessare di 
woM aver cowj&rató 

alla 


I 

k 




sti«/.l,ili| <11 «nume por I ll»'rl \i„i, lu. 

K' siaid (iiu'tic «ipi-i III 11 mm- xirlliJzrJu Al). 

_ Aliterai «Mt« «<','<* 1 »! -lo- 

Il i:,l zlN- i>-« * ),.!• rji'-'S'-. 

I* \ 'l'I.'C'l' t'iili'i'.,. llirj,». 1|>11 . r>-'l Mj-I')'-»". 

l .\ I l-.»^ I y l-f, n*‘«lino. lozrulsnu. r>.flz b 11 ...ann . 

Itiliz. \! iti- *-3, 

«• r.i,*r il. -«», Ir'AstlIr. 

• • II* «^iViOC. 

{liip«Bu5i|| 41 niiii -M'r «-t.uii <l'i- 
M» 'bjs: .-l'Io ov 15. il, Mi>n!-' 

^ A I Vrsnijiimif) 

_ AgifliaiiIriUri 4ilU iiiioiti itniiuDt al- 

I # ■ ® '«• ftf» ll.-.tti »lt» ari 

R BR i I *R I |f RR'R ÉR Avlslltialraatitri; «'..l'tili •l'.ri-b r! 
I. I. I. CR ir ■ I 1 9 I I RB 'IiìV rrlltilr r it<-I M-i •- mr-nh-t rn- 

mi,ni*ll « kOflal'»:! .Ir”- rnmin's< ■'il 
———— Blrin' niiflnll allo <'■•» ar, • nr 


Turino 1-19.J1 


Aoeutìiin odemiio hi lìioiocicleiia clic cni .'icrnilii per cfìelluaro il «cnljm - (hi un con- ì-li-Mi. ‘ 

giiiulo - Il .secondo l’iìjiinnloi’c c sliilo iilvìitifìciilo nui non ò .shilo pos.'iihilc iirrcshu’lo **”^111**2®"* u-a 


Ofiiii volili che t'ha trovato un •'»♦« Kun!»,," «'nn-J „».• a ,1 '«il. 

hi,.oro » ' <■<•«.un riiHiali. 

‘ , ,1 .1 ... Si inriltag talli | qgirliiri j mrsr- 

Italo lìnrtoli abitala in una p,„. 

Ciisctlii moilesltsstmu ma linda x,|,fi.vld ,IHla fare «i.a Ti,'<« tiarn'ia 
in via Fedele l.itmpcrlico 4, nei „ lyi-n u Imr n ral.- alt tp.»-:i.i 
pressi della Fliiminia nuora. Ci ■!! V,nna anuiln'n-- i ''-o . 

a, ire In porla, qiiiirilatii n vista Itailn . UR 8 S 
da due agenti della .mobile- , , j.. 

un ntneilo jmeolo. niiuilo; it jp., 7 : 

pmiri-. Vj'm, la-m. Pan»:»» llut'o. l'ani ni'» | 

(’l seduimo intorno ad un la- ITUi l«-ia, \TU' ro-nMiaccio tVie 
Volo senza riasetre a io,ii/,ere Trc<;<-K-.-o. ITUÌ l"-'i...*-. n'li.-p-jiu; 
il sflenii,, linbnramito in cui ‘"hi- 
siamo inombali dopo le preseti- CoGSult* Popolari 
tnzioni. Ratfaelc Uartoli guarda . «mh | -frailltaii # «igrtliH ' Jigt» 
allcrtuilivatiwnle noi ed il gior- rouulig ^pglz*t »>»» t<>o<«cati (vn ‘lo 
Ville ehe ha dinanzi, aperto alla """l *!•« *■■«> l#'!*> «-IL «•■!« J! v‘a 
pagina di eroniien in cui si par- '''fulana l’U. 
la ili .u<«, figlio. Ha mia vspres- " 
siane amara sai vallo, doloro- IK A|i |0 IÌj 
SII; non jiianije, non implora, pllOGti \M51A NAZUiNA- 

giudn-a. Quando parla, per pri- „T H I3 14 M 23 15 

IMO. dice con im e jMieiha: • Sic- Glornair ràdio! 11-11,15 ’ X-Vll 
te reiiuti per ftnfo. i un tli- Mille Miglia autumobtlistlea. 
sgrnztalii -. Non «• <• odio ne pie- ta Orchestra OUvlcrl. 12.30 

tù nelle sue jinrole, .solo fama- XXII Mille Miglia automobt- 
r«- 7 rii pro/onda di un padre listtea. 12,43 Parla 11 i>r«>* 

one.Mo «-ili- non è riiiseito a fare grmniiitsln. 13 XXII Mille Mi- 
— dei .'uu,i figli dei galanluommi. ghi automoblUMIca. Album 

Italo BartnU « IVr ine thilo è morto da uioslcale. U.W B R‘'h* 

-- anni. Gh ho voluto bene qua»- Kraminista. ^ buoiia 

mio figlio non e un b.iu- do era bombino, come ho vo- ^■|;Vfer'jrxxif 

gmlndo il singhiozzo che I,i Po.‘’è'’eres«-iu(o‘éd V-’dhim u‘l^cione"^ 

unterà .si e jiliicnfo un po’ |,^ delinquente. Ha eominciatu is Orchestra Brigada. 16,30 


Cretliio Inipicfiutiziti | » L, I I SCONTO fO J 

Crciìitn /irtigiano ^ ■ 

r- r- rs -, ......... 

C .roAiIta (.OHIHIorrittiv 

Crpflito .‘tiitoniohilistiro lllSCATOLIFICIO S.C.A.L.A.| 

qualsiasi lavoro in cartonaggio 


MUTUI IPOTECARI 



PEPARIO TIPOGRAFICO - ASTUCCERIA 
SCATOLAME IN GENERE 
IMBALLAGGI IN CARTONE ONDULATO 

VIA PORTONACCIO. «0 - TEL. 49é.2S0 


APPARTAMENTI 

I della Soc. TOR SAPIENZA 

OCCUPABILI SUBITO 


L. 

1.000.000 contante 

e L. 

30.000 al mese per 60 mesi 

oppure L. 

600.000 contante 

e L. 

40.000 al mese per 60 mesi 

S E N 

ZA INTERESSI 

2 camere, corridoio, cucina e bagno 

maiolicati, pavimenti lucidati a piombo. 

corrente 

industriale in ogni ambiente | 


HE DniERREiE iiiiinEDiiiTiiinBiiE fimm 

Prendete Tautobus 112 da Via Prenestina e recatevi 
direttamente sui posto in 

iiu gEeu iMHiin. g. a a IM sinaizt 

UNA DELLE ZONE PIU* RIDENTI DI ROMA 

dai FRATELLI VALENTINI 





TESSUTI M O I) K L LO »• i>- -4- 

YIA DEL TRITONE, 123 - ROMA 

(DA PIAZZA BARBERINI) 


l»«i INI.il.%A 1 lunetli 9 ilajngio il 

MESE DELLA SETA PURA 

itrrzzi iiimwMtrntiri : 

SI'.||.\.\Tl'\Cà Sfla INira iiiiilo r inipriiiir L. SISIO ni mi- 

Si'II.Vll Pura ìiiipriinc all. 90 riii. I... H90 al mi. 

S U II Il Ii?ela Pura ìiiiprimr o INiis 

alt. 115 CHI. o all. 90 rm.L. 1300 al mi. 

S.\'ri:\ Pura imprimé all, 115 cni. L. lOOO al mi. 

rfSfT.lTC f,E \OSTRE l'ETRtXE 


22.000 prr-'onr ri hnntin vi-.ìlalo uri iiic<*r «li 
.\|irilc npfirotillAndo -«lei II I IL .\ !* «s | |-'|.\(> .\L 

Nella imminente atlnazione della legee 6 acosto 1951 n. 6*2 
rnbblirata salta < Gazzetta Uffiriale - n. 181 deU'Il acosto I9.>t. 
COXTIXV.\ L.% VEXDIT.% TER IL .ME.SE DI .M.Xt.GlO mantc- 
neiMlo sempre i ribassi fino al 5#* ». 

I IMi^OttTA.lTtì: 




50'^ 


L.195 


Da lunedi 2 maggio tutti i elienti in possesso della tessera ”■ 

preferenziale potranno arqoistare il lessato In paro cotone ••• ■ 

CL.MTDI.% del Cotonificio F. FOSS.àTl al prezzo cceeiionale di gl| rTl ©t PO 

Prr la rendita di l.ilr lt>«sul«> nbbìanio «ilnbililo il *»cr|iirnlc orario: 
dalle ore B.3B alle «.«TB e dalle I5.3B alle 17. 















^ ‘ 


/ 




F«f, 7 —• Domenica Maggio 19S5 


INATTES A SENTENZA I N ASSISE 

24 anni di carcere 
infiitli a Zangrilii 


«l/UNlTA’a, 


GLt SPETTACOLi 


il iiuiiiovaic 
snhik» lU'lla 


ì‘ sialo rilciuito ivspoii- 
miisiono (lolla Attilio 


LE ^RIME 

CINEMA 

L Ila inailo noli onikra 

So MUii aiidiaino orratl, non 
ò la i>rlnia voll.i ohe lo poco 
allouro vloondo (il Jack -lo 
.s(|(tartaturo - poi tato 

sullo schei ino Materia più idu- 


C.la Uartniru, Oitzi, Annlcelll Karnrie: 
SetilrO m < dtir.i di teliciia * l’eek 
di (i. Lr>(ratic Faro: I.i 

FLISFU; Ore IT; Como. tJ. Ue se ioti 
Lullo, H. Fulk, T, uuaucni, A. FUiitmai 
‘ M. Uuaritlcrl, U. VAllt e loii con O. 

' L. llrueoliU < Ullil » di Coletto 20.1)3 2 


Farnese: Pianura rossa con c. 
Peek 

Faro: I.a stila delle nliilitic rus¬ 
se con U. Muiititoiiiers 
FUinmai La iiiutaiiti kui cortile 
con O. Kelly (Ore 15.30 17,53 


llrueeliU < UlKl » di Coletto 20.1)3 22.30) 

FIAliA (Vìa Forlì. ■I.') - 'lo- FUmittettA: So thU 1$ Parti iiech- 
I leloiio 705 8131 : Sabato 1 tti4l- idcotor) Ore il.:» tOJ5 22 
Klu ore 17,15 4 Ulancaneve o I Fo(tlano: neiiiodln «.on V, Qa- 
7 nulli > di C. UiKlerdJ stiiunn 

■0 Ui'i.iCjt lii.l ilLii... *III- Fulgore; Il seduttore con A 
lo imsu. Sordi 


stiiunn 
III- Fulgore; 
Sordi 


24 .anni di reclusione, di cui (ensorc di Zangrilii, avvocato poo ni l'Iii* giallo cv 
tre condonati, con l.i cnnce.s- (iltiseppe Sabatini aveva prò- le -è difliclu' fiov; 
-'ione dello attoiiu.inti sonori- so la parola jicr dlinostr.irv iliu’i’lo caso, nel • u 
l’ho .sono stati inflitti Icii .scr.i In fe.sl accusnlorla alTi’rmando f proprio (;i capolli 
alle 22 45 dalla Corte d'Assise che non era stato possibile Psu.’oaiialisl 
al niaixjVit!'' nbru//eso Paolo neanche fl.s.sare loia esatta In 
Zaiutnlli ritenuto re.^potisnbl- etti 11 delitto si svolse e che 
le dcironilcldlo di Fclicetta non era stato 
Arturo, uvvcnulo il (i luuHo Ine u:ui accus; 
del 1!)52 alla hurxata Filine- Ironti dell'itnpi 
l’Ilio, l'or redigere la sentenza Zangrilii ha : 

1 niaglstrall .inno rimasti In lenza in piedi, 
i-amora di eonslRllo osaltaiueu- volto 
to sei oro c dieci minuti. ' 

l.'inallesa sentcn/.a u stata Dna [nn 

accolta con un mormorio di 
sorpresa dal pubblico che Rre- |P (Jp j 

Oliva il pretorio. Tutto, did- __ 

l’andnmonto del proce.sso. alle , coniuiti lui 
fp.stlmonl;uize. alle arrinche, Pm.iui’Ol, rlspit 
lasciava prevedere un eoiniior- „ 41 ’„,i,ii. t 

•amento assai diverso da par- tiine. ieri none 
te di’lla corte, cklemv' nutonu: 

Ieri mattina il .secondo di- 


iioii era stato iiossihlle stabl- Kl'^ii'j'lc lutleie negli 

Ine una accusa .-eria nei con- 1*"/,,V,j'*: ‘‘ l’.'''''"‘‘V 
fmnti dAinmm.iAt,. cn Og 111 l^ilKlUe o .sei gioriu. 


neo ni illin giallo evidentemen¬ 
te -è diflielle tiovare. Ma in 
Uuesto caso, nel • giallo «• vero 
e proprio fa capolino aticlic la 

р. sico.nudisi 

Chi i' .l.ii’k -lo s(|uaratore ' V 
E' uii patologo che si eserdta 
per gioì nate Intieii’ negli obi¬ 
tori e nelle cliniche, e clic, cir¬ 
ca ogni ciiKiue o .sei giorni, uc¬ 
cide harh.n amento una dono'», 
scegliendo per lo |)lù le sue 
vittime fr.i le ex ‘H’ianlose e 
h‘ prostitute A cìù ì* portato 
ila un ci’mple.'iso ac(|Ul-Uo nel¬ 
l’Infanzia sua madie, atlilce e 

с. iiitaute hclllislma. ne aveva 
combliinte a suo oadie di col¬ 
te e di crude, luu’h^ (piestl, 

. _......per la disperazione, si er.i dato 

PaolUi’Ul, rlsiii’tiliuini-nte di Sol «ll’ateool Anche la madre, ilei 
Il di 41 unni, hoiio r!mn*'t| \it-M’'"***'- Ibill.a male sul m ii- 


l(lu-|i>Ai,A/./U 9I.STINA; Otc 17-21,15 Fiiiilaita: Furia bianca lun C. 
C.U ,Uku luanu/ri-Uoiiun Uiu.v llcalon 

4 Pnuo duuplu t (lallerU: Il ra del barbari con 

IìIA.SUKLLO: Oro IR. Comp i. Chanilter ICIneina»cope) 

stabile 4 II berretto ,1 hunugii • (ìarbatella: Sabrina ron A. ileo- 
di L. Plrandellu bum 

UA rrilu FON FANÉ; Ore 21: (ilovane Trastevere: Sbuiv Hoal 
4 p'jigv and lU’ss >, onera Uri- (iltillo Cesare: Il sogno di Ve¬ 
ca di Gcrsbwin nere con S Lorcn 

inumi lLikKO: Dalla ore (iuldeit: Senso'con A. Valli 
17,3(1 I ngrcsao ountlnuato: Hollywood: SInUhc. l’egUiann ;on 
eia Pnvdllnl, Matniirdl, 'l'i.l.t- J. Sliiiinons (Clnemascouei 

no 4 Crack c Patntrack gar- Iniperlalei Le valle del re eon 
zoili • R. Taylor (Inizio oro 10..10 an* 

DHklNI: Ore 17.15-21.15; Coiup. tlmcrtdlanc) 
stabile dlu’tlo da C. Uuraitlr Impero: Le signorine -leltn 04 con 
«In oainimana 0 nn'alira coi a» A. Luaidl 
\'1IUI: Uro 17>IU,4S: C.la stabile liiduno: Senso roti A Valli 
del giallo « Mnsolivre di (il- iuitio: L’ainmullnanieiito del ('al- 
stallo» novIlA di Paolo .siereno ne eon li. Dogar! 

ALl.L: Ore 17’ Conni DrlBtio- tris; L'amiiuiiliiatnrnto del Pai¬ 
nt. lluiuUme, SunUii’om. Volnn. ne coti II. Iloaart 


fronti delPimputato. 

Zangrilii ha ascoltato In sen¬ 
tenza in piedi, pallidl.sslmo In 
VII Ilo 

Due coniugi feriti 
in un incidente 

I cnnlitgi Kiirk ’,1 e t ernanilii 


nell- C.la .Ugo 'lugnu/n-Uoiiun Uiv.v 
a in 4 Passo douplo » 
vero PIHA.SHKLLO: Oro IR. Comi' 
w. It stabile 4 II borrotto ,1 hunugii • 
(Il L. Pirandello 
qUATTKU FUMANE: Ore 21: 
*^** 1 '. ' 4 P'J(gv and lU’ss », ouera llri- 

r*na pg (p Gcrsbwin 
ohi- Hlliumi eLikKO: Dalla ore 
, cir- 17,3(1 I n gre san ountlnuato: 
, uc- C In Pnvdllnl, Matniirdl, ’l'i.l.i- 
nvi'i. * (-'rack c Palairack gar- 

. ’ ' IIUH 8 INI: Ore 17.15-21,15; Cdiup, 


SA I mi: Ore 17-10.43: C.la rotabile 
del glalld « Mnscbvre di (il- 
stnPo» ndvIlA di Paolo .sJefeno 
VALLE: Ore 17’ Conni IUIbmo- 
nt. lluiuUme, Suntiiooiu. Volnn. 


Bill 4 Anello le donno iininio Italia; OlornI (Faiiicie con M. 
perso 111 aliena» nnvlia di MnslrolannI 


lime. Ieri unite di un Rriiv» in- clapledc E (pii che .suo llgllo.l 
cldeiito BU(oinot)lll‘'tlco Mciitio Slurno. Inseva iin’ontrn'a p| 
porcon^sano \la Oiildotialdo ‘uccisa 
Del Monte a Imnlo della tiro- J'* ‘P"-'''^*'* momcnin 

pria auto. nirnlie//ii deU lncro- ì‘!‘* ‘‘‘'n", 

(lo con Mulo PII.lsiii.ky sono 11- L/oinm.M’cm'còmo t’i 
UHI 1 01(110 uu taxi. Il iiimlio e principio, rimmiiand 
htaio ilcincinto m o.s.ser(ii/|ono 1 ..,, 


Maiiedì alle ore 19 


Chi/I n Malmiaite 
llninn.'ii 


(ultima 


l’omln- 


CINEMA-VARIETA’ 

Alliatnlira; Salvalo II le con A. 
Dcxlcr c iivikta 


Piata 1.1 iii.ii’.iln ,1 (.loii.’i di I.ick »i7 ,‘,4 '^i ' , 1 ’"' 1 

- 1 . .Un,,... I,, 

III comomoio ionie 1 éIi‘ d.i |>i*I Amlira-tn\Infili: Senso eon A. 



principio, rlmiiirlando In ti.l 
modo .'driiiterrogaliVII f<-itldl(’.i 



a .san (ilucomo La moglie no i.j,| l’jis^i.ssin..* 

avnV per iiim decina di giorni. Jack I’,.!aiu'e nic.sl 


Valli e rivista 

Flaiiiliilo; 1 fucilieri del lleng 
la (Oli 11 lliulbon ee ridala 




l’.ilaiu'e pic.sta la .Mia l’rlnclor: La iiriniula 

lauti, gl luta al pci si- ‘ '.’l' ’*• V"'"*-* '' 

.i.>ii.. ............ nllM't line; i-u.ic.i u 


I..» Fenice’. Senso con a. ValJl 
Hen«n- (.ivonio: il ritorno ut Don ca¬ 
dala iiilliu con Fertuiiulci 


.Mollile atlniicrdava ila No- ngghlaccianli. giliita al pi-i ui- 
mcnlutiu. la MKiiorlna Llcua naggin (teli,, • sipi.irtnli.ro 
caci’lureda di 3.5 anni, abitante CuiHtancc Sniilh la li.illerina: 
ai numero 205 do'liv atchsm da. ogni t.mt.i, anche iier rom|)P- 
b Htaia truioita da una moto |o h, finu.l,,,. atmosfera del 


roria del Lux: L'elcrno vagaoiuulo lon C. 
rlvl»L( V liapliii 


Chic: Filici a Cai lagena I .Maii/ulu; Shiulte. Icgi/iani) 


; .^fj/)4Haki 



puntala (la 
'21 unni .\i 
Jlc.uorala e 


ciaviiiti» f’oilni) di film, si islhi-ce pi 
Pollc’.liitco è siala balletlo n In (umIiIic 
glutllcala gnailblle elmi. La regia, fiedda 


con II ricmioB e rldxla 
Vriitun Alitile: Il llglio di AH 
Hab.l con P l.atirle e rivista 
Volturilo: Toh'i o Carolina con 
Tot.) u riviblu 


In un nicae jicr la finltura del- stanza coiie!t;i 
la (’liivlcdia goncse 


Ricevimento al Grand Hotel Siniilli di 
per il decennale dell'ANSA m,uizàt'n'’(d'‘" 


lori ser.'i al (Ir.iiid Hotel ha 


film, si i.slhi-ce in (pialche ‘‘'hi o ridila 

balletlo o In (lu.ilihe c:uizoii- r'IhlKZluiA 

l’Ina. La regia, fiedda e i.bha- L-IPIC.nn/\ 

stanza eoMe!t;i, è di Hugo Fic- .'•ILt'.; t.a inaila di Daninsco (on 

goncse l-auiio 

Aoiuario: l'aiu-, lunoro c gdui.ia 

S(niilli di pi’iinaVCl'H ...IrlanoV Mallalna^md eoo 

fìi 11 atta della biografia ro- K. Yuchigusa (Ore 14,35 ib.aa 
iiiiinzatn eil iihhoiiduiitcmentc 18.41) 22.85) 

iju’uz.zala .11 letoiico patriottl- Valli 

.smo e d! senllmciilnll.smo n 


Alba: Il inacitro di Don Uiovaii- 
ni con E. FI)un 


J. NIIIIIIIOIIS ((.lluoillncutiel 

AH .Muksiino: L'aininntniMnicnlo uol 

Ista calne con II. fmjtiirt 

con ,Ma//iiil; 1.C’ aigilurinu dello i)4 
con A. Luaidl 

Mrdaclte (l'uiu: Clic vita con un 
cow-boyI 

• fin •'h’nuiiuMtaii: La tlncntra aul tor¬ 
tilo con C». Kelly (Ute 15,45 
1)1.05 20.15 22,J0) 

^ iMudcriio: Lu valle ii .;4 le lon M. 

Clio '‘‘'Vh^r 

^. . Muilcriiu Ealeda: Lo atrabilinnll 
avcciiltire di Pluto, Pinnu a 
PaiK-rlno di Walt Dltncv 
.Moilcriiiskitiiu: Sala A. ‘roto c 


.1 ... C ......11 (.1 it’i Ila Miio e (1! senllmcnlnll.smo n ‘ .V» f f V,. carolina con Totò. Sala B: s«- 

avulo luogo un rlccvliuonio biiori nierc.Ho, di John Philip Aleyond Bianco NsUIa con U „*»Hna con A. Honburn 
U-f. Il,, ansa SoUMa, famoso direltore di coni- Kaye (VlitaVliloni MondUl: finuaudia con V, Oa* 

Intervenuti erano H ples.d bandisliel. mollo In auge AmbascUlotl: sabrlna con A. Nr.ov«'"i ». «(■iiorinf. rf..ii,. (u -r.» 
I I Vltlorlo, Kll ono- America, negli ultimi anni IKohur.i T ^‘naldl 

rrl. Martino e Po a. ,,h|’ 80 (. nei primi del ’QIK». Anicnc: La.mnuUna.neiilo del NmùenUiloi Sogno di Boheme 
iso alili* nt.*isunaliui vaM i... \ con n, uoRart . .. 


Fra gli Intervenuti erano ii plessi*bi 

eoinpagno 1)1 Vltlorlo, uU ono- j,| Amorlia, iickJi nltiinl anniJ . **^*n*“*r<‘ 

rcvoll Farri, Martino e Pell:i, iioirflOO t* nei primi <lcl ’ 9 (K) Anifnt?: L'uinimiUnainfnto del 

c numeiosc allie pciM.milUa Kgll ha composto, fra Fnltio‘. 

(Iella puUlica e del gio.iialismo ,,,, intero rcpcitorlo di mar- 'sn,,,,mM!s "cmcm^^^^^^^^ 
l» Unita era r.ipprescntata dal cello marziali o di Inni initriot- Apiilo: Bianco Natale con D. 

conipagno Terenzi. tic! n fj],,, mo.stra una serie Kuye (VlsiaVIsion) 


conipngno Terenzi. 


Martedì 3 maggio, alle ore 19. 
il compagiio filancurlo Palet¬ 
ta, nienibro della scgrcleila 
del Partilo, parlerà alla se¬ 
zione Alanti (via Frangipane) 
sul tema: • La situaziniir po¬ 
litica r l'elezione del Presi¬ 
dente della Repubblica >. De¬ 
vono intervenire I membri 
del Comitato Federale. I co- 
munisti dirigenti degli orga¬ 
nismi di massa e del siiida- 
cali, 1 segretari di sezione, I 
propagandisti e gli atlivlslt 
della Federazione. fJlovcdi 
alle are 20 eoiivrrsazloni po¬ 
polari sullo .stesso tenia 
avranno luogo In tutte le sc¬ 
aloni di Roma' 


Trasportato in aereo 
da Lucca al Policlinico 


di inreografK’hi' c-iiiilz.lonl del- Anni 
la banda Soiis.i, infrnmmezzato 
da hc('ne di fiu’ile .senlimenfa- jjq, 
IKmo ciiftim Webb cck’m di l’o- i..i| 
loriro al ma.sbimo la figiir.i del 22 .^ 


Kuye ( VIbtaVIslon) 

A(|(illa: lo soni) la l'rlinulu Boa- 
sa (Oli IlabccI 

Atclilnicdc iHcsldcnce .buacec 
.Squilli (Il nrliiitiveru con U. 
Paget (Ore 15.45 17,15 lu 20.45 
22.45) 


K” ucceiiiito 1.1 poiidlnic, ,1 IK’ifioiiaggi.» prlmipale. mentre Ariobaleno: pie jdack ahlcld e( 


eoniinuiclunie Cifno ciudi di .50 aliti attilli. 1 due giovani Do- 
uniil, cho imcfio 010 prima del bdi l’.'iget. n.ibort Wagner c 
su,i ilcoiero eia otuto lru«i)<Jr- Hillli Hu.sscy, .svolgoli.) funzioni 
luto la aureo it lioniii dovendo sompllec’ conforno l.a regia 
unhuro operato per 1 po.sluinl di ‘‘ Heiuy Koster rochiiicolor. 
grud Iraiiuru ul bacino, rlpor- Mce 

Lato dutaniu Un Incidente nlr.i- 
daie. 


TEATRI 


FuUsortli (Oic IR 20 22) 
ArcnuU; GII Bunrvleri dello 
slrello con Y. De Carlo 
Aridon: Le strublllanli hnprese 
(Il l'Iut». PIPIMI c Paperino al 
Walt l)lsne.v (Ore 15,15 17,18 
1(1.03 2U.S5 •22,45) 

Astorla: Senso eon A. Valli 
AiItz: napsodia con V. Gnsniann 


Mondlal: f{BOkodi.i von V, Oa- 

■ori A "'««'(Il 

Nuovo: Le slgiiorlue dello 04 con 

lo del b'“'hli 

Notneniaiio! fiogn» di Boheme 
. 0.1 J Grayson 

Loa j. jrjnvofine: Il cavaliere Imnlacabl- 

con D Wllde 

Odeon: Divlblonc FoiKorc con L. 
lu Boa. Baduvanl 

lu KOB. oder.alclil: Sandia con C. Wllde 
».lacci- Blyn»l»l<*: Bapsotlia tou V. Ga»s- 

■OM U* 

lu "0 45 ®rfeo; Un ainerlcaiio a Botnaeon 
A. Sordi 

ilcld e( **^*‘***'-'’ Complice secreto con J. 
,| Me Crea 

ocn,. BsHense; L'amnnle indiana con 
uciio j su-worl 

Oltadaiio: Suiannn na dormilo 
ir),in o( uui con D. PuvM’ll . Alle ore 
15 17 18 nialinie » 1 Lodctll di 

• Guast’ofliin > 

Unti. Palazzo: Una nnricin.» a Boma 
B.n.ann ‘•«'U **• Laagc 


Culla 


Lh ( h-iii del Compagni Liliana 
o Franco Parl.s A stata allietata 
dalla nascita di una bella bhn- 


« Madama Butterlly » 
al Teatro dell'Opera 


V....... .......... .. 21 iiintii.i r.ipprcseinnzionc aci- 

bu. BanOrg.-Al genitori e alla in" » Madnniu'Buitct fly » di O 


Oggi. f(.4t;. del lavoro. Il teatro LollobrlBld; 

nnianc chiuso Dom.inl alle ore Aureo: La lancia che 
21, ii (lni.i r.’.i)nrcsentazione_ deh « rraev (Clneinasc 


AiUnie- l^ cava iVre (lei r vaile ""‘t' 

solitaria con A. loidil Parloil: Linvasore bianco con S. 

AttuallU: Le strabllluilU fmore- „ 

■se di PUilo, Plano c Paperino nmmutlnau dell Atlan- 

di Wall DIsnev Sf^vctib 

AugiiitUb: Pane, «moro e actosla ^1* cmV'I»*" rn« 1 

con C. Lollobriclda Plallnii: Sinuhe. letiziano con J. 

Aureo: La lancia che Uccide con mn a 

S Traey ICinctnascuDet. ■ Pinza. 1-» contessa scalza con A. 

A^LadS PMnl»': "GenK, -crenate 

Auionla: Plarfufii G. pIo^Vér.-^'T’.wS"dV"N«^oh‘’co‘’n 

Primavera: Loro di Napoli con 

Tolò 

.. Quadraro: Il medico del pazzi con 

Al. QUIRINALI: Tolò 

, _ , , . tlulrinale: Deserto cho vive di 

in 2 . vl>-ionc n.ssolutn conti- w Disney 

mia Io .stropito.so .succc.s.so (tiilrinrtta: l»rlma deiruragnno 
del «film del giorno» con V. Hedln (Ingresso conll- 

■iFGcnTzi Z’iix- vtvf niiato. Inl/I(* spettacoli ore 15 

llE.nEKl(l Cllfc VIVI. 17 20 10.4(1 ’ZZ.IO) 

(Technicolor) (Diiriti: I/orfoiia senza sorriso 

(Il IVALT DLSNF.Y . . 

Beale: Binrio. Natale con D. 
' —• Kaye (VcitaVIslon) 

Barberini: Madama Butterlly con Rey: Il rlsvridio de) dinosauro 
K. YacbiRusa con P ChrlstlBn 


Uccide con 


ncctnaiA 1 nostri auguri 

5. ♦a.y J ^ 


Ifl'if*"'!.*..akalcbewan con A. La<l 

rtft Allierto "PRolelltr interprj^ Auionla: PlarfiifJl rcTstó-lS 


S Traey (Clncinascope)., 
Aurora: I.c giubbe tolse da 
skalcbewan ' con A.- Laild 


M^iccoU§ ct*on€§ca 


IL QIORNO 

— Oggi domenica 1. ttiaeclo, fc. 

.sla del lavoratori (121-211). Il ,, , 7 ,.„iia r’ir.-.m- ....- .— 

‘no mi?* ^anaXL TdLnralc e suUa^ Cuboppe Conca 

1 Bolieltlno demografico. Nati: orini ^Sfl MUFlChlnger 

49 maschi c 54 feininine. Morii; FARMACIE APERTE 00431 . — , 

•29 rnasclU e 16 femmine. II TURNO - fUmituu; viale di l63TrO l1IS60 

— liuIletUno meteorotoalco. Tem- Pliituriccniu l’J-A; Prati-Trlun- Domali, e niartcdl alle 17,15 al 

neratura di ieri massima 25.3, fale: Via Saint Uon Wl; viale Tcairo Eliseo l'orc).es»rn da ca- 

mintma 10,5. SI prevede tempo Giulio Cesare 211: via Cola ai mera di Stoccarda diretta da 

bello In prevalenza sereno. .Ma- Rienzo 213; piazza Cavour 18; Karl MUm lunger escgnirà (uhi 

ri ealmi. piazza Liberta 5; via Angelo E- . concert, litandebuighesi di 

VISIBILE E ASCOLTABILE mo 11 . 20; Borgo-Autelio: Via Bach 

_ irAlild - l'ruEraninii tiaziii. della Coiicilla/ioiic; Trevl-Caiii- - 

naie! Ore 14.30 Musica operisti- Co.nn Poppino 

1-7 ni IH r’,..,_ 496, via Capo le Case 47. via ad rj,. ir.i.,,oo tre iiovil.à In un 


rato al Iranico ordinarlo nel Dal- .M.r,,', pudii. Mario P(- 

*. IV euinpreso tra 11 piazzale degli j,., ,. p)i„|u ciabassi. Regia di 
Eroi e Largo MonU!zeiiii)io. Il Uaf- Herbert C.rnf Ma.-s’.ro del coro 
fico sarà dirottato sulla Circoli- lotica 


II: Vela C. Montanari, Corinna 
Vozza, Mario Blnvi c Armando 
Dado 

Miirtedl replica de • l-i danna¬ 
zione di F.iiisi » (Il M Ilerllor. 
diretta dal inac'-tio Fr.ineo C'a 
puann. Inicrpreli; Myriam Pl- 
la/zini. Mirto Picchi. Mario Pe- 
iri e Plinio ClabasM. Regia di 


4"*' 

)CW''G. 


Al. QUIRINALI: 

in 2 . vl>-ione n.s«olutn conti- 
mia Io .xtropito.so .succf.s.so 
del « film del giorno » 
DESERTO UHK VIVE 
(Technicolor) 

(Il IVALT DLSNF.Y 


bello In prevalenza sereno. .Ma¬ 
ri calmi. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— ICAUIO - l'rugramnia nazio¬ 
nale: Ore 14,30 Musica opcrlsti- 


. a; 17 Incontro di calcio; IH Con- J.”' ,7” A 7 .* Filippo ire 

certo sinfonico: 21.15 Allegretto; S-Kujtawhlo’ cJo ViUoDo E- ''"‘“''f’’" 

22.45 Concerto, Secondo program- -m;. ùrcnla Camniirlli raiidcllo. « Un 

ma: Ore 16 AuU.btop; 111... Ro- mn’zzT Cahófi ? cmi lelleltuale » e 

«lo..- -zi 1 ’iiti 0 ni>l» ii’.'trv.-i.iu ’zn Colonna, piazza oairoii a. corsr, campagna » di I 

dco, 2( Gusignolo (largcnlo za vntorio Emanuele 243; via Ara ARTISTICO «PEI 
Gniaggio a C^pln. 23,.1.) Dome.- ^l; Trastevere; via Roma , jj trattalo * 

niea sport. Te«o programina: ^ Sonnino IH; ;,{| di Calar “ 

.Monti: via dei Serpenti 177; via ,\tENEO; Bilioso 
ria dello spclUcolo; 19 ^ Nazionale 72; via Torino 132; AULA 5IAG.NA 

di Concerto; ^squijino: via Gioberti 77: piaz- ,\NTONIAN(» ( 

za Vittorio E'ranuele 83; via tcI 777 6381 , O 


22.45 Concerto Secondo I•^oKr 1 •m- T.Tàn “eieRegoU 
ma: Ore 6 Autostop; IH... R.i^- Colonna; piazza Cairi 
de..; 21 Luslgno o u argento. 23 v„tor,o Emanuele 24: 
Omaggio a Chopln; 23,.!,) Dome.- ^i; Trastevere; 

niea sport. Terzo |irogramma: . « 3 . niazza 5 

Ore 16 Anton Ilvorale; 16.15 .Sto- ^ 


Ul ICUIIV) LIIjCU K. Yacbigusa con P C’hrlstlBn 

Domani e niarltdl alle 17.15 al ItelUrminu: La leggenda di Ho- Rex; Senso lon A. Valli 
•atro Elisi’O l'orcfiestrn da ca- pjn liood con fc. F'ijn iiech- Rialto: In montaana «arò tua 

era rii Stoccarda diretta da mcolor) Riposo; Le tigri della Blnnar 

ari MUm l’.ingi r escgnir.à tuli! Beile ArU: La legione del Sa- con D Morgan 
concerti Htandebuighcsi di bara con A. l..add Rivoli: Prima dell'uragano c 

ach Uetninl: Follie dell anno con M V. Ifcfitn lingresso continua' 

- Monroc (Cinemascope 1 Inizio ipettacoll ore 13 17 

RTI: Ore 19 Comn. Poppino Rutogna: Bianco Natale con D. 16,40 22.101 

De Filippo tre iiovil.à In un Kaye (VJstaVIstori) Ruma: Pantera rossa con 

atto « Amlclbsinii » di L. PI- Bracacelo: Bianco Natale con D. Starcli 

randello; « Un pomcrlEBlo In- Kaye (VistaVision) Rubino; Attila con S. Loren 


ARTI: Ore 19 Comn. Poppino 
De Filippo tre iiovil.à In un 


De Filippo 


IniL’apannelie: La rivolta degli Apa-tSaUrlu; 


« II trattato scomparso ». 
atti di Calar o Artù 


di Interpreti; 
21,20 4 Salomc » 


20.15 Concerto: 
di II. Strau.ss. 


omparso ». Ire II. Palmer 
Artù Capranica: Squilli di nrlnva 

con O. Paget 

|iELL’»\TENEO Capranicbeita. La finestara 
Me Manzoni 1. cortile con G. Kelly 


Ore 12 Mille Miglia: I8,3(<l Ganza 89; via 8 . Croce I 


Arrivo della Mille Miglia 


clusionc 


in Gerusalemme 22: Salluitlano- 


Roina-Napoli-Ru- castro Pretorio - Lodovisl: 


,\NTONIAN« (V.Ic Manzoni 1. cortile con G. Kelly 

Tei. 777 . 6381 , Ore 16.-30-20: C la Castello: Le signorine dello 

D'Origlia Palmi < Antonio da con A. I.ualdi 

Padova », di Gebrun. 20 quadri Centrale: I fucilieri del Ben 

(commenti musicali 1 Ja con R. Hudson 


U In tiAllitÉ tiram»- ^Ì'ah 


(*ml(ÌnU rriltn tlopiilo U4a tri 
anlln rulorl «tinrllll 

r<*rtiirrllÉ In titllitÉ tiram»- pfìprtliic iintio rol«rrt inhiira O I. 

l4 In liillr Ir niUiird !.. 7.1U %«rl inl^iirji !»'■ I. 6.TU |tlu I . .TO trailo ili nilfiira 

tinnnrithia plpghrilaU In Iru» |iUi 1». «TO trAlIn ili mUiirii l'anialnnr tti««rtiÌrMn In licna 

ihaiin faiiU^U ifitorl a*«nrlfll raittalniir tirlit* tana fanlaala nr) laiiUtIa colori a««ortitl ita anni 

itrllr llll•lllr 1*5*11% I. itiliirl «art inli. I.%-6.T I» 7»%lt li a I t I. 


|)iir 8 tana in llntft 
lutila rifiorì a»«orlltl mititra 11 
U 

plh I./JOO «fallo |tt mUnij. 
l•onft• (:in«anrlla iti Irf«iil4 
ifiiiuaitn fanlatia rotori ilt mm • 

.Il IDI *Kt alio 1 . lk 7 Q 0 


magazzini allo statuto 

VIA S T A T U T O - V I T T O r 1 O • R O M A 




IMPRESA CECCAREUO 


*#■ 


VKNUB 





ptn LA 

VaSTHS CUCIg«| 
• 11* VOSTBA casa 


CASA 


SORDITÀ? 

Un Incubo ivonKo pur cbl usa 


LSI. - S. Repqrgtq. H- FIBENZÉ 




If/f/f/l oa MOBILE 


Kipovu; Le tigri della Birmania 
con D Morgan 

Rivoli: Prima dell'uragano con 
V. Ifcfitn (Ingresso continuato. 
Inizio soettacoll ore 13 17.20 

16,40 22.101 

Ruma: Pantera rossa con R. 
Starcli 

Rubino; Aitila con S. Loren 


^ i'-*' • • ■ ■■ • “r-- F- ».•/•'Iz*.-. .'iYtVvH 8 A t*7 ' " 4 

.su <niAINI>i: IMA//A 
i\i:i» ouAiiTii'.itr. in moniumaiiio 

apparinmrnii srmlliisvo ullr.ipanoramli’.l da due u più 
grandi camrre - bagni marmo - lorinncenlraie - grande 
aiitorimeBs:i - mezzi rapidi di comunh-azlnnr con li cenlro 

Vt\W/£.\ P- TUOI /%lt 

rapuilnra celere F tram 27 
I (vicino RlSTORAN'rE GENERO.SO) 

FACILITAZIONI - .^lUTUO 
Tri. 330.148 - 530217 




^ Q'cU)aJccltneS 

' ULTIME CKlAZIONI ÙELLE PIU' 
ALTE NOWTA: NAZIONALI Eù ESTERE 


ALLUMINIO BABUSCi 


VI GARANTISCE. 
OLTRE Al VASTISSIMI I 
ASSORTIMIATI.lRCHt 


PREZZO 


G» ucccatTlcc dell'Isola 
l’amnanini 


ARTlSTfCO <)I’ER.\tA: Ore 17 J0| Capito!; Una rnano nelFombra coni Sala Eritrea; Il traditore di Fort 


Aiamo con G Ford 

ortmavera Sala Pirninntr: I| cacciatore del 
Missouri con C. Cable lirchn.) 
estsra sul baia Bessoriana: Ritorna 11 Ca¬ 
pa taz 

dello 01 Sala Traspontlna: !.« rivale di 
mia moglie con D. Sheridan 
el Benga- Sala Umberto: L'uomo meraviglia 
con D. Ka’. c 


ÓLP ENGLAND 

VIA S NICOLÒ DA TOLtMMNO Uo(aNG 0LP V. BlSSOlATl) 


jflALiAFRIIiME 


VENDITA STRAORDINARIA 
SOLO PER POCHI GIORNI 

IbVr'IF.niA »\LI.II.MINII> E\TR,\ 
2.5 ),. 5 300 

l’o«.nt‘rl.i Inox al pezzo L. 100 
KEUVI/IO PIATTI PORCKI.LA.VA 
LXTU,\ «AVARIA 
21 prz/l 1, 6 500 . 29 pezzi 

L. lOOiXt . 2'J iirzzl extra fino 
I. Vi'm . 41 pezzi L. 19 0‘X) - 
5.1 puzzl L. 30 000 . 72 pezzi 
Lire 35.000 

La vrndita lontlnua nelle figlia¬ 
li ih. 

Via .Na/lunate 208-207 . Corso 
V. Emanuele 8-10 . Protdma 
riapertura In Piazza S. bitvrstro 

ERNIA 


PCONTO ECCEZIONALE 20^1 

PIA2ZA COLADiniENTU 78 


ANNUNCI SANITARI 

DISFUniOM 

SESSUALI 

éi ogni origina a forma • D*» 
rietenza costituzionali . SMl» 
Utà . AnomaRa - Aeea i Oi 
1 menti pre-matrlmoataU 

I Cura rapida radicali 

FroL Oraad’UIL DB BERNABDIB 
Spec. Denn. CHlo. Bonu^ParlBI 
Docenta Un. 6 L Mad. Roma 
Piazza IndlpandcBza, $ (BtoatMStl 
Qraxlot 8-131 1«-1« . f«Bt. It-ia 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 


fJCHEDEi: Cure rapida 

I WCIlCnCC prematrimoniali 

uisruNZfONi SKSSUALI 

di ogni origina 
LAHORATURIO. 

ANALISI MICROS.SANGUK 

Dlrtlt, Or. P. Calandri Spaclailota 
Via cario Alberto. 43 (Staziosa) 


ina. 21 Una scttunana a Rorigl;. Terme 62; via XX Seuem- riKCO lEPESCU ,\I'(»LL<I lIMe Chiesa Nuova: Torte rosse con Sala VTgnoll: I.a rivolta di llal-|n rp t ti V V tt t t? 

21.23 Una novella: 21.4o tnhul»,,- 95 y.a a-. Mine 21: via Ve- G. Monteomery I fi ron IJ ItnbCrtsfin In * /Il I /j ^ Lt t\ i t é 


21.’23 Una novella: 21.40 Folle ^re 95. via del Mille 21; via Ve- 
reslaurant; 22.15 La domenica rido 27; corso d’Itatia 43; Salz- 
:-portlva _ Nomenlano: Piazza San- 

— TEATRI: « Gigl • alFEllsco; del Cile n. 78. piazza Ver- 

» Il berretto a sonagli » al Flran- pano 14: piazza Istria 8 ; via l'a¬ 
ddio; 4 Porgy and Bess » al IV cinl 15; via Salaria 94: viale ttc- 


Fontanc. 

— CINtl.MA: 


gtna .Margherita 20); via Loren- 
. Senso » all’Ambra- Il Magnifico 60; via Morlchl- 


lovmclll. Airone. Astoria. Cola di ^1 26; v. Eritrea 32; Cello S. Glo. 
Ricnzo, Golden, Inrtuno. I-a Fe- vanni Laterano 112; Teslacciu- 


nicc. Rex. Vittoria, 
vagabondo » al Lux. 
< Toto e Carolina • al 


» L’eterno Ujtlcnse; v. C. Branca 7; v I*:- 
Verbano; ramine Cestia 43 ; Tlburllr.o- 
Volturno, piazza Immacolata 24 ; via dei 


Cine Star. Eden. Esperia. Moder- Salentini 14: Tuicolano - Applo- 
niMimo. Tirreno. Trieste. « Ijo lanino: via Cerveten 5; via 1a- 


Ostiense); Tutti I giorni dui 
spettatoli ore 16 c 21,13 pre 
rise - Visita dello zoo del cir' 
ro dalle 9 alle 18 l'rcnotaziO' 


__ G. Montgomery 

Cicogna: La vote magica 
^ CIne-Star: Toto e Carolina con 
5# Tolò 

Jd Cluu.u; Rane, amore c gelosia cn 
G. ixjllubrlgida 

■ J Cola di Rienzo: Senso con A 
Valli 

Colombo: flob Boy. Il bandito di 
Scozia ton R. Told 
due Columbu.': Guardie c ladri con 
ore- Toto 

cir- Colonna: 4 In medicina con 0 .1 
zio-. Bogarde 


'•trabiliantl imprese 
Pippo e Paperino » 
Attualità, Moderno; 


di Pluto. ranto 
alFArlston. Calila 
. lo: 'b:gno- via Si 


ranto 162 via L Tosti 41: via 
Calila 88 ; via Tuscolana 492; 
via Suor Maria Mazzarello 11-13. 


ni: ARRA (Cii R rza Colonna) (Colosseo: La vedova allegra con 


rlnc dello 04 » al Castello. Im- Mllvto; Via Oslavla 68 ; Monte 
)>ero. Mazzini, Nuovo. Rrcnestc; Sacro; via Gargano 48: via .Virn. 
- Guardie e ladri » al Columbus; le Tazione 61. Monte Verde Vec- 
« 4 In medicina » al Colonna; chlo: v. A. Poerio 19. RrenesUn»- 


« Giorni d'amore- al CrRtallo. jl.ablcano; Via 
Ilalta: «Giulio Cesare» al Dei|Tnrpignattara: 


Giu*sano 24 ; 


Caxihna 461 . CON'CEBTO 


lei. 684^ - STAR P.zza Bar¬ 
berini tei. 471.393 e al botie- 
COM.VIF.IlIA.VTI: Ore 18-21..10: 

C la stabile Teatro del Comme¬ 
dianti con M T Albani. A. 
Giuffrè « I remiti non man¬ 
dano fiori » di Bloth (r.ovlià 
assoluta• 


a Bar- L. Turner 
botte- Corallo: G'aiso nella Manica ccn 
8-21..10: K Douglas 

!omme- Corso; Controsolonagglo con C 
■ni. A. Cable (Ore 13 16.43 18.45 20.43 
I man- 22.45i 

(novità Cotioiengo: Mamma non mi ab¬ 
bandonare 


Il eon U Hobertstm 
Salerno: ('rlgtonierl della palude 
con J. Peters 

Salone Margherita: La rapina 
del setolo ton T Curtls 
San Rancrazlo: Canzoni ner le 
strade 

Satola; Riapro Natale con D. 

Ka>e (Vist.iVisioni 
Sette Salr; Il dottore e la ra¬ 
gazza 

Smeraldo; Il colpevole è tra noi 
con E. O'Rrien 

Splendore; Le avventure di Cla. 

romo Casanova con O. Ferrelll 
Sladium: La lancia clic uccid'* 
ron S Trarr (Clnemuwooei 
Stella: Vn sudista del nord 
Supercinema: G’ama.ne fcoro- 
ceiuto con V 'DfTIo (Ore >5N) 
17 4> 19 45 22.19) 

Tirreno: Telò e Carolina con 
Totò 


mìtHWHizl. fieli' 
AlllllilllAltIKVrO 

viali: regiì^a MAiìGHEinrzì, 85-121 


Dichiaro senza tema di imentlta 
che 1 finii senza compressori non 
tono contentivi: si tratta di sem- 
;>!Icl (asce che tutti possono co¬ 
struire percliè non richiedono 
l'opera del vero ortopedico. 

LE KRNIR NON POTRANNO 
MAI RSSERB CA.VTENUTB se 
CH apparecchi non vengono co¬ 
struiti a seconda della natura 
deiri':rnia con compressori adatti 
ad ogni singolo caso e montati 
da cs(>ert| In materia. 

Busti e ventriere speciali su mi¬ 
sura per deviazione della colonna 
seriebrale • Rene mobile - Ptoil. 
gastrica e deformazioni addomi¬ 
nali di qualsiasi natura. 

LP. .MISURE ALLE SIG.VORE 
VE.VCU.Nri PBE.SB DALL'OHTI). 
l'ElilL’A SPECIALIZZATA - PRE- 
I VL.VTIVI GR.TTIS 

i orf.: UBALDO BARTOLOZZI 
’p.za S. MARIA MAGGIORE, 12 

, ROMA - Telefono 474.997 
‘BARI — Vl.\ SUPPA. .N. 36 




OOTTOH 

ALFREDO 


veni: varicose 

\ E.VEKLE . PELLB 
DISfb.S/.iONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
TcL 61 «9 . Ore 8-20 - Fest. 8-13 


SXi'n STROM 

SREL'IAI.toTA UEK.MAtULOGO 
Cera seferosante della 
VF.NE VARICOSE 
VENEREE . PELLK 

ni.ssc.Nzin.Ni sessuali 

VIA COU DI RIENZO 152 

rei Z 34 SOI . ore 8 - 2 # . Feat. t-U 


S.YTIRI: .Marte-lcrMogono: La vendetta del cor- Tiziano: l-a ba’a del »uor.o can 


j- 38000 


Fiorentini, Edelweiss; • Comiche .Monte Verde Nuovo: Circonvai. 
di Charlot » al Del Pircoli; « Il i Gianleolense 137; Garhatella: \.a 
vcdutiore » al Folgore: «Un ame-lL Fincati 14; via Vedana 34; o zz 
ricano a Roma» ail Orfeo; « l.e | Navigatori 12: Onadrarn; via dei 


di 3. ore 17-30; Assoc Romana 
Concerti Storici « I Menestrel¬ 
li ». noie. snirelLa o iiut’) dal 
4 i» al TM IH C Valabrega- 


saro J Stewart 

Cristallo; Giorni d'amore con M Tor Marancia' 
Mastroiar.ni lietle con J 

Del riorentinl: Giulio Cesare ccn Trastevere: Il 
M Brando Rerk 


avventure di Oiacom«> Casanova »1 fii1vI 12; fjuartlrclnlo: via Mol-iOFI.LF MI SF. Fofll *1 ^ ^ 

allo Splendore; «Il fore«tiero » allfelta. Tele! 8626121 Ore I <,30-21’j Del Piccoli: Comiche di CTar.ot 

Trastevere; «Fronte del P'-fto » tl****** Talle: Il ricevilo del oi- 

smirstTa PFfìiii SCADUTI os ^ Degli ScIplonI; Liscia dell ura- 

VEHDITA PEGNI SCADUTI mm gar.otonJ Hall 

— VendiU P«gnl scadati — La M MM MM MmMMMMM nelle Maschere; Attila con £ 

Cassa di Risparmio di Roma J. M. W M mwmw W.«/ mW ^ Loren 

Sezione Pegno — nei giorni di -- Delle Pmvtncle; Robin H<yid c 

'.unedi, martedì, merco'.edl. sener- i compag.-il della foresta ton 

di c sabato maggio :953 al.c ore; Al Riofr.u d'cggi. in ogni ra«a. luno «cald; bacr.o per il \ o«'.."o r Todd 


Jeff lo sceicco rf- 
Chandler 
forestiero con G 


di c «àbató màggio :953 al.c ore; Al Riofr.u d'cggi. in ogni ra«a. uno «cald; bacr.o per il Vostro r Todd 

di e sabato alle ore lS.3n porrà e nectfjano avere ir.iUe servi- bagno, on accu.muiolore che Vi Delle Terrazze; Motambo con A 
:n vendita aìl'a.sla p’j^iica m Lj, Dajja cucina aU'acci’Ua calda, da ncqua cal.da ad ;n tutta Gardr.er 

Piazza del Pel.egr.ni n. Ó3 g : r>f*laalla stiratura al iiscaidamento. la casa ed in pochi n.inufi «Ittorle: Raosod.s con V 


Della Valle: Il risveglio del di¬ 
nosauro con P. Cbrutìan 
Degli ScIplonI: L'isola dell'ura- 
gar.o con 1 Hall 
Delle Maschere: Attila con £ 
Loren 

Delle Provtncle; Robin Hood c 
I cGrr,pag,-',l della foresta ton 
B Tcyld 


Delle Vittorie: Raovod.a con 

Gazsmar.n 

”n r"” Vi^aV^ern?'*'' ■ ' i RIRVZlOM ENAL PER DO- 

riUna^ t’at^-u-m «mento oei(>L\>l; -tdflano, .liba. Airone. 

Duna; L,amrr»*jtinarrv**^ nf'j • ..«il «.• . 1 . 

ir I Alcione, .\u*r,nl*o AftorU, Ari- 

IrdVlwelssT G.’aflo Cesare ron M 1 logiu. Cap.tol Caprahlea Ca- 
1 H-ando I oranl'hetit. cristallo, Esneria. 


getti prez’.oni c giovedì 5 luce E q’jcsti -urviz. ae.o- La On'.r.Jagav può farVi ave- 

con""radVnza‘a t-'--ere 'cloci. istanto^^^ ar.c'ne i ferri da stiro a 

mesi, costituiti antcr.ormcr.te a; curi, perche cggi il inondo carri- P.'o.?,rt= ce. (jual. s-^ianno cli- 
7 ottobre 1934; pepm eò-: c-arte'-1 mina piu in fretta. Clii meglio minàti fu'.ti i probler 


ra a tre rred. 


mente al 7 genna o K'55 n-r. r.- 
'oattati nei term.n. d: legge 

VARIE 

— Dal 4 maggio a'. 2 g.jC'o Ì935. 
sarà aperto al p’a.oh...o. di.le 
<ire 8 3i) alle ore 16 3). : t"»*:''- 

som jna.e s.to :n v .a d. Va.'c 
.M’urcia, Ingresso ;.beri, 

VARIAZIONI DEL TRAFFICO 


a-.terior-Idei • PibigaS » può fornire 


r.otjTrrvI’ Pe<-rito che «fa una ca¬ 
ni-’ HK'lia S l-oren 

ITrlanon: F-onte del uorto con 
ira-, M Brando 

jTrieste; T<-'ò e Carolina ron Toto 
£ Trad't» ton A Nst/a i 

icilsse: fx' «-'Jdo del Faltrr”- 
5 ej -r.-i T Ciri' trireinatroc» 
ton cinfano; I.a rarrozza doro t>n 
A V a - r. 

A Ve-bann- T •'tem vagabondo rcr 
t c- o-ar’'r. 

V jvitinria- See.r. ron A Vai’l 


g 28 OOO 




IL PIU^ IMPORTANTE 
SUCCESSO INDUSTRIALE 
DELLA PIERA DI MILANO 
1955 


t 38 OOO 


vhuaro./ 




sto aiuto alla m.cduir.a mas.sai»? 1 stiro, pu-i 
Noi Vi prcchiérr.o di visitare t jrr,B;?r..f.ct.e 
chiedere informazioni (anche [può ill.i.m. 


inconvenienti di aitri ferri oa .D^ria: Pianura 
«tiro, pu'i consigliarvi dellej _ 

(TiBgn.f.che stufe e radiatori. 
può ill.i.m.r.are I» Vostra casa irà,'./.”-r,tA .. 


, 55 .i per lettera o per telefono), alla co-, .a 
i.ie ! r mt: 171-. Rarr.i. Vii nei C^r- Ch.edet 


rft.ic! r mt: 171 -. Rarv.i. Vii nei C^i 
-xiojto 184 'p'.-'f 63&9 1Ì; ’.a q’ual 
a Vo.«tr.i ri:«po'izione psc 
'camoiare il Vo«tro vecchio for 
O ! nello ton ur-a nuova cucini 


può Iii.i.m.:.aie i» >^^"jrelen: Toto r Carolina ron lo-zl 
CO', .a --.c- lO.ire -el Pio’gas jctp^rla: Tot3 e Carolir.» r^r] 
Ch.edet-' jnformsz un e prc- IFotern: La Isr.'ia che ucid.* tor. | 
63&9 1Ì; ’.a Q’jalejventiv.. «•'r.za al^ .r. Vostro im-• s Tra-v «C!r*»ria<i-nr,e. 
n:«po'izione jrer jpettno. s O^riar-»'. Rrma, Via jFn-Iide: Boiide rr.xto con T Cur,| 
del Cer=o 1Ó4. b 1. f 68 99 11. e 1 “* . .! 


— In dipendenza di ,avor; V:a e ctui f'.rr.o. ritirando 1 
deue Medaglie d'Ori. sarà sbar-ldoV'i il forrello. per 


cucina rinnovate la VoMra casa ccn ^ 

pagan- Piblgav che Vi da mRle serviti Eyféìtio'z: .Sabrira cr,.n 


fornirvi (in case. 


Euclide, Ciios. Europa. Fogliano, 
(lamina. Gal cria, ladano. Italia, 
Imperlale, vffxtemo. Metropoli¬ 
tan. Olsmnia. Orfeo, Planetario, 
Roma. Reale. Smeraldo. Sala l'm- 
berto. 6 uper<lnema. .'alerno. 
Splendore. Tuscolo. Trevi. Ver¬ 
nano - TF..\TRI: Art). Goldoni. 
Rossini. Pirandello. Valle. Sisti¬ 
na. roncorto Ippiro. 


... 


L.A.MBRtTTF.: 

L.A.7IBRI.TTF.:: 

LA.MBRF.TTf.r: 

Pronta consegna • A rate 
e per ronlanti - Massime 
larilllazloni Ritiriamo 

serrhi modelli l.ambrrlle e 
tespe sopervalafando 
Ditta Armando Capuani 
via R Cadorna. 23 (I88.2C1I 



.4!\TEXx\E TV 

eenoi 


vidicon 


Tna (Traode ors'anizzazìonr 

niravangnardia 

del pro^ef«.*éo Muientifìco ! 


ASPIRAPOLVERE I C U C I N E | FRiOORIFERi | LAVABIAKCHERIA I RAOIOSMlRE I LUCIDATRICI | R A D I 0 ! SGALDABA6NI | TELcVISOR' 


SIEME.NS - H O O V E R - 
A F. G - PROTOS - RL.vi . 
ELCHIM da L 7 000 :r. p.). 

A LIRE 3M .ME.V9ILI 


co.-, forno a gas ed e ettr:- 
che ; Fargas - Or.ofn - 
Tecr.oravs - Tnplex - Zop¬ 
pai. ere. L. 28 OM 
A LIRE 1300 .ML.NS1LI 


BOSCH - SIEMENS - FIAT 
SIBIR - .VIAC.NADY.NE- 
AEG. ecc L 37 000 in po. 

A USE 23M .MENSILI 


HOOVER - A E.G. . RIBEK - 
SlE.viE.SS . .NADIR . CLEA.s 
LI.N'EN oa u «3«a« in om 
A LIRE 3«0« MENSILI 


R<IY|.% . %|% DKIz «l.%.1IBERO, 16 

VENDITA ANCHE IN It - IS • 24 RATE 
OFFERTA SPECIALE PINO EfAtRIMF.NTtl 
frigoriferi «BOSCB. ih Min L. 128.000 


PROTOS - S7EME.NS - 
HOOVER - RE 31 da 
L. 3«.#H ta poi 

A LIRE I5H ME.NS1LI 


Teiefj.'-.Kea - àlag.-.adv -.e - 
Phi.ips - -Sfare.;' Pnc..- -, a - 
Voxsoa 2u mode li n* r: 4 t:.i 
a batter e da L. 14 «lOO -. re, 
A LIRE IH* .ME.NalLI 


O.G. . COSMOS . SIE- 
3IE-NS • SABIANA - AEG 
TRIPLEX elettric i es a 
C.AS ecc Mtr; 80 Ci 
L. 22##0 

A LIRE IMO .ME-NSlLi 


MAG.NADYNE - -“HILIPS - 
-MARELUl - PHO.NOLA - 
TELEJt NKEN - SIE31ENS 

da U 14# #04 
A LIEE SOM MENSILI 


t 

t 





























m^'' r ■ 
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p«f. 8 ^ Domenica 1° Maggio 19S5 


« L’UNITA* » 


GLM AWEXMMEÌVTI SPORTIVI 


LllSa: SFRECni LH MILLE MHiUII!l 


E' pià In pieno svolgimen¬ 
to, sulle strade della Penisola, 
la pKi classica dello corso au- 
toinobllistiche di gran fondo, 
la XXII Millo Miglia. Circa 
.•'Ciccnto piloti stanno rincor¬ 
rendo li loro sogno di gloria 
jn cpio.sta magnifica avventura; 
icntinaia di migliala di spor¬ 
tivi .seguono le fa.si della cor- 
. a che fino airultlmo momen¬ 
to ni anmmelava come linai 
delle più combattuto. 

Il numero del piloti di va- 
loie, retvulllbrlo delle vetture, 
gli iniere.s.si legati alla classi- 
< a gara, sono pre.suppostl dc- 
tei minanti per rpialslasl manl- 
festn/lone. l’iesupposVi tecnici 
I d agonl.silci: .stanno batta- 
l'.liando .<'Ulle .strade d'Italia 
rettine di qnnitio glandi in- 
ilustrle (Meieeile.s, Feriali, Ma- 
eratl e Austin Healey) al vo- 
l.'inle delle quali lottano i ml- 
glioii |)ilotl su .stiada del mo¬ 
mento (Taiuffi, Maglloli, Kan- 
gio. Kling, Abecas'.is, Castel 
lotti, ecc.). 

Al centro deH'inleresse s.iià 
.■-enAi dubbio il glande e de 
cisivn confronto Italo-tetlesco 
attraverso il duello Feiiiiii- 
Meivevles. PercbC-, iinebe se la 
Ferrari è ambita |ieidendo ler- 
leiio nelle gaie di •• formula 
e.ssa nncoia può tenere testa 
a qualsiasi eoncorrente t Ita¬ 
liana o sltaniera) nella coi--o 
;poi t. 

Euro Ferrari, pur lottando 
con una glande penuria di pi¬ 
loti. ò riuscito a mettere in- 
.sieme e .scbieraie alla parlenra 
del Viale Hehiiffone, una qiia- 
tenin di guide dotate di una 
e,sperlen/a non eomiine: a co- 
mineiare dal -vcccliio- l’Ieio 
Tnruffi il quale — sebbene nb- 
l>ln dominalo .su un sacco di 
percorsi — non ù riuscito an¬ 
cora n cogliere la vitloiia as¬ 
soluta sul traguardo più bello, 
a tagliare cioè qiieilo della 
clas.-icn COI s.i bre.svlana. 

Tariiffl sar/i l’uomo di pim- 
1n. Vuomo aiiti-lisle.sebi. Con 
lui correi fi Umberto Maglloli. 
Eugenio Caslellolll o Paolo 
MarzoUo! un Iris d'a.ssl glnva- 
iil, c.spcrli, navigali nelle fnli- 
ebe e nel misteri della .stradii. 
Costoro flnnelieggernimo ra¬ 
gione del loro enpo-/-qiilpe •» 
al quale ò .siala affidata dalla 
nin'riotie di Maranidlo la vol¬ 
tura più efficleiile, la più pre¬ 
parata. la più Idonea « regge- 
io l'urlo con la Meicixles di 
Fanglin 

Il campioiie del mondo vie¬ 
ne dato da molti come li gran¬ 
fie favorito della Mille Miglia. 
F c’c una ragione bon cliiain; 
Neubaiier — dlrellore snorll- 
uo della Cas.r di Stoeearda — 
è «ee.so a Breseia fin dai me- 
.se di febbraio, insieme con un 
gruppo di meccanici e di pi- 
loll. por .sliidlaro le strade e 
curare la organi//a/lone. co- 
.si come fece tie anni or .sono 
.atlorclu' iloniìiiò con F.ingio e 
Kling la •> P.iiiainei ieanaIn 
poche parole 1 tede-idii .si s(h 
Ilo preiwirall melicnlo-ameiitc. 

non Inumo Iwluto a s\n-se ed 
a s-ierifiei, ogni loto idiota hi 
girato in lungo isl in bn eo il 
nei corso della Mille Migli,i 
Da ititio questo molti dmineo- 
l'o che Fangio — ch'è l’tiomo 
di niinta della Metcìsles — 
flebha fare ima passeggiata, 
eoadiuv.ito dalla sua eceels.a 
elae.se. 

Senza diihbio r.iigentino 
eampione del mondo oggi co¬ 
me oggi — quando non coi re 
Ascari — non tiovn avvt'rsari 
.sul suo cammino. Se ciiiesto 
può valere ner le guise su cir-l 
culto, per quelle su straibi nc- 
lò dovrebbe es-<ere ilivers,> 
rierehè ad una vittniia su stra¬ 
da coriCorri'Uo infiniti f-diori- 
perciò cerchiamo <11 tenere 
nresenti* eh*' Ferrari corre sul¬ 
le sue .strade. 

Si TÌnnov.i, dininiie. il diiel- 
1 » italo-t<vli*'eo b.i eoi -a ei 
dirà — stasera — eoiue and'.à 
.1 finire. .Si.amo .sieiiri — tut¬ 
tavia — che tutti gb' sooiti\i 

BoiDg naJriestin a M 

noLOriNA: (llorrrlli. tliman- 
nln), Faralll; Itallarri. (Irmi, 
Jrnsrii; Valrnllnii//I. fbarrla. l’i- 
aatrlll, l*oz/an, llandon 

TRIf>STINx\: Soldati. Itrilonl. 
Vaicntt. l’rtaicna, N.ar. Caii/rr. 
t.uccntini. Curii, Srrrlil, 111011:0, 
Sabbatrlla. 

Arbitro: ^laiirrlll di iloiua 

Bete: Vatentiniiril al .V rtrl 
primo tempo e SalibatrU.i al .ti‘ 
della ripresa 


QUESTA MATTI NA SUI. CIRCUITO DEI CAMPIONA TI DEI., MONDO 

^ulii I migliori dileilanii iialiani 
al X Qran Premio della JCiberasBione 

Cìniiidc incertezza nel pronostico — La gara patrocinala dal noslro giornale 
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I passaggi delle vetture a Roma 

P I ruiicorrciiti dovrelihero pa.s.sare tra le 5.15 e le 13,30 
4 l,e vetture, pruveiiU’iitl dalla via Halarla, lutiercrniiuu 11 
punte di Castel (iliibllcu, percurreratitio la • tiainliila « rag- 
KliiiiKeiiila 11 « roiitrollu p <11 Piazza Tuicania o poi, attra¬ 
verso la « Cassia >, pulileraiinu au Viterbo. 

4 11 pcreurso d>dla corsa nella provincia <11 Itonia resterai 
i-liliito al tratfle» ilalle ure 4 <1| uuesLa mattina fino al to¬ 
tale pastaeitlu <11 tulle le maeriilne. Kceu le vie rliluse al 
traftiru: !)• baiarla: dal -IH,ISO al km. 12,340 (lui rodo con 11 
crai! raccurdu aiiiilarel; 21 gran rarrnrdo anulare: dal rbl- 
lonu'tru 23,432 (Inrrorlo coti la Salaria) al km. 2I,3M (tac- 
rurdo coll la E'ianilnla): 3) Flaminia; dal km. it.cso (rac- 
rordo con II arati raccordo anulare) al km. 6.610 (bivio Cas¬ 
sia al piazzale TuscanlaD 4) nlaz/alc 'l'uscaiila; .3) Cassia: 
dal kni. 6,640 (piazza Tii.sranln) al km. 34,650 


lliiliaiii iire.senli e non pi esen¬ 
ti a Bic.sela alteiulcraiino sull 
Viale Hebutfnnc lui bolide tos¬ 
so, uno di quelli u.sclti dalle 
officino <11 Maiatu'Ilo, <‘Osl <’o- 
me lo aUo.'Cui tu- imiil fa, al¬ 
lo! quando fu punttiale tilbap- 
pimianU'iito ove lo piutù tlio- 
vaiml Biacco dopo un’epica 
lolla — sulla Via Emilia —con 
il tiKlcsco Kling. fllvlvcicniii 
quc.stn granile giornata? 

La -Maseratlw fa p.irle ilei 
“ grandi *• in cor.sa, ma 1 .suoi 
diligenti .si sono li ovati In 
ilifflcoltù qiiiiiKio Iiiiiiiio dovu¬ 
to formare la .squadiii: larglu'g- 
glano di elemeull per la cate¬ 
goria 2000 , mn non di.spongo- 
110 di uno adatto per la cate¬ 
goria superiore. Si' non iicca- 
(Iraiuio grossi colpi di scena, 
1.1 Cas.a liti Tridenfo »* dovrà 
nccontcntiir.si di qualche po.sl- 
zloiie tl'onoic. E l’Austin l{ca- 
loy? E’ un rcbii,s: si ò detto 
di es.sa un gran bene, mn in 
<luanlo a pr<uio.sticI bi.sogiia le- 
ucie la bocca chiusa 

Fin qui il gruppo dal quale 
lovi.’i ii'cire 11 vbielloic asso- 
liilo (li ipicsta XXII iHiizioiie 
della Mille Miglia. OH altri, 
ehi; ilcmploiio le li-sle delle al¬ 
be classi iliiMiio il calore alla 
eoi .MI. fiiiuio cioè da eoiitorno. 
un contoiiio ttoppo liceo che 
fliilii'i, <'im 11 jKissaie degli an¬ 
ni. a toviiiare l.i compcti/ione. 
C'ò da sperare elio gli erga- 
ni/zatoil bresciani rorr.nno ai 
lip.iib pi bua che sia t*-oppo 
(aldi. Ma ora non i''ò lelMpo 
per luirlaie deirorguui/.znzio- 
ne; l:i roisa è lanciata, i gros¬ 
si calibri .si (iamui battaglia, 
iiii'iitie la b'It.i, avvlncciilc. 
l'piiM. enlu.siasmanle, fe.sieggia 
neira-voidante lomlio dei ino- 
loij .11 lovcnt.ili. il granile gior¬ 
no deir.iiitomobili-mo spoitivo. 

UtANC’O MKNTANA 


I/eccc/lonale numero di «de- concorrenti scomI a ILoina |)cr 
Blonl al X (Iran Premio della otfrlru un Miotto dello loro cu- 
Lttierii/lone che iirendcrA il «vliis pacltù Oltre al « ael > (Kanuc- 
«tuMuiiil dal n. 112 della via T'u- cl, (iodio, FUtlarlnl, Vlgnoli, Pun- 
scolaiiu hu lurganiento ttupernto blmico v Iloticblnl) meritano | 
<|ualalusl ottimistica previsione; particolare uttonv.lono Kurlonl, 
155 Mono. Infatti, gli Iscritti al Torrlnl, (.'eiipl. EtnilllO'z/l, T’ur- 
primo confronto diretto tra t cbetti, ZamlionI, Conti, Mogglnl, 
migliori ciclisti dilettanti Italia- DI nella, Ducei, Piccinini e Pen¬ 
ili Col contorno <11 lutti 1 dll^t- ta Non un pronoMtlco à Te¬ 
lanti del I 4 C/.I 0 e di altro prc^- lenco (Incompleto) delle ligure 
Vince noma, Izc/lo, Benotto dio pnshono Imporro la loro riio- 
Preneste, I.)glD, Appio con tutti tu avanti a quelle degli altri. 

— .1 - — - ' l loro mlgltort elementi cerche- Preteriamo non Imjiegnarcl; 1 

« a J II aa VI ranno di inernlrsl (e ne hanno clUill mmio 1 migliori e tra essi 

I P8SS8fi[ffl U6U6 V6t(UrG 8 K0D18 po^su^juto...) nella loUa per si umA <on tutta proimblllU 11 

^ OD In vittoria, nella aperan/a di In- Mneltoie, ma ehi wnA? 

t 1 coiicarreiill iliivrelihero |>a.s.sare tra l« 5,15 e le 13,30 doMeare lu maglia avv-urm. (ÌIOKdIO Miti 

+ be vetture, provenienti dalla via HaUrla. aiipercraiiuu 11 noesi,, oooir. \ lettori k 1 

ponte di Castel (iliibllcu, percurreramio la • liainliila . raj- ,,«',>01111110 un nrouoatlco- lu co -.TT"!-T 

KliiiiKeiido 11 .(oiitrollci,. <11 Piazza Tuicania o imi. alita- «Kimmiio un prouMtico. la c o- q.j |. 

f i'iì verso la • Cussbz ». punleraiinu au Viterbo. , pr<‘< Islamo «ublto, 6 e«tre- 

' .Sàr percorso della corsa nella provincia di Itonia resterà mumente aixliin Oli «'/zurrl non 1) liarb.irussa E‘, (A. S. I(onia); 

" * *cliliiso al traffico dalle ore 4 d| ouesla mattina fino al to- M sono nini liK-onlrntl In una -) faprlo A. (Iti.); 3) De .Santi» 

. »■' -iUilF i tale passaEKio di tutte le macelline. Ecco le vie rliluse al stessa gara e 11 Jiiircorso <lel Dii-). D Hmillo//! A. (Id.); 

< V Ir^friru: l)*Halnrla: tlAl *18,ISO al kni, 18*340 {liitruclo con 11 «inoiKUnll». purtlcolariiionto dif- taiciani A (hi.): 6) Imperi K. 

t ''■ raccordo aiiiilarel; 2) gran raccordo anidare: dal «‘bl- nelle mette Dee la nrlmii volta V Imi'cr* F (Id.); 8) Leo- 

' ^ lomctro 23,432 (Incrocio con la Salarla) al km. 2I.1M (tac f "‘Vy ' ' " nardi (Iti.): 3) bozzi F. (|d.); 

^ 1 cordo con la Flaminia): 3) Flaminia: dal km. ii.650 (rac- .J ‘ P<>''''1'>1111.\ <lel m..,,»,,, g. „d.): Il) .Mat- 

■i-é A ' cordo con II «rat, raccordo anulare) al km. 6.640 (bivio Cas- , , •‘•urei S. (b> ) 12) .Moruccl H. 

zia al piazzale Tuscanla): 4) piazzali- 'l'uscanla; .5) Cassia; Non lilsognn dimenticale, inni- (Iti.); Il) l'rolettl I. (lil.) 14) 

da) km. B,640 (piazza Tu.sranin) al km. 34,650 tre. le ewinliioll ])nshll>llt sor- Tiircliclli It. (Id.); 15) lincei F 

»f* ' Aas?,* _ . prese <lie possono tornile altri D». .S, VuKUOf/t); 16) l’enta II. 

(Id.): J7) KinlJI n. (Id.); 18) Ue- 

,, , 1 . —. — 1,1 - — ,- -,-.1 . . —-.. 1 —I—. - iiedelll (III.): 13) itoiiiano A. 

(Ili.); 20) .Mur/otil i:. (K. K. Devll 

OGGI II, GItAN PREMIO DEIXE NAZIONI .SI CONCLUDE A ROMA 

~ ‘ - - (iti.): 34) T(»tiinia%o l). (Iti.): 3J) 

a a m M ■ A 1^ fli B Cal&bresi IVI. (lU.); 26) Fai^luU F. 

Michele Gismondi vince a Napoli 

■ lincei S. (iVIfa Cure Firenze): 

^ ^ m m m m ma ■ ■ ^ ■ ■ ■ ■ Pallarinl C. (U. il Novarese); 

Monti rosicchia 25 o Defilippis 

__ . * * II. (E’elsliien lloloKna); 36) Itor- 

tolon S. (C. K. lA’Ele); 31) Hal- 

ConniiK/iio nmln ii finire hi conni il romnnino » merHn ^li npplmisi più vini wTlim.u ‘v Vi.l)\ 

--—----—-- (lei.): il) Callsti (jS. (HI.); 42) 

. . . . 'l'rcsello A. (Id.) 43) Cera li. 

(Dal nostro Inviato apeolala) ullcbi (il quale al (iddicf qiif.slu lo scappuiio: Zucroiu'ìli. Ha- quindi ragione la (ifiicrusila c (Id.); 14) Clilassal «. (Id.); 45) 

- - itara che no» c né ciiriit’ ne .n-n/order, (fisnunidi, Maitlaiid, Tiibililù di Monti o il qiuoco PerKula 5i. (Id.) 46) liellliire A. 

NAPOLI, 110 — Comunque lu-sce e che tutti fa ilunuare Kosael, Mockrltlqe e f'iolli. Vii- tattico ili Co)>pi, che se l’iii- O'- V. Appio); 47) III Della 

'lillà a finire, cioè: ninca o ]ierclté tropiio coinpliculii, per- dono pure... si cnpisc*- che i tende cOii Uc/i/ippis? *''nV 

lerila Monti, questo al può uhi che spesso diventa caotica, per- .sette uuaiiauuauo tempo c atra- ATTIMO CbVMORlANO ^ vm 

lire, al deve dire: clic il riipiiz- rbé, infine, non sempre corre dii, strinili c tempo: uh - iM.ti » _■ . - - - lirùnl F (D .S I azz'areitl)’- si) 

:o di Alhinio trova nel Gran sul binario della reuolarltiì. dormono, e tarili arrinino ani- » U T f;,nna Borra IL (Id.)’;' 54) Plstellà B. 

^renilo delle Nuzioni lu corsa ;;{ capisce che la supcriorilà la - (/UMtrn - di Napoli dove W pldyill 10 /. ia|J|ia (id.); 5S) PadlU N. (id.); 56) Ma- 

ileule per i suoi mezzi che so- che Monti ha dimostrato velie — intanto — Gismoinh e Ziic dpi Cjrp rlplla ^nMIIid rlanKcll .M. (DI); 51) Capone A. 

IO. .vopr,illiiflt), ud/illi iilld -pio- ostro ha fatto numtarc la conelll ~ I più .'■retti — si Ull^^ll^J|Jdyild (id); 58) Conti N. (Deni.ttn Prr 

tre », al vento delle motocl- al naso ai campioni, stanno dando (nilùniba. DAIICEIJ.ONA, :i0. — Fiorenzo ,5,^"*'*’, y sii iiattKtonl 

iletle. K sieconie <• delle -«io- quindi, gì qiie.'ili c'è siala In Monii. Coppi, De/tlippis C pii Magni Da vinto oggi, alla nm- j. lioiilfazl l> (id.); 

(re- e per le - pio.-i(re» che reatioiic: un piuoco di iriicsa. (diri rapplunpono il eireuilo di ‘\*era fotie, la .settima tappa del gjj iiiiz/Vtn F. (|d.): 64) Diiriel- 


OGCzI IL GRA N PREMIO DELLE NAZIONI SI CONCL UDK A ROMA 

Michele Gismondi vince a Napoli 
Monti rosicchia 25” a Delil ippis 

(Uìtuunquc nmln n finire ìii corsa il « roinanino » nierila fili applausi piti nini 


valili a finire, cioè; ninca o perché troppo complicala, per- dano pure... si capisce che i tende con Uefthppia'> 
perda Monti, questo al può uhi che spes.so diventa caotica, per- .sette ptntditpnano tempo e atra- ATTIMO CAMORIANO 
dire, .si deve dire: che il riipaz- cbé, infine, non sempre corre da, strinili c tempo: uh -nasi» - 

za di Albano trova net Gran sul binarlo della repobirlld. dormono, e tarili arrirano sul- * Marini la 7 tanna 

Premio delle Nazioni la corsa f;i capisce che la. superiorità In - f/io.slra - di A'npoli dove *4 ndyill Id /. ldp)Jd 

ideale per i suoi mezzi che so- che Monti ha dimostrato velie — intanto — Gisniond, e Zite dpi Cjrp dglU ^nanna 

no, soprattutto, adatti lille ^ 0 * 0 - , ytostre ha fatto niontare la roiielli ~ ì più .•.retti — .m 3 

atre », al vento delle motoci- ,yosca al naso al campioni, sUtiino dando bathiuha. DAIICEIJ.ONA, :i0. — Fiorenz 

delle. K siccome <• delle -pio- quindi, di questi v'è siala la Monii, Coppi, De/tlippis e pii Magni Da vinto oggi, alla nu 

atre-- e per le - pio.sire» che reativnc: un amoco di iiiicsa, (diri rapplunpono il eireuilo di utero forte, la settima tappa di 


M PABTKNZA i|rà data al- I 
le ore 8 da via Tpscolana 112 
(bar UPinisnI) e l'ABKIVO av. 
verrà |>rrsiiiii|bl)mentc alle ore 
12 , nella stessa via. 

II. i>e:bcouho; via rusco- 
lana (Quadraro). Cinecittà, 
Osteria del Curato, Vermicino, 
Frascati, OrotUferrata. via 
AiiaKidua (da percorrere sei 
volte) e (pilndl via Tiisrolana, 
Osteria del Curato, Cinecittà. 
Qiiadraro, per un lutate di 135 
clillutiieiTl. 


B. (id.); 01) parli V. (Id.); 98) 
Chiappini V. (Id.i: 90) Morlacclil 
V. (Aciiua K. Paolo); 100) (liierre. 
scili .M. (Id.): 101) HU-ganlni M. 
(Id.); 102) .Martinetti O. (Id.): 

103) Novena V. (8. 8. Aurora) 
Bontà); 104) ((ualtriiccl B. (Id.); 
105) Ferretti K. (O. 8. Alcoli P.); 
IU6) Dalla Valle li.; 107) Trapè A. 
(.S. .S. I,azlu); 198) Culabattlsta 
V. (Ili.); 103) .Spotti B. (Id.); 110) 
Prulelll ,M. (id.); Ili) .Magglni 

M. DI.); 112) Salvatori II. (Id.); 

113) Frattale B. (Id.): 114) Oa- 
sule M. (Id.): 115) Ulsceclle A. 
(Id.); 116) Nel O. (Id.)) Ili) Ca- 
vatorta (i. <ld.): 118) MInco b. 
(Id.); 119) Frezzato (Id.); 120) 

Maurizi F. (DI.): 121) Ferrari T. 
(Id.); 122) /amboni A. (U. 8. 
Ausonia Pescantlna Veruna): 123) 
IlerKamInl A. (DI.); 124) Segatori 
A. (It. S. Vetralla): 125) Mando- 
lesi Ferrini II. (S, 8. loizlu); 


126) I.oinbardl A. ((ì. 8. Concor¬ 
dia); 127) .Marchiuiiiie (Crai 

llaratla Napoli); 128) 'tarantino 
8. (Id.); 123) Ceppi li. (S. 8. 

l/KuliiielU Folicnu); 130) o'ellcclii 
S. (8. Al(ac-3s Pisa): ni) PDcl- 
nlnl M. (8. .^lengoll liotoKua); 
132) Turrinl A. (S. Altacnre Fi¬ 
renze); 133) E'urlunI A. (li. S. 
Aurora, i.lvoriiu); 131) Ulcclnl F. 
(8. 8. Lazio); 135) liatlariii A. 
(li. s. Aitutluttl Caslllnl): Tt6) 
CItUdinl A. (DI.): 137) i.atliii 

V. (Id.); n«) Vai-cari F. (W): 
119) uussinl .M. (DI.): ilU) Fio¬ 
rini A. (DI.); Ili) Dorsaiicu A. 
(DI.): 142) bivi !.. (Id.): 1431 

È'arnrsl F. (fi. S. BInasclla Vil- 
lalba); 114) Marseila .M. (Id.); 
145) TIberl 8. (Id.); 146) Di blizDi 
li. (Id.): Iti) Cherubini D. (Id ): 
148) CampaKiia D. (DI.); 149) 

(ilurdant T. (li. .S. Ceiilocele); 
ISO) fiaz/aneii F. (Id.); ISI) lla- 
stlanelU M. (Sportiva Saturnia); 
152) E'ranru Proni (li. S. |Ai|iii- 
lottl Caslllnl; 151) IlaniirrI Sante 
(A. 8. Botila): 151) liellclil Ser¬ 
gio (Alfaeas <11 liliezzano Pisa). 

155) Boss) i.iiìei ( viierbluiii): 

156) liirardini (U.S. llorKo Tren¬ 
to); 157) PUzIcliellI (S. Coppi di 
Bonia); 158) Drlandl (Felsinea di 
Dulogna); 139) Fraiirla (Ped. 8a. 
bino); 160) canali (liuri); 161 ) 
/ucchi (Biibeo); 162) .Mannari 
(Castlglloncello I.lvoriiu); 163) PI. 
Va (Bubeo)! ifri) Itcìi/I (i(uiiia); 
185) Ccrruni (W.DU.); 166) Pas- 
sarelll; 167) Petrocclii (VV.UU.). 


L’ordine d’arrivo 

I) dISMUNDI (lllaiirlil) che 
copre 1 109,400 kiii. della Salrr- 
no-NapoU — km. 73,400 In linea 
c kni. 36 dietro iiiolorl — in ore 
•2.l2'46“: 2) Zucconelll (l-egnano) 
in •2.41'08” a Vii"; 3) Malltand 
fllerriiles) In -2.46’I5-’ a 3’39"; 4) 
Bossel (liirardeiiBo Kl-Dor) In 
2.46.'.0’’ a 4'04": 5) Cloni (Frejus) 
in 2.47'37" a 4'51"; 6) SlockridRe 
Ili 2.48'I3'* a 5'27”; 7) .Violiti In 
2.49'5’" a 7'06": 8) De FDIppIs In 
2.50’I7" a ■‘31"; 9) Coppi in 2.50’ 
e IR" a R‘02"; 10) Albani In 2.51’ 
e 0.7" a 8‘I7". 

Tem)>o di Bruno Monti nel trat¬ 
to iliriro niniorl 4I'5S'' alla me¬ 
dia di km. 55.853 
II) Koblet 2.5r5V' a 9'09"; 12) 
llassenforder 2.52'52" a IO'o6": 

13) àlessina 2 53‘15" a )0'29": 

it) Itenedelti 2J3‘29" a loH"; 

1.5) Cotilerno 2.53'36" a ' I0'50": 

16) Fanllni 2.53*46" a II". 

KtCO bA t bAS.SIFIC.X IlKI. 
TK.ATTO DIETRO .510T0U1: 

l> 5tonl| (fientlll) ebe ropre 
e 30 km. dietro motori in 41'36" 
alla media di km. 55,809 ; 2) Dcti- 
l'PPls (Toccaceli) in 42'2r' a 25"; 

3) Coppi (Ilelll/zari) 4J'52" a 56"; 

4) .Mbaul (Albani S.) 430'." a 


‘ « - » « .z * or* *(■«»» .a » t , •ni ^VJV•lll li ili / if|tlft»iiiÌA lioiitaì* lìikillltiiris 

Uiitiza ili /orma perfetta che — di solita, soffocano in luiu tuo- quale stacca di poco Coppi, oiio (Gcnu ); «1 Dalli ilt.i; 7) i* ,id j- so) Norblal,, A (D 8. 
perfino — miseomfe la patema notonia esasperante...) per Albani, Koblet.. Burallt (11.): B) Piazza Ut.); »J) *•0,11 è Veiorl); 81) Menlrheni A. 

ilellii azione ebe <• rnpiilo, /or- .4chtacvhire ' Monti perciò, da Ma é il carosello di Glsmon- ‘“‘il .S®1 .(Id.); S2) Mlneiii H. Od.): 83) 

miiiuhile: nelle {dosire » Monti uyet a Potenza e poi da Po- di e Zucconelll che interessn vi Pedrmii; lO) i obici (o)ia- Costantini 8. (id.); 84) 5racria 

rai/piuniie la reloeih’i .stabilita lenza n Salerno, il riiuiizzo di per il risiilfiit» ifrilu eorsa ifi gu") -35 i.i _ (n. s civUavrrchtesc); 85) 

dal limile forza ilell'uomo in Alhnno venirli attaccato da ogul: Gi-smomli è il più iipile trUSTE. »). — Al Painzzo <lcl. nd^c 87 ) Traimniiii F Oit"^^^ 88) 

bicicletta. K poi, «IT-appaiicbi- Ganthlcr, da Koblet, da DefiUp- e tiene a distanza — -fS” su io sport di Trieste, il campione vai'itinl A Od)- 83 ) fionnélìi M 

mento • viene fuori con assoltu ^ da Minardi, mentre Cop- pcr più — ZuccoiielH. Il qua- <TIta)ln e <l'Eiiru)>n del pc.sl log- (pj ); •)()) ’pieri p. (id.); 9 i) Chl- 

Di prontezza, e poi è lonclnfo nsoetlava di riiecoijlierc it le, Zucconelll. a metà della «eri. Duilio boi, )ia battiiio que- rlrhelli A. (Di.); 92) fiucrrinl fi. 

in viaiiiera perfetta da Gentili, <«,( 1 ,. del Dii-oro «leali altri -plostra-. ha un buon ritorno. f^*'n "* “ Ibi.); 97) FDirentini c. (Id.); 94) 

In cui uiihla è furba ed iiifelll. .V, nbLcc’afo Poi, però, Gismondi allunua di >» ^j‘>rc.5e, il ,m,l.-,ito Alby Tl-s- sanliie.l s. (A. .s. Boma); 95) 

pente. Insomma: Monti é il Jn'urno è stato quiefi. Se P‘'* » P<ùao e vince netto. Il del Sud-Afrlea. Venturini N. (id.); 96) ferroni 

campione ifelle -pio.sfre-, lo nervoso...) -Milfe ruote tU vantiuiuxo a Ziiccoiielli >' «— —- ■■ ' —. . 'h.m . 

• pace (fi^ biitlcrf,, <( cumun- Sei/uoiio: Miiitliinit /. Tt!) ALL’ IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 

que - Ili dlirpi; /;;sti.liu ziti RosscUo « roj-; Ciolli « -l’Sl''. - 

L 'Js/t'C*) ha perduto, sì. terreno, e l« -ossi- .si sono, intanto. —H ■ 

^ posizione di leader sul tnwnar. fatti .sotto e hanno superato 51 ||_^_■_ 

- do di Potenza. A Salerno, pc- Hasscnforder; c Monti ha da- ||00| Il IVp ^ r* IV 111 IV 

I II”: 5) Koblet (baUni) a ro3"; rò. era di nuovo lì, nclhi vii- un’iiUra conferma della sua ^ ^ 

5) fiismondt « 2'30"; 6) Messina schfa, o poca ilisfanra da De- mcraripliosu potenza cil iibiliiò __ . 

* ?-:.ì::» •> _ . _ r . . r» . 



giro, alla media di km'. 38,660). ^ae che litigano (Coppi e Moti- «'» leader i 

ti) c’ò sempre un terzo che au Aionti. 


iinliiuutol 


Le alirc corse - Jii oecii.sione del Primo 
Miigj^io ingresso gniiiiito ni pialo ' 

Il tr.adizionnle Premio Ebing- ri-ote. Fausto; I'rcinii> Aurelio. 


is'òs"- 151 Carrca a n oi"- 16) a*^"ai"0 10.5' iij vaiitnguio su t Iiornani caia sipario, do- fronte « 12 giorni di distanza . Morin ninora DaHu 

5lauleT a I 7 ’ 3 i"- 17) Maitla'nd a ^^drUi. Atufiumo 11 reifere che mani si omini da Napoli aif dalla « elassici.s.sinia. molti dn ® McllO SUpGld rdTiy 

I7'5l"; 18* Astrnà a I9’2I"- 19) Fi. eosa accade. Da Salerno a Na- Aprtlia. km. PJ2. con finale al protagonisti de) Derby m una ^ 

Uopi à 20'02": 20 ) Fantini a 23T5"; poli ima para in lineo: chilo- vento delle motociclette, quin- tradizionale anteprima. '!!’■ Sono proscgiii- 

21) fiismondi a 23‘54"; 22) .Mag. mcfri 73.-I. Talli pii uomini so- di Si andrà da Aprilia a Ro- *-• riunione avr.à inizio alle 15 mfcVimz^ioii^le*"«D’''femuV 

_1_I . -.T _ _ _ _ : ... ...... «I t> __ -__ In oeeasionf rli-I I tn.sepin V«- '‘"nio iincrii.a«:ion.11t <l| tennis. 


48-53". 35, Crespi a 59'55"; 36) f.i Calda. GU -rts,«i- di corrcrelDefilippis; speriamo in un’ozio- Premio Ellington: Verdun. Paper 6-4 7-5» ortennta doi>o •> ore c 
lUssenfordrr a l.»4'54". Inon hanno ropba. Cosi subi-lnc d uttocco d» Coppi. Avrà Bop; Premio Tr.viano: Tclcscn- un’qu.irto di k-.oco accanito. 


LA ROMA OSPITA LA FIORENTINA 

AirOlìinpìco(orel6) 
parti ta da scnd elto 

Difficile trasferta per la Lazio a Napoli 


Nonostanta lo diffiooltà del trasporti e malgrado I» 
eonoomttanza dell’arrivo della Roma - Napoli - Roma, dei 
passodsi della Mille Miclia e d«tla disputa del tradizionale 
Premio Soheibler alle Oapannelle, credhimi» oho otzaì pome- 
rlitglo allo Stadio Olimpico (ore 46) il tifo siallorosso vivrà 
un'altra delle su* bell* glornat*; elamo alouri, difatti, ohe 
aaranno ben poolil quei tifosi eh* si Insceranno stugsiro 
l'oocaslon* di applaudir* la Roma vittoriosa a San Siro • 
dì vsderla impofinata In un incontro por lo soudetto, con¬ 
tro una Avversaria di gran class* oom* la Fiorentina inoltre 
o’o la speranza eh* al termino della partita eli altoparlanti 
annunoino la vittoria (possibile del resto) doll'Udinose sul 
Milan— Beh, ve l’immoeìnate allora ohe festa potrebbe venir 
fuori ? 

Il pronostico per la partita odierna non ha dubbi: è 
tutto por 1 eiallorosst, malgrado ohe *00! dovranno allineare 
in campo una formazioM* f 4 tae**ta -- riepetto a quella di 
San Siro — per la •qualifica, di Qlullano; comunque il 
fatto oh* le previsioni della wiellia aleno a favore della 
Roma non sottointende l’estrema facilità del compito al 
quale è chiamata poiché esso, al contrario, è ben arduo 
por la consistenza ciella compagine viola « per il grande 
puntiglio con II quale I fiorentini si batteranno d.-ita la 
posizione della Roma • data la grande rivalila sorta in 
questi ultimi tempi tra i due sodalizi. Lo scontro perciò 
s.vra duro e combattuto dal primo all’ultimo minuto; ai 
ragazzi di Carver spetta perciò il dovere di lottare con 
grande animo per conquistare quella vittoria che è nelle 
speranze di tutti gli sportivi romani, giallorossi o bianco- 
azzurri ohe siano. 

Per le formazioni non ei sono novità dell’ultim’ora: in 
campo viola è confermata la presenza di Sarti a guardia 
della ret* e di Zambalti all’esterna sinistra; in campo gial¬ 
lorosso, mentre ha trovato ulteriore conferma, il rientro di 
Celio a mediano, eono rimasti in dubbio i ruoli di terzino 
destro e di ala sinistra: Ecco comunque le probabili 
formazioni: 

ROMA: Moro, Bertuocelli, Cardarelli, Eliani; Borto- 
letto, Celio; Qhlggia, Pandotfini, Qalli, Venturi, Cavazzuti. 

FIORENTINA: Sarti, Magnini, Rosetta, Cervato; Chlap- 
pella, Segato; Mariani. Gren, Virgili, Gratton, Zambaiti. 

* * • 

I biancoazzurri, reduci dalla grigia prestazione fornita 
contro il Novara, saranno oggi di scena al « Vernerò u contro 
un Napoli ohe sembra aver trovato nei contrasti e nelle 
polemiche interne un pungolo efficacissimo per finire in 
bellezza un campionato senza troppe fortune. L'incontro 
odierno è senza smalto; persino il motivo del <lerby < cen- 
tronreridionale » è attenuato, senza forza data Taria di 
smobilitazione che da alcune settimane regna nel sodalizio 
di via Frattina e considerata l’inoomplatezza (J. Mansen è 
In Danimarca. Sassi é squalificato, Lofgren e Sentimenti V 
infortunati) della formazione di Raynor. 

Le previsioni — come potrebbe esser diversamente? — 
sono tutti per gli azzurri di Monzeglio, pereto alla Lazio 
spetta il compito di rovesciarle con una gagliarda partita; 
nelle condizioni attuali un pareggio sarebbe piu che sufii- 
ciente. Ecco le probabili formazioni: 

LAZIO: Zibetti, Antonazzi, Giovannlni, Eufemi; Fuin, 
Bergamo; Puecinelli, Bredesen. Vivoto (Malacarne), Pistac¬ 
chi, Burini. 

NAPOLI : Bugatti, Comaschi, Tre Re. Viney; Ciecarelli, 
Granata; Pesaola, Beltrandl, Aeppson, Posio. Masoni. 

Pai. 


roÈiumzu fli Ka fy. 



Frattanto quelli avetan fatto girare il rannone sul suo perno.. 

llln%<i*»7.ioiiÌ fli Altnrili 


Appendice deìFUnità 26 


— Marinai. — gridò il ca-i 
pitano, — mi sentite? | 

Dal castello dì prua non 
venne risposta. 

— E’ a te, Abraham Cray; 
è a te che parlo. 

Ancora nessuna risposta. 

— Cray, — riprese il si- 
cnor Smollelt un poco più 
forte. — Sto per lasciare il 
bastimento e li ordino di se¬ 
guire il tuo capitano. So che 
in fondo sci un brav'uoTio c 
ritengo che nessuno della vo¬ 
stra banda sia co.sì perverso 
come vorrebbe far credere.] 
Tengo l’orologio alla mano; 
ti do trenta secondi per rag¬ 
giungerci. 

Seguì una pausa. 

— Suvvia, figliolo caro. — 
continuò il capitano. — non 
rimanere oltre incerto. Io ri¬ 
schio la mia vita e quella dì 
questi ottimi genUluomim 
ogni secondo che passa. 

Vi fu un improvviso taf¬ 
feruglio. un rumore d: colpi, 
c Abraham Cray si precipitò! 
fuori con una coltellata at¬ 
traverso una gota, accorren¬ 
do verso il capitano, corre un 
cane al fischio. 

^ Sono con voi, signore, 

— disse. 

E un momento dopo, tan¬ 
to lui che il capitano si cran 
calati a bordo con noi cd 
avevamo preso il largo. 

Eravamo ■ evidentemente 
fuori del bastimento; ma non 
ancora a terra nel nostro 
fortino. 

— Sono con voi, signore^ 

— disse. 

E un momento dopo, tanto 


lui che il capitano si eran ca¬ 
lati a bordo con noi ed aic- 
vamo preso il largo. 

Eravamo evidentemente 
fuori del basiiniento; ma non 
, 3 ncor,T a tcria nel noslro for¬ 
mio. 

Capitolo dici.-issettesinio 

Narrazione continuata dal 
dal dottore: L'ultimo viag¬ 
gio della barchetta 

II quinto v.Mggio fu dif/c- 
rentissuiio dagl* altri. In pri- 
tmo luogo, quel minuscolo gu¬ 
scio di noce :*i cui ci trova- 
[vamo, er.v gr.Tndemente so¬ 
vraccarico. Cinque adulti —! 
e tre di loro. Trelawney, Re- 
druth e il capitano, aiti p.ù! 
di sei piedi —- cran già unj 
jpcso superiore alla sua por- 
i:.)L). .Aggiimgi: la polvere, il 
lardo ed i j^acchi del pane. 
L’orlo sfiorala il pelo dell’ac¬ 
qua. Varie volte imbarcammo 
un po’ d’acqua, e i miei cal¬ 
zoni o le falde del mio abito, 
rìdusceio fracidi mezzi, 
prima che avessimo fatto un 
centinaio di metri. 

11 capitaiKi ci fece stivare 
il cane»!, o riu.>cimmo a tene¬ 
re la barohetUi un poco più 
[in pari. Nondimeno non ci 
azzardammo a respirare. 

In secondo luogo, era co- 
minciato il riflusso: una for¬ 
te. i.T 7 petih 5 ,ia corrente spin¬ 
geva a ovest attraverso la 
baia, e quindi a sud e verso 
;1 largo 7 >er il canale dal qua¬ 
le eravamo entrati al matti¬ 


no. Perfino le increspature 
co.'.tituii’ano un pericolo per 
la nostra sovr.iccarica inibar- 
c.vzione. ma il poggio era che 
eravamo tirati fuori della no¬ 
stra vera rott.i, lungo dal pun¬ 
to d’approdo adatto, dietro la 
prominenza. Se ci fossimo la 
.-ciati trascinare dalla corren¬ 
te. aireinnio approdato in 
pro.ssnuità dei canotti, dove 
i pirati potev.ino apparire d.i 
un momento all'alt ro. 

— N< 5 n mi riesce di man¬ 
tenere la prua sul fortino— 

— dissi al capitano. Ero io al 
timone, mentre lui c Redruth. 
entrambi vogatori freschi, e- 
r.ano ai remi. — La marea 
continua a trascinarci ''ia 
Non potete logarc un poco 
più forte? 

— Impossibile, senza rwm- 
pir d’acqua l';mbarc.izionc.„ 

— rispo.se — Dolete tener 
duro, por piacere, tener dure 
finche non vi accorgete di 
guadagnare. 

Mi ci provai, e constatai 
che la m.irea continuava a 
buttarci a oiost, finché non 
avessi messo la prua ad est. 
ossia precisamente ad angolo 
rotto con la rotta che dove¬ 
vamo .'ogiure. 

Ma non approderemo 
mai a questo modo... ^ os- 
sep\‘ai io. 

— Se è l’unica rotta che 
possiamo tenere, dobbiamo 
mantenerla... — replicò il ca¬ 
pitano — l^bbiamo rimon¬ 
tar la corrente. Sentite, si¬ 
gnore, Se ci lasciamo metter 
soUoiento rispetto al punto 


eh approdo, è difficile dire do¬ 
ve toccheremo terra, oltre il 
rischio di essere aggrediti dai 
c.anotti, mentre, con la rotta 
che seguiamo, la corrente de¬ 
ve liiminuiro e allora potre¬ 
mo batterce'.a a’Tindiotro. per 
la spiaggia, 

— La c<>rrente è già dimi¬ 
nuita. signori’. — disse il m.a- 
r.na:<) Gr.iv che ora al banco 
di pru.i — o no’jt'c .l'v'.cnlarc 
un poco. 

— Grazie, ragazzo m:o... — 
risposi come non fosse acca¬ 
duto nuila, porche, ta'-itamen- 
te, ci er.tiamo tutti intesi di 
trattarlo come uno di noi, 

.■\ un tratto ;1 capitano ri¬ 
prese a parlare, c mj parve 
che la sua voce fosse legger¬ 
mente a’.tcr.ata. 

— I! cannono! — dis-^e. 

— Ci 1)0 pons.»t« 5 . — rispo¬ 
si. perchè ero sicuro che pon- 
Isai-e a un ’oombardamento 
idei fori no — ma non potran 
imai portare a terra i! canno- 
jne. e se Io f.ices-ero. non ix>- 
trobbero m.i; alarlo attraver- 
!so i bo'ch.. 

C: era\.».r.o ciimp’.etamente 
sc. 3 rdatj di quel '.ungo nove 
Piillici, od ecco lagg.ù. a no¬ 
stro terrore, j cinque ribaldi 
affaccendati a togliergli la 
giacchietta. co.me chiamai'ano 
la fodera di spesso incerato 
sotto la quale navigava. E 
non basta, perchè nello stesso 
istante mi balenò alla mente 
che le pal!e e la polvere del 
cannone erano state lasciate 
a bordo e un colpo d’ascia Je 


iivrebbe mosse in possesso dii 
quegli scellerati. 

— Israel era il cannoniere 
di Flint... — fece Cray, arro¬ 
chito. 

Rischiando ogni cosa, driz¬ 
zammo la prua del battello 
’.er.-o il punto di approdo. Nel 
f.'-attempo ci eravamo tal¬ 
mente deviati dal pieno del¬ 
ia corrente, che riuscivamo a 
timonare anche con la nostra 
necessariamente lenta 5‘oga, e 
io riuscii a mantener dritta 
la prua ler^so la mèta. Ma il 
peggio ci fu che, con la rotta 
che adesso tenevo, presenta¬ 
vamo il fianco, anziché la 
poppa, alia Hispnniola, e of¬ 
frivamo un bersaglio largo 
quanto ’.a porta di un granaio. 

10 potei udire, qu.anto le¬ 
dere. quel furfante d: Israel 
H.inds, da’.’.a grinta d: beone. 
:aic:ar c.idore i>osantemente| 
una palla su’. iKnte. 

— Chi è li miglior tiratore? 
— chiese ;1 capitano. 

— I; -.gnor 'TrelawTiey, sen¬ 
za conf.-'onti... — dissi io. 

—1 S.gnor Tre’.awney. \o!e- 
*o fr..-.n; il faiorc di levarmi 
a; mezz 4 i uno di quegli indi- 
5 :du.? Hands, -e potete». — 
disse zi capitano. 

T.*e'.a\ 5 -ney era freddo come 
Taccialo. Verificò Tesca del 
suo fucile. 

— Però... — gridò il capi¬ 
tano — piano con cotesto fu¬ 
cile. signore, o ci allagherete 
la barca. E voi. attenti a maiu 
teneria in equilibrio mentre] 
spara. 

11 conte alzò il fucile; noii 


cessammo di remare e pas- 
.-ammo dall'altro lato per far 
da contrappc-so. e tutto fu co- 
^i abilmente combinato che 
non imbarcammo una goccia. 

Frattanto quelli avevan fat¬ 
to girare il cannone sul suo 
j perno e Hands che sl^va pres- 
-o la bocca con Io scoi'olo, 
era, d: conseguenza, il più 
e^p, 5 -;«,>. Però non ai'emmo 
fortuna; perchè, proprio nel- 
Tistante in cui Trelawney fa- 
[Ceva fuoco, Hands e'obe a 
chinarsi. la palla gli fischiò 
sulla testa, c fu uno degli al¬ 
tri quattro a cadere. 

Al grido che mandò, fece¬ 
ro eco non soltanto i compa¬ 
gni d: bordo, ma un gran nu¬ 
mero di voci dalla spiaggia 
e. guardando in quella d.re- 
z;one, vidi gli altri pirat; sbu¬ 
car fuori dagli alberi e prec.- 
pit.irM ai loro banchi nei ca¬ 
notti. 

— Ecco i c.«no;:. che arr.- 
5 ano... — d.is;. 

Filiamo allora .. —disse 
:I capitano — Xon conta so 
•Dibarchiamo acqua, adesso. 
Se non riusciamo «d appro¬ 
dare è fin.ta. 

—— Uno £ 0.0 dei cinotti è 
equipaggiato, signore.^ — ag- 
giiins: — la ciurma delTaltro 
jSta con ogni probabilità fa¬ 
cendo il g.ro per la spiaggia, 
jper tagliarci fuori. 

! (Continua) 
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I COMMENTI INTERNAZIONALI ALLA ELEZIONE DI : GRONCHI | IN OCCASIONE Da PRIMO MAGGIO 


I giornali di Londra e di Berlino soHolineanoNIgliaia di comizi 
la pesante sconfitta di Scelba e di Pantani per rnpità delia oerm aBia 


« L»UNITA* » 



\lé ' 

u 



/i’ stato eletto un candidato del Parlamento — Accentuazione della crisi nella « difficile alleanza » quadripartita 


Il programma dei sqcialclcmocrati- 
fi por la ■ ritiniftcazioiic del parso 

DAL NOSTno ' COitRIsrONDlNTCì leggo noi programma — 


DAL NOSTRO CORRiSPONDENlE l’ambito dell'ottuale Imposta- teressante della eltuaalone stlnnl pOr un uomo cho è l'arMiltil di Fiiìdpìn _ . 

..^ TT" - alone politica della D. C., politica Italiana, tale da ren- rispettato e stimato dulie al- L oiCTiia Ul tiiwic ii PAL NOSTRO CORRISRONDIMTC leggo noi programma ~ ala 

BEnLINO, 30. — Lki nomi- non darebbe euflldento ed dore necessario un nuovo nlstro», e Intrnvvode In ciò ^ ah... . - ' .. Della lotta per la riunlllca- 

na di Giovanni Gronchi a cspilme 11 ixarere che « dlf- appello all’opinione pub- un slnloino Importante ikt pi , . v i. I i.».. l..,.. UEIILINO, 30. — 11 partito zione (ite.ssa. Le Iniziative che 

l'resulenlo della llepubbllca ndlmente questa sarebbe una bllca. 11 futuix). f'o Tr. 7 b deciso mirano ad Impedire un ap- 

e oggi commentala omplu- soluzione permanente». Altri o.iscrvutori. d’altro II Neu» Chrontdo. dal enn- ' ' uUu viglila del Primo prmondlrncnto della divisione 

mento dii tutta la etampa te- stessa opinione ò 11 canto, come 11 corrispondente lo auo incile In rilievo che ^Vie* «rJ« ~ «rV orijunl//.ai-c n e un uvvlclnamenlo delle due 

desca dell est e ddl’ovcst. che oaily Teleprap/i il quale os- del Manchester Guardiano, l’oleziono di Gronchi «ù un niéaie e.V.resso d »Pl»Ìll«‘“ Phrll della Germania sono di 

vede In essa una delle più che l’elezione di Gron- glft credono di individuar^ duro colpo per Scclba il cui tiMtiimentarlo — di di- comizi e dimostiuzionl per decisiva Importanza per la 

Miavl sconfitte subl.o finora «riflette la profonda certo lineo di sviluppo o 11 candidato era Merzugora ». e nicatic ilo dono la sua m.nif sottolineare 1 urgenza di una reiilizznzlone dell imita nella 

1 .-1 ‘%pelha rt PnnfnnL _i_._ ^ '_..._... _.__■ ii ...>.... 1 .,...i».,.,. .i-i ti .. incmii .no uo|ui la ìuh nini u i.iI- ntlon «nrl/vei.n , n I hnrlA. t tnn-l to e.n. 


di comizi e dimostiuzionl per decisiva Importanza per la 
sottolineare rurgenza di una realizzazione deirimitò nella 
ila Sceiba o Fanlunl. scissione che divide non solo giornale di Manchester seri- Il corrispondente del Times Alenai del naiileolari del te- ‘>‘^***1 Iniziativa todosca In liborlò. Il purllto Suelalde- 

In un articolo da titojo II governo di coalizione ma ve Infatti che «reiezione di Klntellzzn la situazlime sotto- di Einstein sono s’.ui favole della rlimlfieazlonc. inocratlco consldiMa come suo 

- buccesso pcrsonalo di Gron- D. C. » e sottolinea Gronchi apro la posslbllitò di lineando «il curioso sjiolta- nublilleatl d.d suo eM-tuiie. I'*’ mnnlfestazliml avranno eomiiUo quello di creale le 

ehi 0 sconfitta di Manfani» ^ho ò «assai dltTlcUe vedere una collabornzlono fra 1 D. C. colo dato dal democristiani ‘,,,u Olio Nathnn caralterc unitario, come quel- condizioni Interne per la rlii- 

il corrispondente romano del- o qualsiasi al- e i socialisti, mentre l'uttua- 1 quali hanno appoggiato un h-. tn«eiiiin l. i.iac febbraio e idflcazlone e mantenerle 

l.i DPA scrivo cho «bce ba ministro possa, nello at- le governo aveva fatto lutto candidato contro 1 de.sider! .iV' VVù, ù,.! ^ Vhi **' marzo dopo 11 convegno sempre v iali. Per que.slo 

<levc oro temere che 1 suol condizioni, erigerò un 11 pos.ilbllc per Impedire che del loro dirigenti a dlsj>ctto ''i .o neUn PauLiklrche di Franco- occorro estenderle al massi- 

jtioinl di piesldento del Con- jjoveiTio efilclenle, o .«1 pen- si realizzasse un nuovo ulil- dei faiio che ciò rapprcscn- . muLh* fii .iii .h. sul Meno. '”‘1, ‘‘appoitl fra i lede.schl 

U siano probabili eie- ncimiento politico». lava una .severa sconillla ^ ,,i„,,i., MirL'nt l■-illc|,.||,' Alla base <li questa azlo- belle due p.irti del puc.se». 

«.Funfunl aggiunge tl autunno». E il giornale conclude af- particolarmente per Fanfani a IouImi M.irMt Kln t in. lun’a un «programma , 1/.“’. ic.splnRcudo ancora 

HI non ^ proscindcio dalla vali- fermando che Gronchi «ò il «,Per Scclba. lo cui pos.sl- t lasintia avi J, im Icgut» di v.-,,- socialdemocratico pei- la rlii- {■«Itallve dirotte fra Honii c 

nosceit a su^a volta di p meno della previsione candidato del Parlamento» hllilA di mantener unita la limila dollari ai n‘d|a di ogni pificn/.lone » In dieci punti, [•‘‘•Ijan, Il piogramma di Ol- 

“''un ,n.,n?cr..no ^«ombrìi va appare glft chlni>o cho 11 gloi'- «anziché quello delle forze co.dizlone non sono ceit.i- ‘'in'io liscile piu luUi I .l.iHO t.jai.oiato ora dalla direziono •<'“»»imici s ii g g o v 1 .s c e di 

neuc mani come semoravu naie conservatore ricava dal- nnllcomimi.ste. poiché «1 co- mento uumcnlnto dopo gli d autoie .sulle opere di KlnMein flpi pu,iit„ su proposta di “ aaifshno le f.i- 

‘Tin Éonninm hi. e.nroMo elezione di Gronchi l’in- munisti hanno volato per un avvenimenti di oggi». pnl.bllc.ile o che saranno poh. Ollcnhaiier. «La condizione vllllazrmi fra la Hepiibbli- 


regola 

l'iniestino 

e purifica il salibile ’ dal veleni die la 
•lilichczcii acciinitiia ncirorgunisino. 



.m 


Iln «enntnro ha esorosso . uiuiiliii i ih- ll■lllll.'.ll IIIIIUIW vukh» |jvi uh 

<liSo conato nel tc^rmlnl di uno sviluppo in-‘domwri.sllano e 1 domocrl- 

segiionll: « Fnnfnnl voleva un -- r —. ■ =v; .. : i - ■. = 

<andlduto Indipendente e ha _ ^ 

trovato invece degli elettori ■ — - ^ A 

LCI C00lt€tlC S01fl< 

Il Tauesspleocl. organo di w ■ 

e.strcma destra di Berlino p . 

meTro?d°c $1 orBOoro a cel 

.spanclacur Volksblatt pieve- 

<le che questa sconfitta di - 

.Sceiba «condurrà a una prò- _ «. ... . . m « „ 

binda crisi governativa». Il Scene di Vita sovietica SUI pannelli lum 

tVcIt di Amburgo .«;ottoUnoa , . _ . ... ■ 

a sua volta che «Scclba ò simi - Ressa sui.mezzi di trasporto - La 

stato uno del pochi deputati 
che non si sono uniti al gran¬ 
de applauso che ha salutato pxL NOSTRO CORRlSPONDENTEitonichc scompaiono questa 
1.1 nomina di Gronchi». - sera sotto uno strato com- 


I.IIf A TREVISANI Ibllinle la «vvcalrc. 


per la riimlfic.izion' 


La capitale sovietica addobbata a festa 
si prepara a celebrare il Primo maggio 

Scene di vita sovietica sui pannelli luminosi deH'edificio del telegrafo - Botteghe e negozi affollatis¬ 
simi - Ressa sui,mezzi di trasporto - La tradizionale parata sulla Piazza Rossa al comando di Zukov 


J.J ca federale e la llepiihhiica 
demociallea, o di sviluppale 
— iiltoi lormente il cnmmoiclo 
internazionali-. 

Presentando fpic.sto pro- 
Riamma come il preannuncio 
di « mia più Intensa azione 
cxtraparlnincntiire del Parli¬ 
lo soclnldomocialleo • il Vor- 
leacrts pubblica oggi un edi¬ 
toriale di Ollenhaiier In cui 
si afferma la nt‘CC.H.sltft che 
lo trattative a quattro «l «vol¬ 
gano prima dell'inserimento 
definitivo di Bonn nel Patto 
atlantico c si ribadisce la vo¬ 
lontà di lottare por la riunì- 
ftcazioiio, il disarmo, l'inler- 


alutato oaL NOSTRO CORRISPONDENTEiionichc scompaiono questaimapiuc della incandescente boli del lavoro. Un prnii toc- pubbKci. dalle .stazioni della dizione tlelle armi atomiche 
». _ . [sera sotto uno strato com-lcolata d’acciaio; una qrossa co di rosso, vivace c fresco metropolitana ni più Impor- Nella repubblica domocra- 


I.’clezlonc del nuovo cupo MOSCA, 30. — L’edificio patto di lampada colorate, di locomotiva sembra staccarsi come salo quest» finto su ca- tanfi negozi e agli angoli del- tlea, In partlcolar modo. 
<lello Stato — aggiunge il del telegrafo centrale di Mo~ festoni e di luci mobili, che dal muro per avanzare ver- sere, sembra sta passato sulla lo piazze. Sareste perlomeno a Boriino la colebrnzlonc del 

giornale — costituisco uno sca, all’ imbocco della via disegnano alcune scene di so in folla e un trattore si clftd per renderla degna della un maleducato, se dimentica- Primo Maggio vcdrft questo 

scacco per Scclba e Fontani Gorki, è in opni grande oc- vita sovietica. muove con i suol cingoli su festa, come una ragazza ve- sfe domani di dare la buona anno grandi mimlfoatazionl di 

' che avevano tentato fino al- casione il primo palazzo del- lati dell'edificio cam- compo da seminare. Una stila a nuovo per il ballo, festa ni vicino, di telefonare massa che si .svolgeranno sol- 

rultlmo di Impedire In nomi- la capitale che si para a fe- peggiano due enormi cifre: ‘Imifura sovrasta il tutto: Con questo Mosca non fa che all’amico o di mandare yll lo la parola d’ordine contra¬ 
ila di Gronchi». sta; ed è quello che ogni „„ , 2 » c nn «IO. Sono i •industria pesante base del- tener fede a una tradizione, auguri al parenti lontani. le di «pronti al lavoro e alla 

Anche la stampa di Berlino volta riserba ai mo.scoviti la numeri che da .soli riassu- potenza della nostra pa- alla quale ormai non m é p^r le ntrnde qualche col- difesa della patria ». 
e.st definisco la votazione di piu grossa sorpresa scene- nionn i grandi obiettivi po- irla ». La decorazione è coni- cittadino che deroghi. co.slana offre mazzetti di mu- »I lavoratori della It.D.T. 

ieri « una sconfitta politica grafica. Qui anche stasera ..(j jg gennaio all’agricoltura piotata da altri simboli, dai . ghetti, mentre nei chioschi — al leggo oggi in un numi¬ 
di Sceiba». la/olla si ò raggruppata, piu nell’URSS: arrivare a una dtrigcni del pae- Vestili nuovi q„ral si dà la caccia al feslo del Comitato centrale 

s. Se. densa e piu rumorosa, non produzione cerealicola di 10 ““ “u grande bandieronc ninrtii huihk. IMhl che sono i fiori più ri- del CED — non sono in al- 


Anche la stampa di Berlino volta riserba ai moscoviti la numeri che da .soli riassu- potenza della nostra pa- alla quale ormai non rt é Ip «jrade qualche col- difesa della patria ». 

e.st definisco la votazione di piu grossa sorpresa scene- nionn i grandi obiettivi po- trja ». La decorazione è coni- cittadino che deroghi. co.slana offre mazzetti di mu- »I lavoratori della It.D.T. 

ieri « una sconfitta politica grafica. Qui anche stasera ,.(j jg gennaio all’agricoltura piotata da altri simboli, dai . ghetti, mentre nel chioschi — al leggo oggi in un numi¬ 
di Sceiba». la /olla si ò raggruppata, piu nell’URSS: arrivare a una dtrigcni del pae- Vestili nuovi q„ral si dà la caccia al festo del Comitato centrale 

s. Se. densa e piu rumorosa, non produzione cerealicola di 10 ““ “u grande bandieronc diversi nlomi biiuos- che sono i fiori più ri- del CED — non sono in al- 

_ appena le prime ombre della jniUardi di « pud ». e raddop- V* stemma del- pntrnre In una bnttcaa ecrcatl, perché tradizionali cun modo illHpoall a sacrifl- 

I A* * 1 ,* «offe sono scese sulla citta pjarc la quautltà dei prodotti l^R^S inquadra il inappo- wg i.„_i..p-p. per il Primo Maggio. Torte care le loio conquiste c ri- 

1 CUllllllCntl inglesi 0 SD. ® febbrile atmosfera di dclVallevaniento: carne, bur- ’Domlo gircuole che sta sul- cominciano a mcffer. 1 l In *‘^oD)le di cloccolallid. «el- diventare schiavi del mono- 

- vigilia, allorchó ovunque .si uoua e latte. l ingrcs.so centrale einmm del miittinn speciale confezione fc.slt- poli e del latlfoMdl.sll ». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE accendevano le luci del Prt- Ala se il telegrafo ò lo coda «l e cinque riti mimiio ^«^(,,,0 , 1 , couMiiuo dalle SERfiIo SEGHE 

- mo Maggio H pannello dellMndu.tria spettaco n che maggioi^etite “‘VZné 11 ^” mnticcerlo; dnnu.ui. al rilor- -sMniu^ciiE 

LONDRA. 30 _ La elczio- A»'* __... .... _ .J.nsln T/ [.Cr, Dn» « «o dalla mnnlfestazli.ne. .} di _ 


non dà 
disturbi 

percliò ngi.icc dolccmonte, «enza irritare 
rintcRlino c icnzu provocare dolorL 

è come 
un dolce 

pcrcltd preparato in lionilioni df raormel* 
Ima di frulla di'giislo gradevole, che Ì barn* 
bini conio gli adulti prendono volentieri. 



del lutifondi.s‘li ». 

SERGIO SEGHE 


li fuiliinento del governo di 
coalizione, il quale per ol¬ 
tre un anno ha mantenuto 
il Paese in una situazione di 

immobilità politica con le sue upparinmeniu; trnminrll nrevtain Vii» dnvìn vHrim. in u.iii' un i-iiiiiyi 

continue tergiversazioni». . , ACCI? OPFRATA FORMA 1 mTOI OITAORI ««« ^oDoglia mio- é liniMignato a deportine 

questo è il giudizio del I.A V_xL.Ao.jl-. Lzrl-.LtAIA t VJIvAlA 1 0 U V-/I v^UAUlvi stendere sulla tavola n ” PC*^ Cinedi, iio/cht In u ji i;itinc;i della 

Manchester Guardian sulle nuove lendine bloiichc do tealtà il Primo Maggio qui \jÉò il cln(|Ue maggio. Nel 

votamonl di lori al Parla- /9'ggf*R/|’ ^ ^ — appendere alle flncstre. Nel dura due giorni. Nelle caser- comiinicalu ufllcl.ile vengono 

mento Italiano, u lurigo 11 - I -f l-m I f 1 gì gri'| g i"l ■ 17€110 "TI 1 1 cortile di casa passavate Ieri guarnigione dt àfarca jnenzionall alcuni punti del- 

nee analoghe corrono la cor- JtJtl I IJ I II I;» Sì I U 11/ISlIlcl 1.1 c oggi In mezzo a un gran J’-^fcrdo. Ks-d riguardano la 

rispondenza da Roma eie- | mulinare di ha/tinannP i ^ lazza Roa.ia, che suro cooi>erazlone economica fraii- 

dltorlale che 11 Times dedica ^ ■•Il II • l/lfHf^/l tnnneli ulzauono nuvolette di rivista dal mare- co-tcdesca. l’applicazione dcl- 

airavvonimcnto. flll'l£i| I il|R| fi I ■'•1 llllìRi BTlflI polvere verso il primo e au- *‘^*“**d Zukov. Fabbriche, uf- lo .statuto della .Saar, l’appll- 

11 giornale ufflcloso mette U | L IS LLIIL I Ul IcIIJIJL llf Ct IIUI cara incerto solJ prlmaverl M decorali; cazlone deiraccordo culturale 

in grave evidenza che non le. finalmente arrivato anche àalll c serate sono stati or- frnnco-tcdc.sco o co.wl via. .Sul- 

Kono prevalse le forze di co- -—---------- a Mosca ganlzzoil nel giorni acor.ii, la .«pinosa questione dello of- 

'S'u“''X "cSS ' Ciati resi noti alla vigilia del primo maggio- ,'' 7 -»è, 

;'ot^ ??rSeMan'Ì‘’"’d1 ^270 Operai diventati capi o vice-capi officina a mJ c. .IZ 

ticstra Merzagora », che « non ' j" ’ i»orarlT*d*i chiusura* sin dunque, I parti- con 

nvcs.se inlbirioni determinale qaL NOSTRO CORRISrONDENTE c minatori sono diventali nel ta lavorativa è di ecl ore. La stato posticipato dalle 20 al- confcascano a qua- ù,m""vdIÌ’/lono ’d?l'''Sh*rnl 

dai SUOI rapporti con la si- -- 1954 irenici o membri d'am- sempre più larga applicazione le 22 sembrano addirittura S eva d rlri,r 

nislro», e Cloe direttamente PECHINO. 30. - Milletre- rninistrazlone. Nel Kansu di misure contro gli Infortuni fras/ormati in una nostra ‘u kìì 

al servizio dei gruppi antico- cenlociiiquantuno operai ci- quindici operai sono diventati nelle fabbriche c nelle minle- fiera di paese, il giorno della ** m» , f' ^“h ^condo alcune fonti r.nm.r- 

inunisti piu estremi: la Vit- diventali nel corso direttori di fabbrica dopo es- re ha ridotto I casi di decesso festa del patrono. domonl, all Inizio della prl- nrcvcdcrebl>e una snartl- 

tori.T di Gronchi, jiggi^ge jd 1954 direttori di fabbri- sensi segnalati per la parte per sciagure sul lavoro di più gy-ji autobus nel filobus r"*"®/-”’ ziono delle occinierie* ' tra 

il giornale, è stata determi- ca. Altri seltemlladuecento- avuta noll’aumento della prò- del settanta per cento rlspet- g ne/ mSro occorre aSrlrst !•“ “» “ uV“-iRruppi capitali.'ilici francesi e 

nata d.al voto di coloro i qu.a- settanta sono stati promos.si dazione come lavoratori mo- to al 1950. “ ^ festa della so IdaHcla inter- rede.réhl Come è nolo eli sta¬ 
li credono che «anche in capi ofilcina. Otlomilaollo- dello. Liu Ying Yuan vecchio Tre milioni di operai e Im- "d mno carichi < ulSStori ® bìllmenti Rocchling prodiico- 

uno stato anticomunista » il conto si sono qualificali co- operaio elettricista c stalo piegati frequentano attuai- , tre li mo--o li 3 dello no In qua.si totalità deH'ac- 

Presidenle debba essere ac- me tecnici e trecentocinquan- nominato vicedirettore della mente le scuole serali di cui- vicina li solìrtma il ntuo e GIUSEPPE «OFFA -ciaio della .Saar. 

cotto alla piu larga maggio- tasctte come capi Ingegneri, amministrazione elettrica per tura generale. Più di cinquan- yy baffuto cittadino si ostina .. 

ronza possibile. Questi dati resi noti dalla Fc- tutta Li Cina settentrionale, tamila operai e impiegati y batterti ticoIi stinchi un _ __ 

E q^ucsta una osservazione derazione cinese dei sindacati Scc Sino Mei operala tessile hanno seguito nel 1954 i corsi involto dorè é incarta- S ^i 9 B I & . d ^iPJS Stà tìks ÌKPÌÌi i'!^fìÉ(^fSSS5iISmiìf?^:‘^ài^5f.S!M 
importante tanto piu che il alla vigilia del primo maggio, di Scinngai c diventata diret- di addestramento tecnico. „on yg aualr oggetto do- u 

Times sembra approvare pie- rnoslrano con quale ritmo la loro di una fabbrica tessile. Trcntottomlla operai nello mestico Code si assiepano an «» j J 

namente 11 risultato delle vo- classe operaia In Cina stia Con l’aumento della produ- stesso periodo hanno parteci-che agli sportelli del tele- ’ 

lazioni. formando i propri quadri tee- /ione industriale (Il valore P.^to ai corsi organizzati dal grammi, ma per fortuna le e3®fe*»^r" fkhp UloUM”® V_ 

II quotidiano ritiene che nici per esercitare una sua della produzione deH’lndu- c-ndacntl per la formazione noste hanno aperto bancarei- g X aflRSSU ~ 

la scissione rivelatasi ieri in funzione dirigente nella co- stria pesante è stato nel 1954 di quadri sindacali. docc si accettano messag- P, V 

.seno alla D. c:. accentuerà la struzlone socialista del paese, più di quattro volte quello F. c. gi augurali, in tutti i luoghi raffr fWffif 

cri.si nella « difficRe allimn- Nella sola Pechino mille- della produzione di tutta la_ 

za » con i liberali e 1 social- trecento operai in fabbriche industria del 1949j | salari so- . - ■ , 

democratici, e si domanda se e miniere di proprietà dello no anche essi aumentati di ^^^ J iW f 

roricntamento futuro non sia Stato sono stati promossi ai anno in anno. Nel 1952 il sa- lllliB mfini I* 1111 IIIIIPIIIAIIIIil 31 / 

verso «un gov-erno democri- posti di dirigenza l'anno pas- lario medio delle fabbriche ■■■wa ■■ aj MM ■■■VI ■•WMIW ^ J 

stiano orientalo più a sint- .salo. Il 60*/« del personale am- di Stalo era dal 60 al 120*/» - • j 

-stra, in grado di soddisfa- ministrativo della ferriera c .superiore a quello del 1949. ||AÌP lA Cf'iiniliii Ìli llll AI*liÌflllA ^- 

re meglio 1 -Socìaldemocra- acciaieria di Scecingseian nei Nel 1953 cs.so è aumentato lICzl lU ììl/UUlilU 111 llll UI llllllllf 

tjci ». Ma lo stesso giornale pressi di Pechino erano pri- del 5,5 rispetto al 1952 e nel _ ^ ^_j 

.si rende* conto che nella ma semplici operai delia fab- 19.54 ancora del 5.2*/* rispetto 

.situazione italiana attuale, brica. A Taiyan importante aj 1953 . Non s| tratta di au- PALMI,^ 30. — Tre fratelli gana in visita ufficiale. la pri- 

una soluzione di timido ri- centro industriale a .sud-ovest menti introdotti per tenere V'"^' ***“ ,«tamane ma compiut;, ., Kabul d.« ui. 1 

piego mantenuta sempre nel-"di Pechino oltre cento operai dietro al costo della vita ere- “*"0 scoppio di un ordigno, capo di eo^rrno r.< gij ultimi [, 


1 - disco 
l- te all 


Pinay o Àdenauer 
annunciano un accordo ! 

HKHI.INt). 3U, — Sc-uiui» 





I.A CLA.SSE OPERAIA FORMA 1 SU OI QUADRI 

1351 npiirai cinesi diventati 
direttiiri di fabbrica nel 19S4 

I dati resi noti alia vigìlia del primo maggio 


sollevati dal dls.srqiic.stro de- 


. . im passaggio fra I poccht df ,V‘"^'"|feae.schl. Come è nolo, eli .sta- * ^ ^ ^ ^ 

' n sono cnricfii f vlagalatoH, .qi. libero*^ ltf>cch)iii,{ produuo- 

»«“7 m,nl.o II oior.-o ,11 f, 0 Tl deità ■ A Mm llil 

di cui- ulclna tt soHrnca ij naso e GIUSEPPE llCItFA cuio (iella Suar, 

Inquan- baffu(o cUtarlino o^Itna H H 


è la riceUa 
di un grande 
Medico : 


IL PROr. 


AUGUSTO MUBBl 

c la miglioro garanzia ilcircFicacla di nn 
medicamento ò data dal valore del Medico 
che ne ha formiflata la ricetta. 


i ì 






«■rragg.*» 


a ^ e miniere di proprietà dello no anche essi aumentati di _ m9 _ m-, - ae _ . a 

I sia Stato sono stati promossi ai ^nno in anno. Nel 1952 il sa- |l||ii n|f|P|| il |||| |||||P|||Allilil 

)cri- posti di dirigenza l'anno pas- lario medio delle fabbriche ■riti./ Illlrl II Ij llll IIIVI llflflIUV 

>int- .salo. Il 60*/« del personale am- di Stalo era dal 60 al 120*/» - • 

[sfa- ministrativo della ferriera c .superiore a quello del 1949. flOP lA AAniA Ìli AH AVilinAA 

era- acciaieria di Scecingseian nei Nel 1953 cs.so è aumentato lICzl lU ììl/UUIilU 111 llll UI Ullllllf 

naie pressi di Pechino erano pri- del 5,5 rispetto al 1952 e nel _ _ ^ 

iella ma semplici onerai della fab- 19.54 ancora del 5.2*/* rispetto 

lale. brica. A Taiyan importante aj 1953 . Non s| tratta di au- PALMI, 30 . — Tre fratelli gara in visita ufficiale. la pri- 

ri- centro industriale a .sud-ovest menti introdotti per tenere stati investiti rtamane ma compiuta ., Kabul d.« ui. 

nel-"di Pechino oltre cento operai dietro al costo della vita ere- “*"0 scoppio rii un ordigno, capo di goser.jo r.egij ultimi 

— scente: dal 1931 i prezzi sono ^5?*’n-^ trent sf’ni , 

rimasti stabili e quindi gli All aerojHJrto 01 Kabul Nbv- 

u CACCIA AL FOLLE DI PRESiNACi ,ai,™u .o„o '"S';,,j •■ 7 ; 




-—- ■ - mtnti reali che si traducono r ‘ M 

H in continuo elevarsi del te- «.nata in contrada S France h^ nf 
ag —** MS norc di vita dei lavoratori. intenti a l irrorare la loro autorità 

SI diriQV La politica salariale dello vigna. - 

stato è fondata sui principi Poco dopo mczzogior.io, ì tre VaTÌ intìttpfltì 

I f A - « a ciascuno secondo il suo ..juti aH'ombra di i.n» . «DiJiCIIII 

AspromontR sriSvó™”'!u™r°£ìi“• 

- che producono la ouan- àrh 2 "oT.™,""‘'"„'vSrfJ »*>', «C-tTc). 3.. 

VISO V'AIaENTIA, 30 — Gajritiene chi? Je Tnonl<ignc dvilio ^ quanta di lavoro nel.o (^e 5 puf:Iio poco dj«;costo un or- Voci relative m nvBVI tflMr- 
Tona di ricerca del * folle di Aspromonte non ^ano state an- tempo ricevono eguale bellico Incuriositi, Khan- direbbero Tcrlliea- 

Presinaci » è stala notevoi- cora ra^'unte dal Castagna, indi^naemexnenfce daj pr^so e «1 sono accinti ajti ali'intemo della Costarica} 

mente allargata in seguito alle ma che egli .sj trovi tjtfal p.ù ? aa** SODO i pnn- smontarlo, ma esso c .«ubito circolano osci con iiuUteoza a 

ultime apparizioni del perico- contrafforti f'P? che garantiscono il sa- esploso. Saveno e R'>cco. ir.- San José e il paese è nnova- 

’.oso luon legge neU'Agio Ro- - ® insieme sono lo cestiti in pieno dalle *cb-ggc.l " u. 

«arnese. La presenza di Sera- incentivo dei lavoratori per «.no morti alTistante. mentre 1 

fino Castagna nei pressi dello nume.ose accre.scere ìa pr.oauttività e le pasquale, soccorso da alcun-1 Movimenti di truppe gover- 

•ibiiAict di Rosamo. è stata con- co^niriorii tecniche -'«ntadini c irssporl 3 *o 1.4 ospc-jnative ìono inoltre se^OBlatej 

fermata da numerose testimo- u;'’iln fn! C3nìpo delle prowiden- dale» lotta tra la \;t.i r la -nelU pro\incU di GoanKuU.! 

•oianze. c non si ha dubbio f' sociali il numero dei sa- mcrte , 

quindi che il ricercato abbiaba.tma è stata compiutó yatori c delle case di riposo - 

continuato la sua marcia ver- aperti per i lavoratori dalla neli'Afaanistdn 

.-o .“nxi, oltre il monte Poro. d. c«rabJiieri e P S. federazione dei sindacati è sa- noUcI ncllAiydlimdn 

allontanandosi dal territorio jjtg a centonovantotto e a VABArr 20 — R-dn K-y,,' m 

gssi"^,e'‘’a'".ur.bgas, U Camst restituita 

ai.'ZTm'ibtl ®> I™ amminisltaloti A'I sindacali locaU. Le pen- c'ipValT’.t! 

1 A-^*omon»e, ao\€ c porL-'ibiK sioni di vecchiaia per gli ope- 

raacondersi toh mag^io.-e sicu- roLOGNA 30 _ Oggi è «ono calcolate sulla base rìeonslrlùw#. 

rezza e sfuggire agevolmente ad nn*incato alUa-.-v Brian- dal cinquanta al setUnta per nittflfa I 

ogni tentativo ài cathira da commissario governativo cento del salario: le donne RI® flQ3ll3A0 1118011 « «óione p,d «kriU-Seioiei 

parte delle forze delPordinc Le jiiegalmcnte inviato atl.r Camst, possono andare in pensione a ma a cU vuoi in. W operaio.m»ulin«cjmco.rl<tiro-■ 

\ scende del famoso brigante jj decreto del ConsigUo di Sta- cinquanta annL gli uomini a dar* a naca* »•.- IHBIBìi | leorico. r»dioiecn.«>oedile.^ 1 

Musolino, avvenute una cin- che sospende la gesUo.ne sessanta; 1 minatori, gli ope- | d«ri«.L,tom«!o*.-.«ao«,{ndL 1 

quan-^ di a^la e. che U commissariale Imposta sul rai dell’industria chunica e in JiSJVn* iral ^ cacci» con- 1 e«Kloprofr«x««einduiti.dU J 

-mostro di jft^iinaci-, come è grande complesso cooperativo genere tutti coloro che lavo- cedendo andi* forme ài PAGA- I 8111111 STtZI ■ TEOKt • UH ■ 

noto, vorrew» ripetere, dimo- Per conseguenza, ta Camst rano in condizioni particolar- MENTO DILAZIONA IX A M 

strano Infatti che in queli’aspra toma ad essere esclusivamente mente pesanti possono andare Irmarìn Haliano -1 *' • _ -1 

zona i banditi possono operare retta da amministratori demo- in pensione prima. Nelle mi- ^ AHIICIiC llaildnc u luwn «n 

q-oasi indlsairbatL cratici regolarmente eietU dai niere e in alcune branche del- Gardo&e v T ibs.ì 

Ad c-sM. modo, a tutt’oggl. si soc: l’industria chimica la gioma- 


non indugiate: prendete tutta 
la roba invernale, tappeti, co¬ 
perte, pellicce e indumenti di 
lana e.dopo averli 
y ben puliti e battuti, 

imi H cospargeteli 
abbondantemente 

I R* R’ 'D 

polvdr» B.P.O. 



VIA DEL PLEBISCITO 115-116 


Av\cr!.; 1,1 .ua nuir.o:..,.. SMàTTAOILE CLIEN* 
TEL/\ elle ha lanciato la vendita primavera-estate di 
migliaia eli giacche .sport la tutte le misure in vasta 
scelta di colori e tcs:,uti in TWEED INGLESE. JERSY, 
FANT-\SIA ecc. 

La SKi\ero realizza/.ione « G.'vMA » tecnicampente 
perfetto, produce nei suoi stabilimenti, articoli pra- 

f 

Uci, eleganti, a prezzi convenientissj.Tii perchè penati I 
direttamente al Va-to pu'ob'.ic^). * 

La marca '/ GAM.V >. DISTINGUE i V.ANTAGGI 
eminentemente funzionali o rappres,-nt.j un fenomeno 
SENZ.\ PREICEDENTI, nel CT..'r.po de!l’abbisLamento. ' * 

I I 

I ; 

flirordjtei < CA3IA > %i» ilrl FLEBI-SCITO. 113-lIS M 


allontanandosi dal territorio 
insa-iguinato dalle sue stragi 
Evidentemente il suo obiettivo 
finale è quello di rif-agiarsi sul 
l'Aspromonte, dove è po.-oibile 
rascondersi con maggio. -e sicu-j 
rezza e sfuggire agevolmente ai 


La Camjl restituita 
ai suoi amministratori 



nebulizzato invece con 

AEROSOL B.P.D. 

gli armadi in cui 
volete conservarli, 
ripetendo periodi- ’] 
camente tale f 
operazione t 


come f^twmririi BUS po- 
F «uóonc piA elcT»U.Setaiei V 
r operaio, m»t»Iin«cjnico.elrtiro- ^ 
lectóco. radiotecnien o edile, ipe- 
dùcì loLttoqDCfniasnonóoiii'ii' 
cando profruionee indirit» allo 

L mmnntziETEatti-ing j 

A Rire»erai il voluaKUo ì 
~La nopOTi ria Ttno il 







là 



solo con gli insetticidi B.P.O. 
saratt veramente sicure 
di difendervi dalle tarme 


Cordone V. T. Ifta.) 


BOMBRINI PARQDI-" DEiriKO 

f LS Li‘.>-^Ux L 


. mA-V.MUAIH-IR 
8|0IAJ0NI 4BÌ6.474.»! - 471171 
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« L*UNITA* » 


ULT 



E r Unità NOTIZIE 


DRAMMATICA ESPLOSIONE DEL CONTRASTO FRANCO-AMERICANO , AldrOIIO 9'MOSCI 

Il governo del : filo-americano Dieni ' f 

ha doposto I imperatore fantoccio Bao Dai 


Se H potere dì Diem si consolidasse, Ungerenza francese nel Viet Nam del 
sud scomparirebbe - La situazione a Saigon rimane estremamente confusa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE conservano in'lla città di iSiii-1 inipnsio dai francesi aH'ini-tle clic' tlovrolilie svoinei si ulinent<f dell'onila «tei n.tcM' 


Kon iin solo indo di resistei!- /io delia ({iierra di libera/.io- Cannes il S inaKLi'i. 


PAniGI, .<0 l<a crisi jio- J,jcale nottur- ne. Ad \in fantoccio del colo- 

lit!ca tiel Vici In ani inendlo- „ U inondo », do\e, nndi.sti irancesi /{li aiiUMica- 

nale tì /irccipitata o}{/{l in ini ritirandosi dal cajios.dell avan- ni intendevano pelo sostiliiire 
colpo di stalo. Uao Iiai e /jdl, j<i( tiuinini tiella setta si lin proprio lantocido. Cosi 
stato ««'posto «tal svio tiono erano Irinceiati n«'l pona'iij;- aH’invito di Uao Dal, che lo 


ha domanda eia' tutti si |ion- 
ha eliia\«' «Iella situa/ionc 1/;ono «'/«/{i a Pail/{i è se il 
non |)iii) cello tuoaisi fia il/cenerale Collins, inviato di 


dlri/{entl politici «-oircitti «l«‘l Klsenhowei, ,ittn;din«'nle • in 
Vici Nani inet idionale. ha via/{/;io anch'ei'll * v<*r.so .Sai- 


nnpi’rialc per «leclsioin* «li 
un « c«»initalo iivoln/ionari«) ) 


for/.«* flinli Xuy«‘n è stato in- 


urosso «Iellelconv«>cava a Canne.s per la ri-) esitaMt«' 


Francia contiiiii.i a ino.stiaisi /;on. 


lor/erà 


coiiijn omesso, I api>r«>lltteranno « «‘i taiiiente 


.linei icani ne «iella stia jcddica per niante- 


' lo stato «ti fatto 


«•«istituito «lai parliumni «U'I vec«> rdiuil«i dal /{eneiah- h" l)i«'in aveva ojiposto un ri- nel tentativo di iinpedlri' lo sformale il Viet Nam nii'ii- 

cattolico DIeni, il capo d«‘l Van Vi«*n, in «'S«*cu/.ione «li jtìulo. che culi rdiintiva inumi svo;/{lim‘iito delle ele/.ionl dionale in'tina C«iiea ni«*ii- 

/{oveino che, fiuti* deU'ap- nn plano prepar.do da ti'in-Jriunione fantomatica di un chi* «lovii-lilicro condurre lU'l dionali- di .Si .Man Hi 


/{oveino die, loite dell ap- no plano prepar.do da ti'iii- riunione fantomatica di un che «lovii-lilicro 

po/{/{io aineiicaiio, si propone p,, ti'tiendo conto della sino- ionsi/{lio del ndiiislii ridollo lu/{li«i di'l lll.lll 

«il iiiiiiorre a hieve scadi'ii/a pm/jode delle loi/e. nella zo- a «piatilo mi'inbn dotio Ì«* ., __ __ 

la pidchuuu/ione della ii'tuib- na paludosa a sud «Il .Sciolon, «liiiiissioni di niiissa di'i /{lor- II-— —^— _j;-_ 

blic.i. Un /{«ivi'ino prov\'isn- jj „Fioiite uiiilleat«) ilidle s«'t- ni scorsi. A «lucsto p.isso «'/{li I 


un che «lovri-liliero condurre nel «lionali- di .Si .Man Hi 


ristabili- 


.Mlt IIKI.K HAOO 


StiilillliiieiUo 'ri|Hit|t 
via tv Novrmtirp 


la pidchuuu/ioiie della i«‘pub- na paludosa a sud i 
bhc.i. Un /{«iveino provvisn- I| „ Fioiite uiiilleaUi 
no sai.à insediato domani. ti> » .dlernia «’lie li 
lier far fmiite alla .'«itua/io- dite sono le/{/'ere. 
ne. che limane ilnida «* con- Dieni non lascei.t *i| 
tusa anche «lojui l.» cess.i/io- Ualtanli.i sai.i ii| 


li (iFioiite uiiilleato d«dle s«'t- ni scorsi. A «picsto p.isso e/{li 
te » .dh'rnia «’lu' le .sue jii'r- si era avvi'iitur.do i«'rl «pian- 
«hte sono le/{/{er«'. e «•Im ;«' do l'anibasciata aiiu'iiciuia /{li 
Dii'iii non lasci'i.’t il |iol<*t«* la ha trasnu'sso un tel<'/{ramma 


tusa anche «loiui l.i ««'ss.i/lo- Uattanli.i sai.i ripn'.ii. ha di'l diparlniu'iito di Stalo clu' 
ne ih'llo o.stilità, intervi'outa loda può «luindi i i.ii i cndci -i assicurava l.i llducia «lei /;o 
o/{/{i al termine di «/uaraii- da un momento all’.dlio. vi'ino di \Vashin/{lon. 


ttilt'oie di batta/{lia p,ù | i.u ccndei c l.i b.d- 

Cinquocent<i molli, mill«- ta/{li.i «> passale al contiat 
feriti, ventimila .senza ti-lto, (aie, mmiedi.-ito. he V'an 

«•ostiliiisi'tuio !«' tNi/{iclii' Noci Vien ‘.i ]iioponi‘ iii'iò di 

del bilancio ufllciali' (secoli- ., asllssiau* » la città <• «li «lif 
«io altre tonti !«■ cifre sono londervi im’atmosfeia «Il t«‘!’ 


Ilio. vi'ino di \Vashm/{lon. 

c 1.1 b.d- Fidenti' m «piesto a|iiio/,'|{ai, 
conti at Dleiu ha o/;/{i «'steso la stia 
he VSm azioni’, l'i'r '.Il «'H' si <'ia pio- 
))i'iò di dotto .1 .Sal{;on imo stalo di 
<• «Il «lif- duplicità di i)ol«‘ii. Investilo 
a «Il t«'!'- da Hao Dai delle liinzioni di 


.incoia superioii), con cui si rorisiim con azioid di «lisliir- conv.uidante l'ujm'ino «lel- 
cliìudo (pie.sto primo episodio po, i /{jnii Xu.ven conlmuaiio l’«'sercilo, il /{«’n. N/{iiyi'n V«m 
«Iella ««piccola /{uerra «'ivlU' n controllare le \ie «h ac- Vi non si iass«'/{na\.i ad iib- 


ilella ««piccola /{Uerra civile a controllare le vie di ac- 
franeo-aniericana ». «'ome so- cessi» alla cajutale, im'iitu’ 
no stati «Icllnili. per i Imo ,„.i|,. p,,.vinci' dell’ovest Ila- 
complicati ri'troscenii iiiter- cut c kH Hoa Uao uiti'nsill- 


complicatl ri'troscenii iiiter- cut c />! 
nii/ionidi, /{li scontri fra le lano le 
truppe di Diem. appo/{/;iate Anche 
«la \Vashin/{ton, e le lorze pie.si'uta 


Vi non si 1 ass«'/{na \.1 ad iib- 
liKliti* a Diem « si itcìlallava 
nella «'in ica, l.mciaiido un 
luoclaina air«'sei«’do cui nud¬ 


i-ano le Imo azioni «li /{ui'ira !«' formazioni i is/iondi'Viiiio 
Anelli' pili a/;/{rovi/;liaia si l«ic«'ndo allo di sottomissioni'. 


situazione 


pu'sKlenti' «lei <*«ni 


PER SV0L6ERE OPERA DI MEDIAZIONE CON GII S.U. 


delle selli' /udilleo-ieli/iiose, iiea, lu'lla «piale o/{/{i si sono sl/{Ìio ceicava di ri/;ua«lii/{iiar 
meorn/{/{iato dal fiaiicesi. proiloUi ti]H*tidi eoljiì di sce- lerreno. Nel plhiio p«im«*ri/{- 
Dietu si • dice soddisfatto mi die iiaiiuo inserito nella /{io «'/{li imlihlii'aN a ima ino 
dell’i'sitn di'llii baltii/{lia, ma tra/{edia «'pi.sodi fai.sosi'lii. /Ione llrniata «la varie jierso 
ni l'ITettl nemmeno .sul piami Dl«*ni er.i /{là hi eontliU<i nalltà e urnppl polUicl, costi- 
militare la .silna/ioiip i* un- eoi «. capo «lello stalo»., l’iiii- luilisl in .. eoiiiitalo rividii- 
corn chiara. 1 Ululi Xviyen jieratoie fniitiiccin Ihm D.ii zionaihi» pi-r «hledeie la 
. decadi'ii/a <li Uao Dai <• In 

■ ■ —-- proclamaziom* «Iella H«'|Jtih- 

PER SVOLGERE OPERA DI MEDIAZIONE CON Oli 8.0. S'itL'dr.p,.”;';!,.":!;:"!!;;; 

- iiiitu'iiivaiio h' prot«'.sle «li vari 

■•IKIM lirnialari. Il callo della Confe- 

Il (OHMiilicni III liilirii 

^ ^ ^ (pi«-ll’im|M'/{no. M(dh> tirine 

piirlirii pur ì*im;Iiiii» 

-----«{imito alt'ndzai d«'Ha si'ratn 

NUOVA DEf.Iir, 3y. — 11 ine (lolla Ona tra il lentiti^ c«‘nerde''N/!uvei?V^^^^^^^^ 


Il coiisiqlìcn 
liarlirà |M^r 


Ili ilf'^lirii 

Perliiiio 


NUOVA DEf.Iir, 3y. — 11 IIP' (lolla Cina tra il lentiti^ 


.sinil /jiornl per Pcehlno. Ca tltiplicilà in etti \Va- |., posizione ^ll<•.'^•^' ieri euH 
Nchru ha aggiunto clm II go- .shiiii/foii .si trincera, di frpn- ;,\eva .sotto.sciilio’la mozione' 
verno imiltmo intendo svol- fu <iH offeriti «fisfousipa del- u» deciuli'ivz.a di Uno Dal. 
gero opera dì nicdiazioiio tra la Cina, mostra in ciuale vi- Mentre «ii ;.ineric<ini .svi¬ 
la Cina o gli Stati Uniti * in duo cieco si sin chlttsa^ (a iupp^iiio cosi !«' nianovii* per 

considcra/ionc del fatto che dissonnata politica aincrica- iuipmre il (oro «(id.sfttti/, i 

l'India è in rapporti amiche- »|d in Estremo Oriciifc. GJj fianci'.si ribadisi'ono die «'ssi 
voli pia con l'una sia con l’al- '‘'f^fi unifi non pos.sono orre- eonsidcrano tuttora Uao Dai 

tra p.rrto». fare dall appongto tncondi- anno cupo dello Stato del 

ztomtto «’iie hniMto f/nrantito Vi^t M;,i„ meridionali 


Stato 


I “ .9^*!* l^ffl-'^ock, dalla laro tunz.ionario «lei ministcìo «le- 

l^a lioillicn asiaiuu estUtztone di forza dinanzi /.p esteri lia «iidiiiirato o mi 

do**-!! S U in crisi cìhc.-ìì, .sento 50/- /.lornali.sta dell’Ap du* l ini- 

^ frire una nuova grave per~ peralore « non pm'i essere de- 

DAL nostro CORRISPONDENTE prestigia, ma itep- po.sto in tal modo, .solo per- 

_ pure jiti.s.sono procedere in ‘ho un gruppo «ti persone si 

PECITINO, 30. _ E pas- atta strada che rischia di riunisce al niiinieipio «li Sai- 

.sntn «na settimana «hilhi portare a nn cori/litto moti- gmi e dechlc co.sì. E' una 


PECITINO, 30. — 

.seta «na settimana 


dia portare a un conflitto mon¬ 


iti niiinieipio di 
dechlc co.sì. E' 


proposta di Chi Éii-lai di «fiale, scura fare «iolcnro at- farsa die stamio ri'citiuulo 
discussioni dirette tra la Ci- la loro stessa opinione puh- li", Uai» Dai. da /i.aiic .«ma. 
titt c oli Sfati l/iiiti per eli- «dica, senta nicffersi in prò- continua a lanciare gli inviti 
minare Io tensione sull'arca fondo contrasto con VlnàUH- P‘’i' consultazione genera- 

iti Taiwan (Formosa) c Wa- terra e con altri loro alleati, --— --—_ 

shington non ha ancora sa- sentii «dienar.d piu che mai i - 1,,1 | 

pitto dare una risposta chia- paesi asiatici desiderosi di «n l 

ra alla offerta del primo mi- pace. Il .sncccs.'io della con- nikrìlo 195? i 

Ili^trO ciucce forpny/i tit Hnttfftinn t* xtntn ■ %/ ■ - I 


.senta «dienar.'ii jiin che mai i 
paesi asiatici desiderosi di 
pace. Il .s’iicccs.so «fella con¬ 
ferenza (li Bandung è stoto 


Dopo la prima sconsidcra- iji questo senso un segnale raki 
rcorionc del Dipartimento «f allarme dc/inÌ(ìro per il ' 
Sfato, che ooncndo con- Dipartimento di Stato. *■ 


«fi Stato, che ponendo con- 
dizioni già note come inac¬ 
cettabili per Pechino cqiii- 
ralcva a un rifiuto di qual- 


Dipartimento di Stato. 

Taiivan non è del resto la FIRENZE 
sola cambiale che sia «eim- geA’OVzX 
fa a .scadenza per gli Stati 


.siasi tratfafioa, DuHcs c lo Uniti in Asia. Quello che ac- 

stesso Eisenhoiecr honno cade a Siiipon, lo s/aeclo «lei N«»POLI 

cercato dì rimediarvi, espri- regime baodaisia nella guer- rALER.Tl 


24 74 .'58 19 60 
.'il .18 34 88 30 
66 62 45 64 3 
85 58 80 41 49 

5 54 74 47 65 
.78 45 10 46 30 
43 13 25 74 28 

25 63 79 40 61 

6 14 70 31 16 
85 35 65 34 42 


!Nuovi accordi atomici 


cercato ài rimediarvi, espri- regime baodahta nella gtier- PALERMO 43 13 25 74 28 
mendosi in termini in oppa- ra inti'stina fra le .sue fa- 63 79 49 61 

renra più flessibili. Ma la zioni. è il risultato della po- 

foro formula, che pii Sfati lirica di DnìU'S. TORINO 6 14 70 31 16 

Uniti sono disposti a discn- fbanco C.Xl.AMANimKI VENEZIA 85 35 65 34 42 

terc direttamente con la Ci- _ _ 

na, anche senza la parfeci- -- ' " ' 

pozione del Kuomindnn, «na ■ fl * a * * 

Nuovi accordi atomici 

siane, c nella sostanza non • 

ro incontro di nn passo alla fm URSS e democrozie Dopolari 

iniziativa cinc.se. ___ ~ ~ 

A'clla sua intervista al 

corrispondente della rivi.sta MOSC.\. 30. — Deleg.izioiii inoltro gratuilamcntc le in- 
nmcricana « A’afion * Ci« Eli- ssientuìche «lei p.!!'.-;! .u quali form.uioni tecnico - scieutifi- 
Jai aveva già precisato, anco- iUtìSiS ha utTert.» a-''si.<U’nz.i che relative alle pile cd .agli 
ra una volta, che la qiicstio- tccmc.i c scientilica nel campo acceleratori. h'UlisS fornirà 
nc di Taiican ha un aspetto delie ruvrdie atoniidic a .'■co- assiston/a scicntuic.i e Jeciiic.; 
inferno, nella loffn del po- pi di p.Rv — Cma, IVU'nia, nella loro installa/ione o me.s- 
polo cinese per eliminare rial Ùect'slovacc'm.i. Ri'ni.inv.» e >.r in funzione invi.mdo spo- 
.s«o territorio i banditi del Repubblica dcmocr.itica tede- eialisti sovietici, coiiscgner.ì il 
Kuomindan. c «n aspetto sc.i — s\'no affluite a M«>sca qu.antitatix o di materiali lìs- 
intcrnazioiinle ticH'inlerrenfo d.illa fino dì marzo fino all.i sili c di altr«» genere (xr le 
degli Stati Uniti in aiuto di pniii.t meta di .iprile. /jile alomiclie o le riciercho. 

Gian Kai-sccìc per impedire I-"’ «idega.-.ii'ni hanno se- nonché isot«'»pi T.uìu'attni nel- 
nt Tvonnln cinese reserei-in Souo «iircttamcntc Ic ricerche Le misure assistenziali pre¬ 
de IfV^ia sòrraaifà E' 'in ”’H»cghi p.acifici della viste dagli accordi pormctte- 

acita sua ffya'iira. energia .atomica cITcttuata ne- ranno di creare in breve sna- 


i pericoli di «n con/litto in- di M.'<ca 
temazionale, cd è esso che K.irkr'v-. 
può essere discusso e risol- In & 041 ; 
to tra » governi cinese c -nr 

americano. Ma tra la Cina 
e gli Stati Uniti non ri sono 
ostilitò. c parlare, come fan- 
no Dullcs c Eisenhower, di 
trattative per la tregua, -aifc acc 
quando i combattimenti m c'.enrcni.ì 
corso sono operazioni intor- >*,r.a 


Cina che nei 1955 e nel cerche nel campo della fisica 

sono « Sovietica effet- nucleare e degli impie.ghi pa- 

ian- lavoro di progetta- cifici deU'cncrppa atonvica. 


z'.one c foiTurà a; suddetti j 
paesi pi'.e atomiche sperimen- 


Cian Kai-seck per impedire; I-"’ «ieleg.i.’ii'ni hanno se- nonché isott-jpi T.uhmittni nel- j 
ni nonnìo einese l'eserei'io gm*o direttamente le ricerche Le misure assistenziali pre¬ 
de IlV^ia Zvranità E’ w ”’H»cghi p.acifici della viste dagli accordi pormctte- 

'.. • j energia .atomica cITcttuata ne- ranno di creare in breve spa- i 

questo ^pctto che risiedono p], .scientifici sovietici zio d. tempio moderni centri ' 

i pencoli di «n conflitto in- di iM.'-'c.i, Leningrado, Kiev c scientifici spcrirnentali in eia- * 


(Il oh'-:c.i. Leningrado, Kiev c scientifici sperimentali in ci.a- 
K.irk«.'v- • SCUDO dei pa«{si firmatari dc- 

In &o 4 u.to ai negoziati, son() jc qiiantit.i neces-"^ane 
stal. fumati accordi i quali oR accordi c di iniziare r'.- 


L'URSS ha deciso di coniv- 
dcre la stessa assistenza, per 


t.il; c acceleratori di particelle je ricerche atomiche a scopi 
c'.emcni.ìr; prodolli d.i.i'mdu- di p.ace anche airUnghori.i e 
>*.r.a sovietica, comunicando .,U.\ Bulgaria. 




wk 

ti 

\'A 


m 


Ri 









m 


IMS 

ISA: 










SBC. 


l 


f 








limciito di Stato 'ha dato il 
cutuiciKo ut rllMclo di p»M»' 
porli u 12 rs-comhaltcìiti lunr- 
riraiil dell'ultima guerra che 
■i rrclieraiitiu a Moiea dietro 
liivHu sovlrtlro per partecipa* 
re ulta celebrailune deiranni* 
veritiirio dell’iitconlro del 1945 
hull'Klb», fra truppe anierleaiie 
r Niivlrlirhe II gruppo conta 
Idi luHt'iiire mH .Stati Uniti mar¬ 
tedì. e (il poter emre » Moava 
il 9 miiKMio, relebraxione della 
« (ìliiriiata della Vittoria» 

l'IFTIin INflltAO (lirrltiire 

,\i)(ire« l'Iriinilelli» vice dir rek|> 

Ucrizloiie colli# pioriiaf# murai# 
Bill tcRiBtro «totnpa nel 'i'rtbu* 
nolo ai lioiiin o. 43tu/Si dtl 
Ui atreinbre U154 


iHminmu) 

VENDITA ' 

‘'A'-'» ’ OIMBAMEHTO ■ 

S.-!|»!@lPl»ESS&|^il-*é|àviaC(;(5toforo Colombo) 






PICCOLA PUBBLICITÀ'. 


U KS.l.S.A. 
UT . Itumu 


Il «‘«m.MKimiAi.i -u u 

A. Al'l'BllFI'iTATK. UranUioti. 
svL'iuiUii tiuiUUi unto «tlle Conto 
o iirudtulniio loculo. Prezzi «ba- 
lorilUlvi. Maitsliiio (ucllttarluiil 
l»o/,'iiiiir'iitl .S.ilrin (It'iumlo MInnu 
.Niii'Kli. «;iu(ii(» a;iB 

A. AlM'KJtANI Cuntu «vcnuo 
ciiinorolctto nranco «co. vrroaa* 
menti nrnntUKSo - cconomiol. la* 
cllll.'rztoiil . Tarsi :i2 ««lirlinoetto 
ttniill. 10 

INUAUT- 1 'L.AS L Ulablliiicntu itu. 
ma cpeclalU/uto lavnraziuitl ma¬ 
teria |ila\ticho suiiUcIdl o antliol. 
venti ViiilA..i'»llctllciie. t'tcaUiaa 
l'tibariDiil. rrclpieiilt. vavclic. aer. 
balut. rlvrittinientl. veiu|rt un*- 
lettive 'iiiiioinri, lilnit, taidalTlrl 
l>rr .sarrlietti et InibnllnxcL Ru' 
titaluunbl. nreventivl! INOAll'l 
l'rzi.t l'iilerniii 25 

UN»\ l'taU'-Ul't'A iltLi/XNIZZA* 
'ZlONK .AU VOSTUO SEIlVIZlO 
iilpiiruzloiie espreiHo 010 Ogl «i/o. 
Kiio) Via Trij 'Jaiipcl.'o ail. Pulì* 
ri.i l'iettricii. Controllo .«tettro/il. 
«’o. ' Miissiiiin gnrnnz.l'i' 'tariffe 
iiiliilme. Itimcssa n-nbovo «lua- 
tlriinll. viiBtI&Bimo ^l,^•l^t|lnl•nto 
rcntiirlnl pur orologi, 

«) ' ’ AUTO - Clt'M _ 

»\. ALl**»\UTO.S'rKAN«> corsi cele¬ 
ri cL'onoiiiii'j Diesel seoppl.o «llur- 
iil*'>crall. Viole ReRlmarKlierlta 
150. Kiiwiiniele Fillherlo CO. Via 
Ttir.ill ' 

CKCCAIO iPotuli'HKete prodiul,,- 
no 1055 r.iposizloiie ' conecaslonii- 
rln "Cf.NTAUUO" Niiz.arln 3iiiiru 
ZÌI. Napoli. •Jelclono U2822, 

7)_ «M.'t.'A.KUl.Vl _ r,. fz 

»\AA FltATMI.t.l (:R»\H.S1 fjibbrl- 
«MiHi «' vemlono vesta/tlle c.stivc 
siir.-ik (loMua. vd.slo «).s.sorllinc«il<» 
veglili e-aivl donna da 2 . 200 , ol¬ 
ir»*. GoiiiW', TaHJ«"ir.i. CMxacehe 
l•slu•c nomo ZHiiii. i'anUlonl r'ac- 
rbe. l're/al liiibaltlbm. Vislliilt'il 
Via Friuie Trastevere. l'I (np|>otf) 
Plrìrr.1 Mailiil) 

lilLACClAl.l, Coltane. Anelli oro 
(llelottnlcnratl. setccntoctnotiBntn. 
Ilrogrammo. FEDI. Catenine: ael* 
ccntollregrommo «SCHIAVONE* 
ttonlebelln RR • . 

MACI.'ilISK mnitUcrln tutte misti, 
re. 12 X luo; li X 100 . Pmmii#ìo 
itutoiniiUeu «Iella puiKlia costa al¬ 
la rasata {.en/n trasportare obìiI 
l'ot jniii>«ìn«*. l.unRhWslnic ratea- 
rloiii. Itomn Via Milano 31. 

Ili i.K/.itiNi V. «;nuA:oi i». 12 
Ilii'iaiMAtF, ldnt|ljo«rnfe. .sic- 
iioilrtllllo/rrafe. eonlabllli itrv.wt 
.M-nole sprovviste pioiterinsslme 
< f)ll\eltl - Klelfriebc ». < lliilda ». 

* Ia'XIcop tabulatore deelniale ». 
enb'olatru'l < Ulvlsumma ». » Nii- 
piei la » :. |H).ss»iot> neeelcrnlnmeptc 
«•l'ipplel.-tre ugRlonnire n«l«li*slrii- 
meiito professionale rlvolRendosi; 
- ISTITtni KHMINIO ME:SCMl- 
NI » (fondazione ItKMl. Kscliist- 
v.-nnente. Uoerln iinRolo Taelin 
ipi.i/za Cav«n;ri laMaTli». 

_ AUTUltANATO 1. ID 

lUKAUI.ICA F. TEKMICA eoe- 
claltrzata «tfficlna rlnarailonl e 
nuovi impianti BorRlnl B60.060 
Corso Trieste 93. 

26> «FFtKTK _ 

riH.I.AIH)K»\T«UtI eorrisponden- 
ti rl«-erea seria organuzarionc 
glorila llsllv.i. kerivcrc e,asseti» 
80H.T SPI Torino 


APUKTUR t S TAGIIIMÌ l'KIMAVCRILE! 

CONSAR 

l(ÌillDDIDtlDl49l :: Vii iiitpilllilOfI 42-44 ::VÌl0irnoll2I 


VESmi PURO ItMt 
li,<4.900 


PlNtUONI 
ii»1.300 

*•«,'■111 ; wjv "Zi.it ra 


GIACCHE 
lire 3.000 



^ VIA GELA 15 •lel78BS7ì(/ba7ilunga) \ 
TR0\/ERErE /MOBÌU PIU'BELL! PER 
LA VOSTRA CAfA A RATE lENZA ANT/C/PO 
FORT! iCONT/ PER CONTANTI 




^^ONSORZIO VENDITE RATEALI^^ 

i^uord 9risi/iai oc cciTic^ùì-coric 
Vomtcug^ùoòQ óp&ru/còd 2 ù évn, 
mu/moftoòc iipecùx&ZToÉL 


SCONTO BUONI MERCI 

SOVVENZIONI 






(icitìtia. lune i 

HO/IT» l-, 

108000 H 
24 RATE ^ 

tinti CàNUAii 
i TUTTI 




RftDIO 
TEIEVISIOME 


uàUmuM 5 tm/tt 

Ie r/oni I 


RiSfRVATlSSfHE SENZA BANCHE 

481.378 

POHA^ 


VIA HIL ANO 7 


IL I. MAGGIO 1954 Vi consigliawamo di usare il PIRAMPEPE 
IL I. MAGGIO 1955 Vi comunichiamo che sono stati consumati 

3, 8 S 0, 0 0 0 spruzzatori in un solo anno 

X 

“QUESTA E’ LA MIGLIORE GARANZIA 
CHE VI OFFRE IL NOSTRO PRODOTTO,, 


jPljH M VIA OTTAVIANO. 56 

MB via Germanico) 

HgiyUTUPII^P Telefono 32-360 

H in nniiiii KariiieiRi n PRlMAlifRil 

Giacche di pura lana nei colorì di gran moda - Abiti 
Pantaloni - Stoffe a metraggio ai prezzi più bassi 

Tutti .da-noi po»M»no acquistare a rate alle migliori condizioni 
Si accettano buoni del-Cteimune di Roma • C.l.P.8. • C.C.L.A., ecc. 





































